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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc 
Comparto CommoditiesPLUS™ Strategy  

1 marzo 2011 
  
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al CommoditiesPLUS™ Strategy Fund (il “Comparto”). Il 
Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo 
aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto 
irlandese il 10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo 
in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del 
2003 (S.I. n. 211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, 
nonché autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente Developing Local Markets, 
Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, 
EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, Ultra 
Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global Investment 
Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed Securities, 
PIMCO Eqs Pathfinder Fund™, PIMCO Eqs Pathfinder Europe Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la 
Società sono illustrati nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G 
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che 
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di Azioni si distinguono 
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte; (ii) gli importi minimi di sottoscrizione; (iii) le commissioni pagabili; e (iv) la 
modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Persegue la massimizzazione del rendimento totale compatibilmente con una gestione prudente degli 
investimenti. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto può investire in strumenti derivati (che possono essere quotati in borsa o negoziati fuori borsa), 
inclusi contratti swap, futures, opzioni su futures e titoli strutturati e indicizzati a commodity, che gli consentano 
di acquisire esposizione a qualsiasi indice e sottoindice riferito a materie prime (compreso, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, qualunque indice appartenente alla serie di indici su commodity di Dow 
Jones-UBS) conforme ai requisiti nonché autorizzato, laddove necessario, dalla Banca centrale. I dettagli 
relativi a qualsiasi indice utilizzato dal Comparto e alle tipologie di commodity cui facciano riferimento saranno 
disponibili, su richiesta, presso il Consulente per gli investimenti. Tali strumenti offriranno esposizione ai 
rendimenti dell’investimento nei mercati delle commodity senza investire direttamente in commodity fisiche e 
saranno garantiti da un portafoglio a gestione attiva di Strumenti a reddito fisso globali. Il Comparto potrà 
altresì investire in azioni ordinarie e privilegiate, nonché in titoli convertibili di emittenti appartenenti a settori 
correlati a commodity. 
 
Il Comparto cercherà di norma di acquisire esposizione a un indice attraverso la sottoscrizione di contratti 
swap. Un normale contratto swap prevede che il Comparto riceva dalla controparte del contratto swap 
l’incremento (o il decremento) di prezzo dell’indice o di una parte dell’indice, in cambio del pagamento alla 
stessa controparte di una commissione concordata.  
 
Le attività non impiegate in strumenti derivati indicizzati a commodity potranno essere investite principalmente 
in Strumenti a reddito fisso globali investment grade. Il Consulente per gli investimenti gestirà attivamente la 
componente a reddito fisso del portafoglio al fine di ottimizzare il grado di rendimento totale degli investimenti 
del Comparto, subordinatamente ai limiti di investimento riportati nell’Appendice 4. Il Comparto potrà investire 
sino al 10% delle attività in Strumenti a reddito fisso aventi un rating inferiore a Baa (Moody’s) o BBB (S&P), 
ma non inferiore a B (Moody’s o S&P) (oppure, se privi di rating, considerati di qualità analoga dal Consulente 
per gli investimenti). 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. Il 
Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto a 
un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori mobiliari 
convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) accettazioni 
bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi 
di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. Il 
Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 
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L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi 
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione del Prospetto “Titoli, 
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L'esposizione di una posizione 
verso le attività sottostanti di strumenti derivati (all’infuori di derivati basati su indici) (a fini di copertura e/o di 
investimento), allorché combinata con posizioni derivanti da investimenti diretti, non può superare i limiti di 
investimento definiti nell’Appendice 4 del Prospetto. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa comportare 
un’ulteriore esposizione all’effetto leva, quest’ultima sarà soggetta a copertura e il relativo rischio verrà gestito 
utilizzando la metodologia Value at Risk (“VaR”) in conformità ai requisiti prescritti dalla Banca centrale. Il VaR 
è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è 
esposto il Comparto, calcolata con un livello di confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica 
dell’1% che il valore VaR giornaliero possa essere superato. Il Comparto potrà utilizzare il modello VaR 
relativo o il modello VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio benchmark analogo 
(cioè un portafoglio simile privo di strumenti derivati) e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto 
intende perseguire. Qualora si utilizzi il modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non 
eccederà il 20% del Valore patrimoniale netto del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. È 
opportuno rilevare che questi sono i limiti VaR correnti richiesti dalla Banca centrale. Qualora la Banca 
centrale dovesse modificare i suddetti limiti, il Comparto avrà la possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. La 
misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati saranno eseguiti a 
cadenza almeno giornaliera. 
 
Il Comparto può detenere sia Strumenti a reddito fisso non denominati in USD che posizioni valutarie non 
denominate in USD. Le oscillazioni degli Strumenti a reddito fisso non denominati in USD e delle valute non 
denominate in USD possono pertanto influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria 
e le posizioni valutarie verranno implementate utilizzando contratti di cambio a termine e a pronti, nonché 
futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
when-issued, consegna differita, impegno a termine, transazioni valutarie, operazioni di vendita a pronti con 
patto di riacquisto a termine e di acquisto a pronti con patto di rivendita a termine e di prestito di titoli) sono 
soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più 
dettagliatamente nella sezione intitolata “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il 
Consulente per gli investimenti utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto può cercare di acquisire esposizione di mercato verso i titoli in cui investe prevalentemente 
perfezionando una serie di contratti repo e/o di prestito titoli, purché lo faccia subordinatamente alle condizioni 
e ai limiti definiti nelle comunicazioni OICVM. 
 
Il Comparto può altresì detenere e mantenere attività liquide in via accessoria quali, a titolo esemplificativo ma 
non esaustivo, commercial paper, certificati di deposito, titoli garantiti da attività e strumenti del mercato 
monetario. Ogni siffatta attività dovrà avere rating investment grade oppure, se priva di rating, essere ritenuta 
di qualità identica dal Consulente per gli investimenti. 
Nell’ambito del presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a reddito fisso” comprende gli strumenti 
seguenti: 
 
Titoli a reddito fisso e strumenti derivati inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, futures, opzioni e 
contratti swap (quotati in borsa o negoziati fuori borsa), che sono emessi in relazione a, sintetizzano ovvero 
sono legati o si riferiscono a detti Titoli a reddito fisso. 
 
Nell’ambito del presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a reddito fisso” comprende gli strumenti 
seguenti: 
Titoli emessi o garantiti da Stati membri e non membri, loro amministrazioni, agenzie o enti parastatali; titoli di 
debito societario e commercial paper societari; titoli garantiti da ipoteca e da altre attività purché trasferibili e 
collateralizzati da crediti o altre attività; obbligazioni indicizzate all’inflazione emesse da governi e società; 
obbligazioni indicizzate a eventi emesse da governi e società; titoli di agenzie internazionali o entità 
sovranazionali; titoli di debito i cui interessi siano, a giudizio del consulente per i titoli obbligazionari 
dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dalle imposte federali USA sul reddito (obbligazioni 
municipali); titoli strutturati non soggetti a leva finanziaria e liberamente trasferibili, inclusi prestiti partecipativi 
cartolarizzati; titoli ibridi non soggetti a leva finanziaria e liberamente trasferibili, che siano derivati che 
combinano un’azione od obbligazione tradizionale a un contratto a termine o di opzione; prestiti partecipativi e 
cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a reddito fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e variare inversamente 
rispetto a un tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto sarà a gestione attiva. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito: 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio di tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali salgono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti dal Comparto tende a diminuire. 



 
Rischio di credito 
Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito 
fisso, o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi 
finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli o degli strumenti detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche 
rapidamente o in modo imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i 
mercati dei titoli in generale o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio di investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e marcate.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali l’andamento 
della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito. I derivati sono 
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse, di mercato, di credito e 
di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni del valore 
dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità 
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio di cambio 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire 
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa 
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà 
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti imposti dalla Banca 
centrale. 

Dati di 
rendimento: 
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Rendimento medio cumulativo: Ultimo anno 20,96% 
 Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati suddetti sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2006. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di un rendimento superiore a quello degli investimenti in liquidità o equivalenti liquidi 
(come per esempio i Comparti monetari) disposti ad accettare un corrispondente incremento di rischio. Si 
ricorda che questo Comparto non è monetario e dovrebbe costituire una percentuale modesta di un tipico 
portafoglio diversificato. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di 
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qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.  
 
I dividendi saranno dichiarati a cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati dichiarati. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i diritti su dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in 
questione decadranno e i dividendi saranno riaccreditati al Comparto pertinente. 
 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,74% 
Classe H istituzionale:  0,91% 
Classe E retail, M retail e G retail: 1,64% 
Classe Z:    0%* 
 
*In merito alla Classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile a valere sulle attività del 
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in Classi Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:  0,35%  
  
Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto 
del Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:  0,50% 

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28 
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi 
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente 
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a 
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della 
Commissione di gestione del relativo Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione 
dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o 
Commissione di intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di Azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Commissione di rimborso:  Nessuna 
Commissione di scambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. Max 1% 

per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,74% 
Classe H istituzionale: 0,91% 
Classe E retail, Classe M retail e Classe G retail: 1,64% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 101% 
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I dati storici relativi al Total Expense Ratio e all’Indice di rotazione del portafoglio del Comparto possono 
essere richiesti all’Agente amministrativo. 

Regime 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di Azioni della Società non richiede il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al 
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita. 
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
Azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore  PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori PIMCO Europe Ltd 
 Allianz Global Investors Distributors LLC  
 PIMCO Asia Pte Ltd  
 PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Società di revisione  PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per gli investimenti Pacific Investment Management Company LLC 
 PIMCO Europe Ltd 
Segretario  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Developing Local Markets 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Developing Local Markets (il “Comparto”). Il 
Comparto è un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a 
ombrello a capitale variabile a responsabilità separata tra i sottocomparti, costituita a responsabilità limitata ai sensi della 
normativa irlandese il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per 
l’investimento collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 
211/2003) e successive modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in 
Irlanda dalla Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, 
EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, Euro 
Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global 
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market.  
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette Classi di azioni di tipo istituzionale, per investitori, amministrativo, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Quote di reddito (Azioni che distribuiscono 
reddito) o Quote di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si distinguono per (i) il 
tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la modalità di 
pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto cerca di realizzare il proprio obiettivo di investimento dedicando almeno l’80% delle proprie attività 
a valute o Strumenti a rendimento fisso denominate nelle valute dei mercati in via di sviluppo.  
 
Il Comparto può investire direttamente in Titoli a rendimento fisso denominati nelle valute locali dei mercati in 
via di sviluppo. Quando tale strategia è impraticabile, il Comparto cercherà di riprodurre i guadagni degli 
investimenti in obbligazioni denominate nella valuta locale di un mercato in via di sviluppo utilizzando 
strumenti derivati, inclusi (ma non solo) contratti a termine in valuta (sia consegnabili che non consegnabili), 
swap su tassi di interesse, swap su valute incrociate, swap sul ritorno totale, opzioni e obbligazioni indicizzate 
al credito. 
 
Il Consulente per l’investimento ha la più ampia facoltà di determinare cosa si intenda per “mercato in via di 
sviluppo”. Tuttavia, in via generale il Consulente per l’investimento riterrà che un “mercato in via di sviluppo” 
coincida con un paese non appartenente agli USA, ad esclusione dei paesi che sono stati classificati dalla 
Banca Mondiale come economie dell’OCSE ad alto reddito negli ultimi cinque anni consecutivi. La durata 
media del portafoglio di questo Comparto varia sulla base delle previsioni sui tassi di interesse del Consulente 
per l’investimento e, in normali condizioni di mercato, non supera gli otto anni. Il Comparto può investire tutte 
le proprie attività in titoli ad alto rendimento con un limite pari al 15% delle attività in titoli con rating di Moody’s 
o S&P inferiore a B, ovvero, se il rating non fosse disponibile, secondo il rating equivalente stabilito dal 
Consulente per l’investimento. Il Consulente per l’investimento sceglierà i paesi del Comparto sulla base di 
una propria valutazione dei tassi di interesse, tassi di inflazione, tassi di cambio, politiche fiscali e monetarie, 
saldi commerciali e delle partite correnti, e qualsiasi altro fattore ritenuto rilevante dal Consulente per 
l’investimento stesso. Il Comparto concentrerà verosimilmente i propri investimenti in Asia, Africa, Medioriente, 
America Latina e gli stati europei emergenti. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
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a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. 
 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione 
efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e 
rischi”. Il Comparto può utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel processo di gestione dei 
rischi della Società, i quali sono stati autorizzati dalla Banca centrale. Tali strumenti derivati possono essere 
utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare 
strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di 
investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le 
attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle 
attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al 
tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per 
guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il 
Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui 
confronti non può avere un’esposizione diretta).  
 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato.  
Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il calcolo del VaR 
assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non 
supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di riferimento 
(cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il Comparto intende 
seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non 
potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 
giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto disposto dalla Banca 
centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di 
avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti 
derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Dato il rischio superiore alla media che presenta l’investimento in questo Comparto in considerazione 
della capacità del Comparto di investire in strumenti finanziari derivati a fini d'investimento e la 
capacità del Comparto di investire in mercati in via di sviluppo, è consigliabile che l’importo destinato 
all’investimento nel Comparto non rappresenti una grossa quota del proprio portafoglio titoli; tale 
operazione è indicata per gli investitori che sono disposti ad accettare un elevato livello di volatilità. 
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato dei Titoli a 
rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore dei Titoli a rendimento fisso detenuti 
nel Comparto potrebbe a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 



Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 

Dati di 
rendimento: 
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Rendimento cumulativo medio:  Ultimo anno 7,32% 
                                            Ultimi cinque anni N/A  
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2006. 

Profilo 
dell’investitor

Investitori alla ricerca di un comparto a rendimento superiore che siano inoltre disposti ad accettare il rischio 
maggiore comportato dall’investimento in valute e obbligazioni dei mercati in via di sviluppo. Investitori con un 
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e tipico: 
 

portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare il rischio dei mercati azionari con un 
investimento obbligazionario più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Quote di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore netto per azione delle Quote di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di qualsiasi 
dividendo maturato in relazione alle Quote di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
in azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,85% 
Classe H istituzionale:        1,02%% 
Classi E, M retail e G retail:          1,75% 
Classe Z:            0%* 
 
*In merito alla classe Z, non è maturato né è pagabile alcuna commissione di consulenza mediante prelievo 
dagli attivi del Comparto. Gli azionisti saranno soggetti ad una commissione in merito al loro investimento 
nella classe Z in base alla gestione dell'invesitmento o altro accordo tra loro e il Consulente per gli 
investimenti o altro affiliato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:     0,35%  
  
Costo per intermediazioni rese (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:       0,50%   

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28 
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali dei comparti per qualsiasi Classe di 
Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente Commissione 
di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a causa del 
pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della 
Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale 
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per servizi o di intermediazione, 
come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del Comparto in oggetto non coperte 
dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e corrispondenti compensi 
degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe delle attività nette del Comparto in questione 
(calcolate su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo.  
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:   Max: 5% 
Prezzo di riscatto:    Nessuno 
Commissione di cambio:   Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
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Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,85% 
Classe H istituzionale: 1,02% 
Classi E, Classi M retail, Classi G retail: 1,75%  
  
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 151% 
 
I dati storici relativi all'Indice di spesa totale e all'Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto possono 
essere richiesti all'Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente amministrativo e scaricato 
al seguente indirizzo : http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui circuiti Bloomberg e 
Reuters. 
Inoltre, il Valore netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni di accumulazione del Comparto sarà 
pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore                      PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
        Allianz Global Investors Distributors LLC  
        PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                       PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
         PIMCO Europe Ltd 
Segretario                     Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in      
materia di legislazione irlandese     Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: ShareholderServicesLondon@pimco.com. 
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc 

Comparto Diversified Income 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Diversified Income (“Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (“Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a capitale 
variabile e a segregazione patrimoniale tra i sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets 
Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, 
Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global 
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) e Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con una gestione prudente 
dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Titoli a rendimento 
fisso con diverse scadenze. La durata media del portafoglio di questo Comparto rientra normalmente in un 
arco di due anni (in più o in meno) rispetto a un mix equamente ponderato dei seguenti tre indici: Barclays 
Capital Global Aggregate Credit Component, Merrill Lynch Global High Yield BB-B Rated Constrained, 
JPMorgan EMBI Global, tutti USD Hedged. L'indice Barclays Capital Global Aggregate Index-Credit 
Component Hedged USD fornisce una misura ad ampio spettro dei mercati globali a rendimento fisso di tipo 
investment-grade. L'indice non è al netto di commissioni, spese o imposte. L'indice Merrill Lynch Global High 
Yield BB-B Rated Constrained segue l'andamento delle obbligazioni con rating inferiore a "investment grade" 
di emittenti societari domiciliati in paesi con un rating di credito a lungo termine sulle valute straniere di tipo 
investment grade (in base ad un indice composto di Moody’s, S&P e Fitch). L'indice comprende obbligazioni 
denominate in dollari statunitensi, dollari canadesi, sterline, euro (o in una delle vecchie valute conferite 
nell'euro), ma non comprende tutte le obbligazioni multivaluta. Le obbligazioni devono avere un rating inferiore 
a "investment grade", ma come minimo B3, in base ad un indice composto di Moody’s, S&P e Fitch. 
JPMorgan EMBI Global segue l'andamento di strumenti di credito a rendimento totale denominati in dollari 
USA emessi da entità sovrane o entità con sovranità speciale dei mercati emergenti: Brady bond, prestiti, 
Eurobond e strumenti del mercato locale. Questo indice segue solo una regione o stato particolari. I dettagli 
delle 2 durate degli indici di Barclays Capital Global Aggregate Credit Component, Merrill Lynch Global High 
Yield BB-B Rated Constrained, JPMorgan EMBI Global (tutti USD Hedged) saranno disponibili su richiesta 
presso il Consulente per gli investimenti. 

Il Comparto può investire in un gruppo diversificato di Strumenti societari a rendimento fisso con diverse 
scadenze. Il Comparto può investire tutte le proprie attività in titoli ad alto rendimento inadempienti in termini di 
pagamento di interessi o rimborso del capitale, ovvero a rischio imminente di insolvenza in ordine a tali 
pagamenti, con un limite pari al 10% delle attività in titoli con rating Moody’s o S&P inferiore a B, ovvero, se il 
rating non fosse disponibile, secondo il rating equivalente stabilito dal Consulente per l’investimento. Inoltre, il 
Comparto può investire senza limitazioni in Strumenti a rendimento fisso di emittenti economicamente legati ai 
mercati di titoli emergenti. Almeno il 90% delle attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, 
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contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato dell’OCSE. 

 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. 

Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione in valute non denominate in Dollaro 
statunitense è limitata al 20% delle attività totali. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento 
fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense possono 
influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno 
implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio 
a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (compreso ma non 
limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni valutarie, riacquisto e 
riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in 
volta dall’IFSRA, le quali sono descritte più approfonditamente nel Prospetto sotto l’intestazione “Gestione 
efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con 
successo tali tecniche.  
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti, 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta). 

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I Titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati compresi, ma senza esservi limitati, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 

 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
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strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Dato il rischio superiore alla media che presenta l’investimento in questo Comparto in considerazione 
della capacità del Comparto di investire in titoli ad alto rendimento e nei mercati dei titoli emergenti, è 
consigliabile che l’importo destinato all’investimento nel Comparto non rappresenti una grossa quota 
del proprio portafoglio titoli; tale operazione potrebbe, inoltre, non essere indicata per tutti gli 
investitori. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio dei mercati emergenti 
Il rischio di investimento può essere particolarmente elevato nel caso in cui il Comparto investa in titoli di 
mercati emergenti di emittenti con sede in paesi con economie emergenti. Questi titoli sono soggetti a rischi di 
mercato, di credito, valutari, di liquidità, legali, politici e altri rischi diversi o maggiori rispetto ai rischi di 
investimento nei paesi sviluppati. 
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire a causa di una serie di motivi direttamente collegati all’emittente, come ad 
esempio la performance di gestione, la leva finanziaria e la riduzione della domanda per i beni o i servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità sussiste quando degli investimenti sono difficili da acquistare o da vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 



Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio valutario 
Le variazioni nei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra potrebbero provocare una 
riduzione o un aumento del valore degli investimenti del Comparto. I tassi di cambio tra valute possono 
oscillare in modo significativo in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 13,23% 

Ultimi cinque anni 47,86% 
 

I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2005. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un Comparto obbligazionario a rendimento superiore che siano inoltre disposti ad 
accettare il rischio maggiore comportato dall’investimento in obbligazioni societarie e obbligazioni dei mercati 
emergenti inferiori all’investment grade. Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che 
desiderano compensare il rischio dei mercati azionari con un investimento obbligazionario più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
eventuali dividendi maturati in relazione alle Azioni di accumulazione a discrezione degli Amministratori.  

 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 

 
Eventuali dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto.  

Commissioni e 
spese: 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
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Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,69% 
Classe H istituzionale: 0,86% 
Classi E, M retail e G retail: 1,59% 
Classe Z: 0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del 
Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi investitori: 0,35%  
  
Costi di intermediazione (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo.  
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,69% 
Classe H istituzionale: 0,86% 
Classi E, M retail, G retail: 1,59% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 135% 
 
 
I dati precedenti relativi all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 
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Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione del aggiornato Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters.  
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni di accumulazione del 
Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 

Gestore    PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
    PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori    PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 / E-mail: ShareholderServicesLondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Diversified Income November 2010 
df.doc 
 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 
 

PIMCO Funds: Global Investors Series plc  
Comparto Emerging Local Bond 

1 marzo 2011 
 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Emerging Local Bond (il “Comparto”). Il Comparto è 
un comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti a ombrello a 
capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa 
irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai sensi dei Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 
211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché 
autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging 
Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real 
Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, 
Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di azioni di reddito di tipo istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M 
retail, G retail, G istituzionale e Classe Z. Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Emerging Local Bond è di massimizzare il rendimento totale 
compatibilmente con una gestione prudente dell’investimento 

Politica di 
investimento: 
 
 

Almeno l’80% delle attività del Comparto verrà investito in Strumenti a rendimento fisso denominati nelle 
valute di paesi con mercati dei titoli emergenti che possono essere rappresentati da contratti a termine o 
strumenti derivati come opzioni, contratti future o accordi di swap. Il Comparto può investire in contratti a 
termine o strumenti derivati denominati in qualsiasi valuta e i contratti a termine o gli strumenti derivati 
denominati in qualsiasi valuta verranno inclusi nell’80% delle attività come previsto dalla politica descritta alla 
frase precedente, fintanto che l’attività sottostante di tali contratti a termine o strumenti derivati è uno 
Strumento a rendimento fisso denominato nella valuta di un paese con un mercato emergente. Il Comparto ha 
la possibilità, ma non l’obbligo, di coprire la propria esposizione a valute non statunitensi. Le attività non 
investite in strumenti denominati in valute di paesi non statunitensi sopra descritti possono essere investite in 
altri tipi di Strumenti a rendimento fisso. 

 
Il Comparto può investire senza limitazioni in Strumenti a rendimento fisso che sono economicamente 
collegati a paesi con Mercati emergenti. Una descrizione di quando uno strumento è economicamente 
collegato a un paese con un mercato emergente è dettagliata nella sezione “Titoli dei Mercati emergenti” sotto 
l’intestazione “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. PIMCO ha la più 
ampia facoltà di individuare i paesi che, a suo parere, sono da considerarsi Mercati emergenti. PIMCO 
sceglierà la nazione e la composizione valutaria del Comparto sulla base di una propria valutazione dei tassi 
di interesse, tassi di inflazione, tassi di cambio, politiche fiscali e monetarie, saldi commerciali e delle partite 
correnti, e altri fattori ritenuti rilevanti da PIMCO stessa. Il Comparto concentrerà verosimilmente i propri 
investimenti in Asia, Africa, Medioriente, America Latina e gli stati europei emergenti. Il Comparto può 
investire in strumenti con un rendimento basato sul rendimento di un titolo di un mercato emergente come uno 
strumento derivato, piuttosto che investire direttamente in titoli dei Mercati emergenti. 

 
La durata media del portafoglio di questo Comparto varia generalmente in misura pari a due anni (in più o in 
meno) rispetto alla durata dell’indice JPMorgan Government Bond - Emerging Markets Global Diversified 
(GBI-EM Global Diversified) Unhedged. L’indice JPMorgan Government Bond - Emerging Markets Global 
Diversified (USD Unhedged) è un indice globale completo dei Mercati emergenti locali, costituito da titoli di 
stato in valute nazionali, liquidi a tasso fisso e regolarmente negoziati nei confronti dei quali gli investitori 
internazionali possono acquisire un’esposizione. Su richiesta, il Consulente per gli investimenti fornirà i 
dettagli relativi alla duration dell’Indice JPMorgan Government Bond Index-Emerging Markets Global 
Diversified (GBI-EM Global Diversified) Unhedged. 
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Il Comparto può investire tutte le proprie attività in titoli ad alto rendimento (“titoli spazzatura”) con un limite 
pari al 15% delle attività totali in titoli con un rating di Moody’s inferiore a B, con un rating equivalente di S&P o 
Fitch ovvero, se il rating non fosse disponibile, secondo il rating equivalente stabilito da PIMCO.  

 
Il Comparto può investire tutte le proprie attività in strumenti derivati, ad esempio opzioni, contratti future o 
accordi di swap, oppure in titoli garantiti da ipoteca o altre attività (come descritto sotto l’intestazione “Titoli, 
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”). Il Comparto può, senza 
limitazioni, tentare di ottenere un’esposizione ai principali titoli nei quali investe mediante la stipulazione di una 
serie di contratti di acquisto e vendita oppure utilizzando altre tecniche di investimento come i “dollar roll” che 
per certi aspetti sono simili ai contratti repo inverso. In un “dollar roll”, il Comparto vende un titolo garantito da 
ipoteca a un venditore con l’accordo contestuale di riacquistare un titolo simile (ma non lo stesso titolo), in un 
momento futuro a un prezzo prestabilito. Il “rendimento totale” ricercato dal Comparto consiste in rendimento 
ed eventuale rivalutazione di capitale, ottenibile solitamente grazie alla diminuzione dei tassi di interesse o al 
miglioramento dei fondamentali del credito per un settore o un titolo specifico. 

 
Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie attive verranno implementate utilizzando contratti in 
valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio in 
valute e permute di valute. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (ivi compresi, a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna dilazionata, impegno a pronti, 
transazioni valutarie, repo e repo inverso, e transazioni di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più approfonditamente alla sezione 
“Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi 
con successo tali tecniche. 

Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. 
 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione 
efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e 
rischi”.  

 
Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di 
investimento nel rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Per esempio, il Comparto può 
utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di 
investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le 
attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle 
attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al 
tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per 
guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il 
Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui 
confronti non può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati 
elencati nel processo di gestione dei rischi della Società e autorizzati dalla Banca centrale. 

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
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strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono pur senza limitazioni: future, opzioni e contratti 
di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo principale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
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Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta a un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide. 
 

Dati di 
rendimento: 

-6,03%
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-10%

0%
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Comparto Emerging Local Bond, istit., ad acc.

 
Rendimento cumulativo medio:  Ultimo anno 14,74% 

 Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2007. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

[Investitori alla ricerca della diversificazione settoriale in un portafoglio a rendimento fisso. La diversificazione 
non assicura contro le perdite. Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano 
compensare le proprietà nei mercati azionari con un investimento più stabile.] 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
in azioni supplementari dopo essere stati dichiarati. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale dell’Attivo netto rivalorizzato del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,89% 
Classe H istituzionale:  1,06% 
Classi E, M retail e G retail:  1,89% 
Classe Z: 0%* 
 
 *In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:  0,35%  
  
Costo per intermediazioni rese (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:   0,50%  
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Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in 
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 
Spese degli azionisti 
Onere preliminare:              Max:  5% 
Prezzo di riscatto:     Nessuno 
Commissione di cambio:   Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. Max 1% 

per la Classe H istituzionale, e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,89% 
Classe H istituzionale: 1,06% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,89% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 34% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

I Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
 
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni di accumulazione del 
Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore                     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
        Allianz Global Investors Distributors LLC  
             PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                       PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento   Pacific Investment Management Company LLC 
         PIMCO Europe Ltd 
Segretario     Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali in      
Irlanda   Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Emerging Local Bond 
Fund.November2010 df.doc 
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Il presente documento è conforme al modello depositato presso la CONSOB alla data sopra indicata 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc 

Comparto Emerging Markets Bond 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Emerging Markets Bond (il “Comparto”). Il Comparto 
è un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione patrimoniale tra i sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa 
irlandese il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e 
successive modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla 
Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, 
EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Ultra Long Duration, 
Euro Real Return, FX Strategies,Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global Investment 
Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed Securities, 
PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con una gestione prudente 
dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 
 

Il Comparto aspira a realizzare il proprio obiettivo di investimento investendo almeno l’80% delle proprie 
attività in Strumenti a rendimento fisso di emittenti economicamente collegati a paesi con mercati dei titoli 
emergenti. Tali titoli possono essere denominati sia in valute non statunitensi sia in Dollaro statunitense. Il 
Comparto considererà che un emittente sia economicamente collegato a un paese con un mercato di titoli 
emergenti se (1) l’emittente ha la propria sede legale in tale stato, oppure (2) l’emittente svolge la propria 
attività prevalentemente in quello stato. La durata media del portafoglio di questo Comparto sarà normalmente 
in misura pari a due anni (in più o in meno) rispetto all'indice JP Morgan Emerging Markets Bond Index 
Global. L'indice JPMorgan Emerging Markets Bond Index (EMBI) Global segue i rendimenti totali degli 
strumenti di credito denominati in dollari USA emessi da entità sovrane o con sovranità speciale dei mercati 
emergenti: Brady bond, prestiti, Eurobond e strumenti del mercato locale. I dettagli relativi alla durata 
dell'Indice JP Morgan Emerging Markets Bond saranno disponibili su richiesta presso il Consulente per gli 
investimenti. Il Comparto può investire tutte le proprie attività in titoli ad alto rendimento inadempienti in termini 
di pagamento di interessi o rimborso del capitale, ovvero a rischio imminente di insolvenza in ordine a tali 
pagamenti, con un limite pari al 15% delle attività in titoli con rating Moody’s o S&P inferiore a B, ovvero, se il 
rating non fosse disponibile, secondo il rating equivalente stabilito dal Consulente per l’investimento.  
Il Consulente per l’investimento ha la più ampia facoltà di individuare gli stati che, a suo parere, sono da 
considerarsi mercati di titoli emergenti e di decidere se investirvi o meno. In via generale, il Consulente per 
l’investimento riterrà che un mercato dei titoli emergenti coincida con una nazione che è considerata essere 
un’economia emergente o in via di sviluppo dalla Banca Mondiale o suoi organismi, o dalle Nazioni Unite o 
loro autorità. Il Comparto si interessa in modo particolare a nazioni con un prodotto nazionale lordo pro capite 
relativamente basso e con il potenziale per una rapida crescita economica. Il Consulente per l’investimento 
sceglierà la nazione e la composizione valutaria del Comparto sulla base di una propria valutazione dei tassi 
di interesse, tassi di inflazione, tassi di cambio, politiche fiscali e monetarie, saldi commerciali e delle partite 
correnti, e qualsiasi altro fattore ritenuto rilevante dal Consulente per l’investimento stesso. Il Comparto 
concentrerà verosimilmente i propri investimenti in Asia, Africa, Medioriente, America Latina e gli stati europei 
emergenti.  
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Il Comparto non può investire oltre il 20% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari al 20% del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori mobiliari 
convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito, e (iv) accettazioni 
bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi 
di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  
 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
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Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  
 

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Dato il rischio superiore alla media che presenta l’investimento in questo Comparto in considerazione 
della capacità del Comparto di investire in titoli ad alto rendimento e nei mercati dei titoli emergenti, è 
consigliabile che l’importo destinato all’investimento nel Comparto non rappresenti una grossa quota 
del proprio portafoglio titoli; tale operazione potrebbe, inoltre, non essere indicata per tutti gli 
investitori.  
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio:  Ultimo anno 12,37% 
                 Ultimi cinque anni 45,65% 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2001. 
 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un Comparto obbligazionario a rendimento superiore che siano inoltre disposti ad 
accettare il rischio maggiore comportato dall’investimento in obbligazioni dei mercati emergenti. Investitori con 
un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare il rischio dei mercati azionari con un 
investimento obbligazionario più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 
 

Commissioni 
e spese: 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,79% 
Classe H istituzionale: 0,96% 
Classi E, M retail e G retail: 1,69% 
Classe Z:  0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35% 
  
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50% 
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 

 4



 5

Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 
 Max 1% per la Classe H istituzionale e Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,79% 
Classe H istituzionale: 0,96% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,69% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 105% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione della Classe istituzionale di 
Azioni di accumulazione del Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
    PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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di legislazione irlandese  
 Altre informazioni 

Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Emerging Markets Bond. November 
2010 df.doc 
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Il presente documento è traduzione fedele dell’originale depositato presso l’Autorità di vigilanza irlandese.  
Il presente documento è conforme al modello depositato presso la CONSOB alla data sopra indicata 
 
________________________ 

 
PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Emerging Markets Corporate Bond  
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Emerging Markets Corporate Bond (il “Comparto”). 
Il Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo 
aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, che è stata costituita come società a responsabilità limitata ai sensi 
del diritto irlandese il 10 dicembre 1997 con numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di 
investimento collettivo in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in 
Valori Mobiliari) del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è 
sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Bond, 
EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real Return, Euro 
Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global 
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la 
Società sono illustrati nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di Azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G 
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che 
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di Azioni si distinguono 
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la 
modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Emerging Markets Corporate Bond è di massimizzare il rendimento 
totale compatibilmente con la tutela del capitale e una gestione prudente degli investimenti. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto persegue l’obiettivo di investimento destinando, in circostanze normali, almeno l’80% delle attività 
a un portafoglio diversificato gestito in maniera attiva comprendente Strumenti a reddito fisso 
economicamente legati a mercati emergenti, inclusi Strumenti a reddito fisso emessi da emittenti societari 
economicamente legati a paesi con mercati emergenti. L’esposizione verso tali emittenti può essere acquisita 
tramite l’investimento diretto in Titoli a reddito fisso oppure facendo interamente ricorso a strumenti finanziari 
derivati. Sebbene il Comparto possa investire in tutti i settori societari, si prevede che una percentuale 
consistente di tali Strumenti a reddito fisso possa essere emessa da entità operanti nel campo delle 
infrastrutture ovvero altre entità che offrono esposizione ad attività o progetti infrastrutturali. Come di seguito 
illustrato, il Comparto può condurre operazioni in strumenti finanziari derivati principalmente a fini di 
investimento e/o copertura subordinatamente ai limiti definiti dalla Banca centrale. Tali operazioni possono 
assoggettare il Comparto a leva finanziaria e istituire posizioni speculative, comportando così un livello 
potenzialmente superiore di volatilità e rischi. Gli investimenti del Comparto possono essere denominati in 
USD e valute diverse dal dollaro statunitense. 
 
Le entità infrastrutturali svolgono un ruolo nella costruzione, gestione, proprietà o manutenzione di strutture 
fisiche, reti e altre attività infrastrutturali che forniscono servizi pubblici. Tra gli esempi di attività e progetti 
infrastrutturali si possono annoverare (i) trasporti, come strade, ponti, gallerie, ferrovie, sistemi di trasporto di 
massa, aeroporti e porti, (ii) servizi di utilità pubblica o privata, quali centrali elettriche e linee di trasmissione e 
distribuzione, strutture di distribuzione idrica e impianti di trattamento delle acque reflue, (iii) reti di 
comunicazione, come apparecchiature di trasmissione e reti via cavo, wireless e via etere, (iv) altre attività 
nell’area dei servizi pubblici, quali infrastrutture per l’istruzione, ospedali, stadi e strutture correzionali, (v) 
edilizia di proprietà o sovvenzionata da un governo o ente e (vi) agenzie o organizzazioni per lo sviluppo 
concentrate sullo sviluppo infrastrutturale. Il Comparto può acquisire esposizione verso attività infrastrutturali 
fisiche mediante investimenti diretti in Strumenti a reddito fisso come sopra descritto. 
 
Per la descrizione degli elementi che caratterizzano il legame economico con il paese di un mercato 
emergente, vedere la sezione del Prospetto intitolata “Titoli dei Mercati emergenti” alla voce “Titoli e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. PIMCO ha un’ampia discrezionalità in materia di 
identificazione dei paesi a suo parere rientranti nella categoria dei mercati emergenti. Il Comparto attribuisce 
particolare rilievo ai paesi con un prodotto interno lordo pro capite relativamente basso e potenzialità di 
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crescita economica rapida. PIMCO seleziona la composizione del Comparto in termini di paesi e valute in 
base alla sua valutazione di relativi tassi d’interesse, di inflazione e di cambio, politiche monetarie e fiscali, 
bilancia commerciale e delle partite correnti, sviluppi legali e politici e altri fattori specifici a suo giudizio 
pertinente. Il Comparto concentrerà verosimilmente gli investimenti in Asia, Africa, Medio Oriente, America 
Latina e paesi europei in via di sviluppo. Il Comparto può investire in strumenti il cui rendimento si basi sul 
rendimento di un titolo di un mercato emergente oppure di una valuta di un paese emergente, come per 
esempio uno strumento derivato, anziché investire direttamente in valute o titoli dei mercati emergenti. 
 
La durata media del portafoglio del Comparto varia in base alla stima di PIMCO in relazione ai tassi 
d’interesse e, in nomali condizioni di mercato, è destinata a non superare dieci anni. 
 
Il Comparto può investire sia in titoli investment-grade che in titoli ad alto rendimento (“junk bonds”, ossia 
“obbligazioni spazzatura”), fermo restando un limite massimo del 20% delle attività totali in titoli aventi un 
rating Moody’s inferiore a Ba ovvero un rating equivalente secondo S&P o Fitch, oppure – se privi di rating – 
considerati di qualità analoga da PIMCO. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 20% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. Il 
Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto a 
un limite complessivo, pari al 20% del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori mobiliari 
convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito, e (iv) accettazioni 
bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi 
di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 
 
Il Comparto può investire tutte le attività in strumenti derivati come per esempio opzioni, contratti futures o 
accordi swap, oppure in titoli garantiti da ipoteca o attività (come descritto nel Prospetto alla voce “Titoli, 
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”). Il Comparto può, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, cercare di acquisire esposizione di mercato verso i titoli in cui investe 
prevalentemente, perfezionando una serie di contratti di acquisto e vendita oppure facendo ricorso ad altre 
tecniche di investimento, come per esempio quella dei “dollar roll” sotto certi aspetti simile ai contratti di 
riacquisto inverso. In un “dollar roll” il Comparto vende un titolo legato a un’ipoteca e contemporaneamente 
accetta di riacquistare un titolo simile (ma non lo stesso titolo) in un momento futuro a un prezzo prestabilito. Il 
“rendimento totale” perseguito dal Comparto consiste di reddito ed eventuale rivalutazione del capitale, di 
solito derivante da riduzioni dei tassi d’interesse o miglioramento dei fondamentali del credito per un 
particolare settore o titolo. 
 
Ai sensi del Regolamento specificato nell’Appendice 4 del Prospetto ed illustrato in modo più dettagliato nelle 
sezioni “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come futures, 
opzioni, accordi swap (che possono essere quotati o negoziati fuori borsa) e stipulare anche contratti di 
cambio a termine.  
 
Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a fini di investimento in conformità 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della propria politica di investimento) (i) per coprire 
un’esposizione valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all'esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione del Comparto al tasso di interesse alle 
previsioni del Consulente per l’investimento in materia di tassi d’interesse e/o (iv) per acquisire un’esposizione 
alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia 
un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, un emittente o una valuta nei cui confronti non 
può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel 
processo di gestione dei rischi della Società e autorizzati dalla Banca centrale. 
 
L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi 
illustrati nel Prospetto alla voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione “Titoli, 
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione della posizione alle 
attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi dagli strumenti indicizzati) per scopi di copertura e/o 
d’investimento, combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i limiti di 
investimento precisati nell’Appendice 4. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (a fini di copertura o di 
investimento) possa generare una maggiore esposizione in termini di leva finanziaria, quest’ultima sarà 
coperta e il relativo rischio gestito utilizzando la metodologia del Value at Risk (di seguito “VaR”) nel rispetto 
dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, prevede 
la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di confidenza del 
99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa essere superato. Il 
Comparto potrà fare uso di un modello VaR relativo o di un modello VaR assoluto. Laddove si utilizzi un 
modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di 
un indice di riferimento analogo o di un portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio analogo privo di strumenti 
derivati) e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. Qualora si utilizzi un 
modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il 20% del Valore patrimoniale netto 
del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. È opportuno rilevare che questi sono gli attuali limiti 
VaR disposti dalla Banca centrale. Qualora la Banca centrale dovesse modificare i suddetti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
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Il Comparto può detenere sia Strumenti a reddito fisso denominati in USD che Strumenti a reddito fisso e 
posizioni valutarie con denominazioni non in USD. Il Comparto ha facoltà, ma non l’obbligo, di coprire la 
propria esposizione a valute diverse dal dollaro statunitense. Le attività di copertura valutaria e le posizioni 
valutarie attive verranno implementate utilizzando contratti di cambio a termine e a pronti, nonché futures su 
valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (ivi compresi, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna dilazionata, impegno a pronti, 
transazioni valutarie, repo e repo inverso e transazioni di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più dettagliatamente nella sezione 
“Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’Investimento utilizzi 
con successo tali tecniche. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito: 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Visto il maggior livello di rischio insito in un investimento nel Comparto dovuto al fatto che il 
Comparto può investire in strumenti derivati a scopo d’investimento, nonché in titoli ad alto 
rendimento e in titoli dei mercati emergenti, tale investimento non deve costituire una parte cospicua 
del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a reddito 
fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi 
finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente  
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili 
all’emittente, quali la prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di 
beni e servizi dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare 
considerevolmente in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa 
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà 
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti prescritti dalla 
Banca centrale. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito. I derivati sono 
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di credito e 
di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni del valore 
dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
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Dati di 
rendimento: 

 
 
I dati suddetti sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.   
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2009. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di un comparto obbligazionario avente un rendimento più elevato, disposti anche ad 
accettare il rischio maggiore insito nell’investimento in obbligazioni dei mercati emergenti. Investitori con un 
portafoglio d’investimenti aggressivo che intendono bilanciare il rischio dei mercati azionari con un’opzione 
d'investimento più stabile in obbligazioni. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni ad accumulazione.  
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre azioni dopo essere stati dichiarati. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in 
questione decadranno e saranno restituiti al conto del Comparto di riferimento. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:   1,25% 
Classe H istituzionale: 1,42% 
Classi M retail, G retail ed E:    2,15% 
Classe Z:        0,%* 
 
*In merito alle Classi Z, nessuna Commissione di gestione è maturata o pagabile a valere sulle attività del 
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in Azioni in Classi Z 
in base alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per 
l’Investimento o altro incaricato PIMCO. 
 
Commissione per servizi resi (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:   0,35% 
  
Commissione per intermediazioni rese (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale 
netto del Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:    0,50% 
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
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 qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di Azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 

 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:             Max:  5% 
Prezzo di riscatto:    Nessuno 
Commissione di cambio:     Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010:  
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 1,25% 
Classe H istituzionale: 1,42% 
Classi M retail, G retail ed E: 2,15% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 136% 
 
I dati storici relativi al Total Expense Ratio e al Tasso di rotazione del portafoglio del Comparto sono 
disponibili presso l’Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di Azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore                           PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori                          PIMCO Europe Ltd 
                                              Allianz Global Investors Distributors LLC  
                                              PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo          Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                         PricewaterhouseCoopers 
Consulenti  
per l’investimento      Pacific Investment Management Company LLC 
                                             PIMCO Europe Ltd 
Segretario                       Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                      Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali riguardo 
al diritto irlandese                 Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 

http://gisnav.pimco-funds.com/
mailto:shareholderserviceslondon@pimco.com
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Tel.: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto EuriborPLUS 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto EuriborPLUS (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione patrimoniale tra i sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa 
irlandese il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e 
successive modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda 
dalla Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets 
Corporate Bond, Emerging Markets Bond, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, 
Global High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average 
Duration, Mortgage-Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially 
Responsible Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK 
Long Term Corporate Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, 
UK Total Return Bond, Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale 
con la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, 
G retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili 
e (iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
Valuta base del Comparto: EUR 
Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare gli utili correnti compatibilmente con la salvaguardia del capitale e la 
liquidità giornaliera. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso denominati in Euro con diverse scadenze. La durata media del portafoglio di questo 
Comparto varia sulla base delle previsioni sui tassi di interesse del Consulente per l’investimento e non si 
prevede che superi i sei mesi. I risultati del Comparto saranno messi in relazione all'indice del tasso di 
riferimento Euribor a 1 mese. L'Euribor a 1 mese è il tasso al quale i depositi interbancari a termine 
denominati in euro sono offerti tra le banche primarie dei paesi della zona dell'euro ed è pubblicato alle ore 
11:00 CET per il valore spot (T+2). Il Comparto investe prevalentemente in Strumenti a rendimento fisso 
“investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie attività in Strumenti a rendimento fisso con un 
rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono classificati almeno come B da Moody’s o S&P, 
oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. 
Almeno il 90% delle attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un 
Mercato regolamentato dell’OCSE. 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Euro, sia posizioni valutarie 
non denominate in Euro. L’esposizione in valute diverse dall’Euro è limitata al 20% delle attività totali. Di 
conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non denominati in Euro, sia di valute non 
denominate in Euro possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le 
posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna 
differita, nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione 
efficiente del portafoglio (compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno 
anticipato, transazioni valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette 
alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più 
approfonditamente sotto l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile 
garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 



 2

soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati 
(garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) 
(i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui 
il Consulente per l‘investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia 
un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può 
avere un’esposizione diretta). 

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati 
storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del 
Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del 
VaR, in base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare 
detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte 
le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sotto elencati: 

I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, 
che sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 

 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 



 3

Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 
Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 2,41% 
   Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2006. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso basilare, interessati alla diversificazione offerta 
da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare il rischio nei mercati 
azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 

Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione. 
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza mensile e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
mensilmente in azioni supplementari. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

 
 
Commissioni e 
spese: 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,40% 
Classe H istituzionale: 0,57% 
Classi E, M retail e G retail:      1,15% 
Classe Z:  0%* 
 

*In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi investitori: 0,35%  
  
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  

 Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
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Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo.  
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionalee Classi E.  
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,40% 
Classe H istituzionale: 0,57% 
Classi M retail, G retail, E: 1,15% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 1.267% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 
 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre 
disponibile sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione della Classe 
istituzionale di Azioni di accumulazione per il Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul 
Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
     PIMCO Australia Pty Ltd 
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
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Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF 
Folder\EuriborPLUS.November2010.df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Euro Bond 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Euro Bond (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti; denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro 
Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: EUR 
Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso denominati in Euro con diverse scadenze. La durata media del portafoglio di questo 
Comparto varia generalmente in misura pari a due anni (più o meno) rispetto all'indice Citigroup European 
Broad Investment Grade. L'indice Citigroup European Broad Investment Grade è un indice di titoli del mercato 
a reddito fisso di tipo investment-grade denominato in euro accessibili per investitori istituzionali (in termini di 
euro). I dettagli relativi alla durata dell'indice Citigroup European Broad Investment Grade saranno disponibili 
su richiesta presso il Consulente per gli Investimenti. 
Il Comparto investe prevalentemente in titoli “investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie 
attività in Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono 
classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal 
Consulente per l’investimento di qualità analoga. Almeno il 90% delle attività del Comparto sarà investito in 
titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato dell’OCSE. 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Euro, sia posizioni valutarie 
non denominate in Euro. L’esposizione in valute non denominate in Euro è limitata al 20% delle attività totali. 
Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non denominati in Euro, sia di valute non 
denominate in Euro possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le 
posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, 
nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del 
portafoglio (compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, 
transazioni valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle 
limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più 
approfonditamente nel Prospetto sotto l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile 
garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
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a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti, 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta). 

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
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Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 
 

Profilo di 
rischio: 

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito. 
 
Rischio dei tassi d’interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo principale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 6,52% 
                                                  Ultimi cinque anni 12,48% 

 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 1998. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso basilare, interessati alla diversificazione offerta da 
tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. Investitori 
con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati azionari con 
un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 

Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione. 

 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione pagati il primo Giorno di contrattazione successivo alla 
dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni e 
spese: 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,46% 
Classe H istituzionale: 0,63% 
Classe E, M retail e G retail: 1,36% 
Classe Z:  0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 

 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35% 
 

Costi di intermediazione 
Soltanto Classi amministrativa: 0,50% 
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
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Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 
 Max 1% per la Classe H istituzionale e Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,46% 
Classe H istituzionale: 0,63% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,36% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010:  360% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto aggiornato potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
 
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione della Classe istituzionale di Azioni di accumulazione per il 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 

Gestore  PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori  PIMCO Europe Ltd 
  Allianz Global Investors Distributors LLC  
  PIMCO Asia Pte Ltd  
  PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori  PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
  PIMCO Europe Ltd 
Segretario  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland)    Limited 
Depositario  Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia Dillon Eustace 
di legislazione irlandese 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 / E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Euro Bond  November 
2010df.doc 

 
 

mailto:Shareholderserviceslondon@pimco.com
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 PROSPETTO SEMPLIFICATO 
 

PIMCO Funds: Global Investors Series plc  
Comparto Euro Credit 

1 marzo 2011 
 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Euro Credit (il “Comparto”). Il Comparto è un 
comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti a ombrello a 
capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa 
irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai sensi dei Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 
211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché 
autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro 
Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette Classi di azioni di tipo istituzionale, per investitori, amministrativo, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z (“Share Classes). Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni 
che distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le Classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: EUR 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di strumenti a 
rendimento fisso denominati in Euro e di maturità variabile, che possono essere rappresentati da 
partecipazioni dirette o indirette in titoli a reddito fisso relativi a crediti o strumenti derivati quali opzioni, 
futures, swaps o accordi di credit default swap.  

 
Il Comparto investe prevalentemente in titoli “investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie 
attività in Titoli a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono 
classificati almeno come Caa da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal 
Consulente per l’investimento di qualità analoga. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia 
normalmente nell’ambito di due anni (in più o in meno) rispetto alla durata dell’indice Barclays Euro-Aggregate 
Credit. 

 
Il Comparto può possedere sia strumenti a rendimento fisso non denominati in EUR, sia posizioni valutarie 
non denominate in EUR. L’esposizione vautaria non denominata in Eur è limitata a un terzo delle attività totali. 
Di conseguenza, i movimenti sia di strumenti a rendimento fisso non denominati in EUR, sia di valute non 
denominate in EUR possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le 
posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, 
nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e swaps. Le varie tecniche di gestione efficiente del 
portafoglio (ivi compresi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna 
dilazionata, impegno a pronti, transazioni valutarie, repo e repo inverso, e transazioni di prestito di titoli) sono 
soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più 
approfonditamente alla sezione “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. Il 
Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto a 
un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori mobiliari 
convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) accettazioni 
bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi 
di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. Il 
Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 



 
Il Fondo può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e può, 
inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera secondo quanto previsto dai Regolamenti, così come 
specificato nell’Appendice 4 e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione efficiente del 
portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Tali 
strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per 
esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti 
nell’ambito della politica di investimento del Comparto), (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come 
sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che 
un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per 
adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per 
l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e alla realizzazione di un indice 
particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno 
strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). 

   
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto 
e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base 
a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il 
Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni 
associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera.  
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono ,pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati Membri e dagli Stati non Membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività. Obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento che sono titoli di debito derivati il cui tasso di interesse o capitale è 
determinato da un indicatore non correlato; titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite 
finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione od obbligazione tradizionale con un contratto a 
premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni a prestiti e cessioni di mutui che 
costituiscono strumenti del mercato monetario.  
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi o variabili e possono presentare 
variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare, e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato dei Titoli a 
rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore dei Titoli a rendimento fisso detenuti 
nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 



rendimento fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Fondo può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo principale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta a un’altra possono comportare 
l’aumento o la diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio di un’eventuale esposizione derivante dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio in conformità ai 
requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 8,36% 
          Ultimi cinque anni N/A 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2008. 
 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di una diversificazione dei settori nell’ambito di un portafoglio a rendimento fisso. La 
diversificazione non assicura contro le perdite. Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che 
desiderano compensare le proprietà nei mercati azionari con un investimento più stabile. 
 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Quote di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore netto per azione delle Quote di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di qualsiasi 
dividendo maturato in relazione alle Quote di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 



in azioni supplementari dopo essere stati dichiarati. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione  (espressa sotto forma di percentuale annua dell’Attivo netto rivalorizzato del 
Comparto) 
Classi: istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,46% 
Classe H istituzionale:  0,63% 
Classe E, M retail e G retail:  1,36%  
Classe Z:  0%* 
  
*In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annua del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:  0,35%  

 
Costo per intermediazioni rese (espresso sotto forma di percentuale annua del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:  0,50%  

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in 
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo.  
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:   Max: 5% 
Prezzo di riscatto:     Nessuno 
Commissione di cambio:   Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  Max 1% per la 

Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,46% 
Classe H istituzionale: 0,63% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,36%  
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 187% 
 
I dati precedenti relativi all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto non 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo perché, fino ad oggi, il Comparto non ha emesso Azioni.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 



al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
 
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione della Classe istituzionale di Azioni di accumulazione per il 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Gestore                             PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori                                                PIMCO Europe Ltd 
                                           Allianz Global Investors Distributors LLC  
                                           PIMCO Asia Pte Ltd  
                                                                 PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo                              Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) 

Limited 
Revisori                                              PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento                   Pacific Investment Management Company LLC. 
                                                                PIMCO Europe Ltd 
Segretario                                            Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland)       
                                                                 Limited 
Depositario                                           Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione             Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in     
Irlanda                                                      Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 / E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 
 

PIMCO Funds: Global Investors Series plc 
Euro Income Bond Fund 

1 marzo 2011 
 

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Euro Income Bond Fund (il “Comparto”). Il Comparto è un 
comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo aperto, a 
capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto irlandese il 
10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del 2003  (S.I. 
n. 211/2003) e successive modifiche.  La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché 
autorizzata, in Irlanda, dalla Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Real 
Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, 
Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento.  I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la 
Società sono illustrati nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di Azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G 
istituzionale e Classe Z.  Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che 
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di Azioni si distinguono 
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la 
modalità di pagamento dei dividendi. 
 

Valuta base del Comparto: EUR 

Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Euro Income Bond è la massimizzazione del reddito corrente 
compatibilmente con una gestione prudente degli investimenti. L’apprezzamento del capitale a lungo termine è 
un obiettivo secondario. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno due terzi del proprio patrimonio in un portafoglio diversificato di obbligazioni e altri 
Strumenti a reddito fisso denominati in EUR aventi scadenze diverse. Il Comparto cercherà di mantenere un 
livello elevato di reddito da dividendi investendo in un’ampia gamma di settori obbligazionari che a giudizio del 
Consulente per gli investimenti generano solitamente livelli elevati di reddito. Il Comparto allocherà di norma il 
proprio patrimonio a vari settori di investimento i quali potranno includere: (i) obbligazioni societarie investment 
grade e ad alto rendimento di emittenti situati nell’UE e in paesi non UE, inclusi mercati emergenti; (ii) 
obbligazioni e altri Strumenti a reddito fisso emessi da governi UE e non UE, relativi ad agenzie ed enti 
parastatali; (iii) titoli garantiti da ipoteca (MBS) e altri titoli garantiti da attività (ABS) (non soggetti a leva 
finanziaria); e (iv) posizioni valutarie, incluse valute di paesi con mercati emergenti. Il Comparto non è tuttavia 
tenuto ad acquisire esposizione verso un settore di investimento specifico e la sua esposizione a qualunque 
particolare settore può variare nel tempo. L’esposizione verso tali titoli può essere acquisita mediante 
l’investimento diretto nelle tipologie di titoli suddette oppure facendo interamente ricorso a strumenti finanziari 
derivati. Il Comparto può condurre operazioni in strumenti finanziari derivati quali opzioni, futures, swap (inclusi 
swap su indici obbligazionari) o credit default swap principalmente a fini di investimento e/o copertura, 
subordinatamente ai limiti prescritti dalla Banca centrale. 
 
L’apprezzamento di capitale perseguito dal Comparto è di norma generato da un aumento del valore delle 
obbligazioni e degli altri Strumenti a reddito fisso da esso detenuti derivante da riduzioni dei tassi d’interesse o 
miglioramenti dei fondamentali di credito per un particolare settore o titolo. Come sopra rilevato, 
l’apprezzamento del capitale è un obiettivo secondario del Comparto e pertanto la focalizzazione sul reddito e 
l’addebito delle Commissioni di gestione al capitale possono erodere il capitale stesso e ridurre la capacità del 
Comparto di sostenerne la crescita futura. 
 
La duration media del portafoglio del Comparto varierà di norma da 1 a 8 anni in funzione delle stime per i tassi 
d’interesse elaborate dal Consulente per gli investimenti.  
 
Il Comparto potrà investire sia in titoli investment grade che in titoli ad alto rendimento (“junk bond”, ossia 
obbligazioni spazzatura) subordinatamente a un limite di investimento pari al 50% del patrimonio per i titoli con 
rating inferiore a Baa3 (Moody’s) o rating equivalente attribuito da S&P o Fitch oppure, se privi di rating, 
considerati di qualità analoga dal Consulente per gli investimenti. Le attività non investite in obbligazioni e 
Strumenti a reddito fisso denominati in EUR possono essere investite in altri Strumenti a reddito fisso non 
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necessariamente denominati in EUR o economicamente legati all’eurozona. Il Comparto potrà investire sino al 
25% del patrimonio in Strumenti a reddito fisso economicamente legati a paesi con mercati emergenti. 
 
Laddove il Consulente per gli investimenti lo ritenga appropriato in via momentanea o a scopi difensivi, il 
Comparto potrà investire sino al 100% del proprio patrimonio netto in Titoli a reddito fisso (come sopra descritti) 
emessi o garantiti, per quanto attiene a capitale e interessi, da un governo UE (inclusi relativi agenzie o enti 
parastatali) e operazioni di vendita a pronti con patto di riacquisto a termine, garantite da tali obbligazioni, a 
condizione che esso detenga almeno sei emissioni diverse e che i titoli di una singola emissione non superino il 
30% del patrimonio netto. Il Comparto farà ricorso a operazioni di vendita a pronti con patto di riacquisto a 
termine esclusivamente a fini di gestione efficiente del portafoglio. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio netto in valori mobiliari convertibili in titoli 
azionari. Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 
soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari, (iii) certificati di deposito e (iv) accettazioni bancarie. 
Il Comparto può utilizzare titoli convertibili o azionari allo scopo di acquisire esposizione verso società i cui titoli 
di debito non siano prontamente disponibili oppure che, dopo attenta analisi, siano stati ritenuti opportunità di 
investimento soddisfacenti. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in quote o Azioni di altri 
organismi di investimento collettivo il cui obiettivo di investimento sia complementare o compatibile con il 
proprio. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli illiquidi (inclusi 
obbligazioni e altri Strumenti a reddito fisso definiti nella presente politica di investimento che siano illiquidi), più 
dettagliatamente descritti nel Prospetto informativo alla voce “Valori mobiliari illiquidi", nonché in prestiti 
partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 
 
Come illustrato nel prosieguo, il Comparto può fare ricorso a strumenti finanziari derivati a scopo 
d’investimento. Laddove il Consulente per gli investimenti lo ritenga appropriato a seguito di una dettagliata 
analisi dell’investimento, il Comparto può utilizzare derivati per creare posizioni short sintetiche. Le posizioni 
short sintetiche sono posizioni che, in termini economici, equivalgono a posizioni allo scoperto e vengono 
attuate tramite il ricorso a strumenti finanziari derivati in conformità ai requisiti della Banca centrale. I Comparti 
assumeranno posizioni long e short per vari periodi di tempo, fermo restando che la combinazione di posizioni 
long e short non darà mai luogo a posizioni short non coperte e il Comparto non gestirà un numero significativo 
di posizioni short sintetiche. Di seguito sono fornite maggiori informazioni sul ricorso del Comparto a strumenti 
derivati. 
 
Il Comparto può detenere sia posizioni in investimenti non denominati in EUR che posizioni valutarie non 
denominate in EUR. L’esposizione delle posizioni valutarie non denominate in EUR è limitata al 30% del 
patrimonio totale. Le oscillazioni degli investimenti non denominati in EUR e delle valute non denominate in 
EUR possono pertanto influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni 
valutarie potranno essere implementate in base alle condizioni economiche prevalenti utilizzando contratti di 
cambio a termine e a pronti, nonché futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente 
del portafoglio (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, when-issued, consegna differita, impegno a 
termine, transazioni valutarie, operazioni di vendita a pronti con patto di riacquisto a termine e di acquisto a 
pronti con patto di rivendita a termine e di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di 
volta in volta dalla Banca centrale e descritte più dettagliatamente nella sezione intitolata “Gestione efficiente 
del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per gli investimenti utilizzi con successo tali 
tecniche. 
 
Subordinatamente ai Regolamenti riportati nell’Appendice 4 al Prospetto e come illustrato in modo più 
dettagliato nelle sezioni “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di 
investimento: caratteristiche e rischi”, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come futures, opzioni 
e contratti swap (quotati in borsa o negoziati fuori borsa) e stipulare anche contratti di cambio a termine. Tali 
strumenti derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a scopo di investimento. Per esempio, il 
Comparto può utilizzare strumenti derivati (che si basino solo su attività o indici sottostanti alla cui base vi siano 
Titoli a reddito fisso consentiti nell’ambito della propria politica di investimento) (i) per coprire un’esposizione 
valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione nell’attività sottostante nel caso in cui il Consulente per gli 
investimenti ritenga che un’esposizione in derivati verso l’attività sottostante rappresenti un vantaggio rispetto 
all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione del Comparto in termini di tassi d’interesse alle prospettive 
del Consulente per gli investimenti circa l’andamento dei tassi d’interesse e/o (iv) per acquisire un’esposizione 
alla composizione e performance di un particolare indice legato a obbligazioni o reddito fisso (i cui dettagli 
saranno forniti dal Consulente per gli investimenti e a condizione che il Comparto non possa avere 
un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, un emittente o una valuta nei cui confronti non 
può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel 
processo di gestione del rischio della Società e approvati dalla Banca centrale. 
 
L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi 
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione “Titoli, strumenti 
derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione di una posizione verso le attività 
sottostanti di strumenti derivati (all’infuori di derivati basati su Titoli a reddito fisso conformi ai requisiti della 
Banca centrale) (a fini di copertura e/o di investimento), allorché combinata con posizioni derivanti da 
investimenti diretti, non può superare i limiti di investimento definiti nell’Appendice 2 del Prospetto. Nonostante 
l’utilizzo di strumenti derivati (a fini di copertura o investimento) possa generare una maggiore esposizione in 
termini di leva finanziaria, il livello di leva finanziaria atteso per il Comparto non dovrà superare il 200% del 
Valore patrimoniale netto. Il rischio di mercato associato all’uso di derivati sarà soggetto a copertura e gestito 
utilizzando la metodologia Value at Risk (“VaR”) in conformità ai requisiti prescritti dalla Banca centrale. Il VaR 
è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è 
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esposto il Comparto.  
 
Il Comparto Euro Income Bond intende utilizzare il modello VaR relativo. Di conseguenza, il VaR del portafoglio 
del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio benchmark analogo 
(cioè un portafoglio simile privo di strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimento che il Comparto 
intende perseguire. È opportuno rilevare che il limite suddetto è il limite VaR corrente richiesto dalla Banca 
centrale. Qualora il modello VaR del Comparto o i limiti della Banca centrale dovessero cambiare, il Comparto 
potrà comunque avvalersi di tali nuovi limiti o modello, aggiornando di conseguenza il relativo Supplemento e il 
Processo di gestione del rischio. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di 
strumenti derivati saranno eseguiti a cadenza almeno giornaliera. 
 
Il Comparto può altresì detenere e mantenere attività liquide in via accessoria e strumenti del mercato 
monetario quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, titoli garantiti da attività, commercial paper, certificati 
di deposito. Ogni siffatta attività dovrà avere rating investment grade oppure, se priva di rating, essere ritenuta 
di qualità identica dal Consulente per gli investimenti. 
 
Nell’ambito del presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a reddito fisso” comprende gli strumenti 
seguenti: 
 
Titoli a reddito fisso e strumenti derivati inclusi, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, futures, opzioni e 
contratti swap (quotati in borsa o negoziati fuori borsa), che sono emessi in relazione a, sintetizzano ovvero 
sono legati o si riferiscono a detti Titoli a reddito fisso. 
 
Nell’ambito del presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a reddito fisso” comprende gli strumenti 
seguenti: 
  
Titoli emessi o garantiti da Stati membri e non membri, loro amministrazioni, agenzie o enti parastatali; titoli di 
debito societario e commercial paper societari; titoli garantiti da ipoteca e da altre attività purché trasferibili e 
collateralizzati da crediti o altre attività; obbligazioni indicizzate all’inflazione emesse da governi e società; 
obbligazioni indicizzate a eventi emesse da governi e società; titoli di agenzie internazionali o entità 
sovranazionali; titoli di debito i cui interessi siano, a giudizio del Consulente per i titoli obbligazionari 
dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dalle imposte federali USA sul reddito (obbligazioni municipali); 
titoli strutturati non soggetti a leva finanziaria e liberamente trasferibili, inclusi prestiti partecipativi cartolarizzati; 
titoli ibridi non soggetti a leva finanziaria e liberamente trasferibili, che siano derivati che combinano un’Azione 
od obbligazione tradizionale a un contratto a termine o di opzione; prestiti partecipativi e cessioni di crediti che 
costituiscano strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a reddito fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e variare inversamente 
rispetto a un tasso di riferimento. 
 
Il Comparto sarà a gestione attiva. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito: 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.   
 
Rischio di tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso.  Quando i tassi d’interesse nominali salgono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti dal Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito fisso, 
o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi 
finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile.  I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali l’andamento 
della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito.  I derivati sono 
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse, di mercato, di credito e 
di gestione.  Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta.  Le variazioni del valore 
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dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità 
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo.  Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio di cambio 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto.  I tassi di cambio possono subire 
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa 
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà 
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti della Banca centrale.
 
Gli Azionisti devono ricordare che le Commissioni di gestione pagabili dal Comparto possono essere 
imputate in toto o in parte al capitale dello stesso. All’atto del rimborso di partecipazioni, gli Azionisti 
potrebbero pertanto non incassare l’intero importo originariamente investito. 

Dati di 
rendimento: 

Non sono disponibili dati relativi alla performance in quanto il Comparto è stato lanciato a febbraio 2011. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori che desiderano un investimento a reddito fisso in EUR e interessati alla diversificazione offerta da 
questo approccio all’investimento obbligazionario e al conseguimento di un livello elevato di reddito. Investitori 
con un portafoglio di investimento aggressivo che desiderano bilanciare le partecipazioni azionarie con 
un’opzione di investimento più stabile.  

Politica di 
distribuzione: I dividendi distribuiti in riferimento ad Azioni di Classi a distribuzione del Comparto saranno dichiarati a cadenza 

mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati 
dichiarati. Si ricorda che le Commissioni di gestione, o parte di esse, potranno essere imputate al capitale, il 
quale è pertanto passibile di diminuzioni mentre il reddito può essere conseguito a scapito di una potenziale 
crescita futura del capitale. 

I dividendi eventualmente dichiarati saranno distribuiti l’ultimo Giorno lavorativo del mese ovvero reinvestiti il 
penultimo Giorno lavorativo del mese. Maggiori dettagli sulla Politica dei dividendi della Società sono riportati 
nella sezione del Prospetto informativo intitolata “Politica dei dividendi”; un calendario dettagliato dei 
dividendi, comprendente le date di distribuzione aggiornate, può inoltre essere richiesto al Consulente per gli 
investimenti. 

Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, i 
dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.Tutti i diritti su dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla 
data di dichiarazione del dividendo in questione decadranno e i dividendi saranno riaccreditati al Comparto 
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pertinente. 
Commissioni 
e spese: 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:    0,46%1 
Classe H istituzionale:   0,63%1 
Classi M retail, G retail ed E:    1,36%1

 
Classe Z:    0% 
 
1 Questo dato tiene conto della rinuncia del Gestore alla commissione, in misura pari allo 0,03% annuo, che si 
estenderà dalla data del Supplemento relativo al Comparto sino ad almeno il 12 dicembre 2012. Dopo tale 
data, il Gestore ha il diritto, previo preavviso scritto agli Azionisti del Comparto, di cessare o non applicare tale 
rinuncia alla commissione ovvero di ridurla per eventuali periodi futuri. Il Supplemento del Comparto sarà 
pertanto aggiornato in modo da rispecchiare eventuali modifiche alla Commissione di gestione e relative 
rinunce. 
 
Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:      0,35%  
  
Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:   0,50% 

 Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28 
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi 
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente 
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a 
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della 
Commissione di gestione del relativo Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale 
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o Commissione di 
intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di Azioni del Comparto in oggetto 
non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e corrispondenti 
compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di gestione 
(l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto al Gestore 
non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione (calcolato 
su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi precedentemente 
rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento netto negativo. 
 
Spese degli Azionisti 
Onere preliminare:                    Max:  5% 
Commissione di rimborso:  Nessuna 
Commissione di scambio:   Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. Max 1% per 

la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
L’Agente amministrativo non è in grado di fornire i dati storici relativi al Total Expense Ratio e all’Indice di 
rotazione del portafoglio in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2011. 

Regime 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di Azioni della Società non richiede il pagamento di alcuna 
imposta di registro irlandese.   
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al 
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita. 
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 
 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente amministrativo 
e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile sui circuiti 
Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di Azioni ad 
accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
Azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno.  Le richieste di negoziazione devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
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Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 

Gestore   PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori   PIMCO Europe Ltd 
  Allianz Global Investors Distributors LLC  
  PIMCO Asia Pte Ltd  
   PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Società di revisione       PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per gli investimenti  Pacific Investment Management Company LLC 
    PIMCO Europe Ltd 
Segretario  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Sponsoring Broker   Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali riguardo      
al diritto irlandese   Dillon Eustace 

  
Altre informazioni 
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del Distributore durante 
il normale orario di lavoro: 
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel: + 44 207 872 1316 
E-mail:  Shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel: +353 1 241 7100  o Fax: +353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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Comparto Euro Liquidity  
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Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Euro Liquidity (il “Comparto”). Il Comparto è un 
comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti a ombrello a 
capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa 
irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai sensi dei Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2011 e successive 
modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in Irlanda, da parte 
della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging 
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income 
Bond, Euro Long Average Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, 
Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, 
Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed Securities, PIMCO Emerging Multi-Asset, PIMCO 
EqS Emerging Markets, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Sterling Inflation-Linked, 
UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration,  UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di azioni di tipo istituzionale, per investitori, amministrativo, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che distribuiscono 
reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le Classi di azioni si distinguono per (i) il 
tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la modalità di 
pagamento dei dividendi. 
 
Il Comparto è stato classificato dagli Amministratori della Società come Fondo comune monetario a breve termine. 
 
Valuta base del Comparto: EUR 
 

Obiettivo di 
investimento: 
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Euro Liquidity è di massimizzare gli utili correnti compatibilmente con 
la protezione del capitale e della liquidità giornaliera. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto mira a realizzare tale obiettivo investendo almeno il 95% delle proprie attività in un portafoglio 
diversificato di titoli obbligazionari a breve termine che appartengono alla categoria di rating superiore per le 
obbligazioni a breve termine. Il Comparto può investire fino al 5% delle proprie attività in titoli obbligazionari a 
breve termine che appartengono alla seconda categoria di rating migliore per le obbligazioni a breve termine. 
La descrizione delle categorie di rating è contenuta nell’Appendice 5 alla sezione “Descrizione del rating 
dei titoli”. Il Comparto può investire soltanto in strumenti denominati in EUR con scadenza pari o inferiore a 
397 giorni a partire dalla data di acquisto. La scadenza media ponderata su EUR del Comparto non può 
superare i 60 giorni. La vita media ponderata del Comparto non supererà 120 giorni. Il Comparto tenta di 
mantenere un valore netto delle attività stabile di 1,00 EUR per ogni azione di reddito, mentre il valore delle 
quote di accumulazione varierà in linea con il valore delle attività sottostanti.  
I titoli in cui il Comparto può investire includono: obbligazioni del governo denominate in Euro (ivi incluse 
quelle delle sue agenzie e gli enti para-statali), titoli a debito societari a breve termine denominati in euro di 
organizzazioni europee e non europee, incluse carte commerciali, obbligazioni denominate in euro di aziende 
di credito, banche di risparmio e cooperative di credito edilizio europee e non europee, certificati di deposito 
bancari; accettazioni bancarie e carte commerciali. Il Comparto può effettuare investimenti sostanziali in 
depositi presso istituzioni creditizie. Il Comparto può investire oltre il 25% delle proprie attività in titoli od 
obbligazioni di istituti bancari. Il Comparto può inoltre investire fino al 10% delle proprie attività in titoli garantiti 
da attività denominati in euro. 
Ai fini del conteggio dell’effettivo tasso residuo di maturazione, i titoli a tasso fluttuante, mobile e variabile 
avranno un effettivo tasso residuo di maturazione determinato dal periodo della data di rilevazione per i titoli in 
questione, il quale non supererà i 12 mesi. 

Il Comparto Euro Liquidity può investire soltanto in titoli denominati in euro che presentano un rischio di 
credito minimo e, per almeno il 95% delle proprie attività totali misurate al momento dell’investimento, di 
qualità massima. Sarà il Consulente per l’investimento a determinare se il titolo presenta un rischio di credito 
minimo. Un titolo sarà considerato di altissima qualità: (1) se ha ottenuto un rating a breve termine nella 
migliore categoria di rating a breve termine (i) da due organizzazioni aventi lo status di Nationally Recognised 
Statistical Rating Organisation (NRSRO) (ad esempio, Prime-1 da Moody’s, A-1 da S&P), oppure (ii) se 
classificato solo da una NRSRO, dalla stessa NRSRO; (2) se non è classificato, ma è emesso da un emittente 
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che, in relazione alla classe di obbligazioni di debito di analoga priorità e garanzia, ha ricevuto un rating a 
breve termine rientrante nella miglior categoria di rating a breve termine da (i) due NRSRO qualsiasi, oppure 
(ii) se classificato solo da una NRSRO, da quella NRSRO, e la cui acquisizione è approvata o ratificata dagli 
Amministratori; oppure (3) un titolo non classificato che sia di analoga qualità rispetto a un titolo classificato 
nella migliore categoria di rating, così come determinato dal Consulente per l’investimento, e la cui 
acquisizione è approvata o ratificata dagli Amministratori.  
 
Il Comparto Euro Liquidity non può investire oltre il 5% delle proprie attività, misurate al momento 
dell’investimento, in titoli di debito societario qualsiasi emittente che siano di qualità massima, ma potrà 
investire oltre il 5% (ma, entro i limiti imposti dalle “Restrizioni di investimento”, non oltre il 10%) delle proprie 
attività totali in titoli di debito societario di un unico emittente se classificati nella categoria di rating più elevato 
per un periodo al massimo di tre giorni lavorativi dopo l’acquisto, a condizione che il Comparto non possa 
effettuare più di un investimento alla volta in conformità alla presente eccezione. In conformità con le 
Restrizioni agli investimenti illustrate all’Appendice 4, Euro Liquidity Fund può investire fino al 35% delle sue 
attività totali, calcolate alla data dell’investimento, in titoli di Stato a breve scadenza denominati in euro emessi 
da emittenti statali di prima qualità. Il Comparto non può investire un importo superiore all’importo maggiore 
tra l’1% delle proprie attività totali, o EUR 1.000.000, valutate al momento dell’investimento, in titoli di un 
qualsiasi emittente classificato nella seconda miglior categoria di rating. Nell’eventualità in cui un titolo 
acquisito dal Comparto venga declassato oppure cessi altrimenti di presentare la qualità richiesta per i titoli 
acquistati dal Comparto, il Consulente per l’investimento (o gli stessi Amministratori, se il Consulente per 
l’investimento viene a conoscenza del fatto che un titolo non classificato viene declassato al di sotto dell’alta 
qualità e il Consulente per l’investimento non vende il titolo oppure tale titolo non scade entro cinque giorni 
lavorativi) rivaluterà immediatamente se il titolo in questione presenta un rischio di credito minimo e 
determinerà se conservare lo strumento. Il Comparto ha raggiunto un rating di AAAm, presso Standard & 
Poor’s e cercherà di conservarlo oppure di ottenere un rating equivalente fornito da un’agenzia di rating 
riconosciuta a livello internazionale. 
 
Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi di 
investimento collettivo che siano anch’essi fondi comuni monetari a breve termine. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito.
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore dei Titoli a rendimento 
fisso detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivato, non voglia adempiere ai propri obblighi finanziari o 
non sia in grado di farlo. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti all’esposizione ad altri rischi. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide. 
 
Rischio del valore netto delle attività stabile 
Un investimento nel Comparto non è assicurato, né garantito dal governo di alcuno Stato membro o da 
eventuali agenzie governative o enti para-statali, né da alcuna banca. Le azioni di tale Comparto non sono 
depositi né obbligazioni bancarie, né titoli garantiti od avallati da una banca e l’importo investito in azioni può 
oscillare verso l’alto e/o verso il basso. Sebbene la Società cerchi di mantenere, per il Comparto, un Valore 
netto delle attività stabile per quota di reddito pari ad EUR 1, non è possibile garantire l’esito positivo di tale 



intento. L’investimento nel Comparto comporta alcuni rischi di investimento, inclusa la possibile perdita del 
capitale. 

Dati di 
rendimento: 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 0,29% 
   Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2008. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso basilare che presenta una quantità minima di 
rischio e di volatilità, interessati alla diversificazione offerta da tale approccio all’investimento obbligazionario. 
La diversificazione non assicura contro le perdite. Investitori che desiderano salvaguardare il capitale e la 
liquidità giornaliera oppure un’area temporanea per conservare le attività. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
I dividendi saranno dichiarati quotidianamente e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
mensilmente in azioni supplementari. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espresso sotto forma di percentuale annuale del valore netto delle attività del 
Comparto) 
Classi: istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,25% 
Classe H istituzionale:  0,42% 
Classe E, M retail e G retail:  0,60% 
Classe Z:  0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:  0,125% 
  
Costo per intermediazioni rese (espresso sotto forma di percentuale annua del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:  0,25%  

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
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operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in 
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. Max 1% 

per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi sui quali si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,25% 
Classe H istituzionale: 0,42% 
Classi M retail, G retail ed E: 0,60% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 642% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Si raccomanda agli azionisti e ai potenziali investitori di rivolgersi ai rispettivi consulenti 
professionisti per quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
 
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione della Classe istituzionale di Azioni di accumulazione per il 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore    PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori   PIMCO Europe Ltd 
    Allianz Global Investors Distributors LLC  
    PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori    PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento Pacific Investment Management Company LLC 
    PIMCO Europe Ltd 
Segretario   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario   Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali in   
Irlanda     Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Euro Liquidity Fund.November 2010 
df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto FX Strategies 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto FX Strategies Fund (il "Comparto"). Questo 
Comparto è un sotto-comparto dei Comparti PIMCO: Global Investors Series plc (la "Società") è una società di investimento a 
ombrello a capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata, ai sensi della legge irlandese 
del 10 dicembre 997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in 
valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la "Banca centrale").  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti; denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market.  

 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. Nell'ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Quote di reddito (Azioni che distribuiscono 
reddito) o Quote di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si distinguono per (i) il 
tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la modalità di 
pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: EUR 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con una gestione prudente degli 
investimenti. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto cercherà di individuare e sfruttare le inefficienze e le opportunità presenti nei mercati valutari 
globali. L’opinione del Consulente per l’Investimento è che la struttura del mercato delle valute straniere e la 
condotta dei partecipanti al mercato creino inefficienze di mercato e mis-pricing, e da questo il Comparto potrà 
trarre vantaggio. Il Consulente per l’Investimento utilizza un modello quantitativo che individua ed analizza 
queste opportunità potenziali. Il Comparto cercherà di massimizzare il rendimento entrando in strategie 
valutarie basate sui risultati del modello quantitativo Il Consulente per l’investimento mantiene la facoltà di 
ignorare o modificare le posizioni indicate dal modello quantitativo. Le effettive posizioni valutarie sottostanti le 
strategie verranno implementate con l’utilizzo di posizioni di cassa e strumenti derivati, inclusi, a mero titolo 
esemplificativo, contratti forward (sia con che senza facoltà di consegna), future, option e swap in valuta 
estera.  
 
Oltre a quella parte di attività del Comparto investita in posizioni valutarie, il Comparto investirà inoltre in un 
portafoglio diversificato di Strumenti globali di breve termine a Rendimento Fisso e strumenti del mercato 
monetario. Questo portafoglio consisterà principalmente in Strumenti a Rendimento Fisso ‘investment grade’, 
ma potrà investire fino al 10% delle proprie attività in Strumenti a Rendimento Fisso con un rating inferiore a 
Baa (Moody’s) o inferiore a BBB (S&P), ma che sono classificati almeno come B da Moody’s e S&P (o, se il 
rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’Investimento di qualità analoga). La durata media del 
portafoglio di questo Comparto varierà sulla base delle previsioni sui tassi di interesse del Consulente per 
l’Investimento e, si prevede che non supererà i due anni. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
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netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 
 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera secondo quanto previsto dai Regolamenti così come 
specificato in Appendice 4 e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione efficiente del 
portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Tali strumenti 
derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il 
Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito 
della politica di investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di 
posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’Investimento ritenga che un’esposizione 
derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare 
l’esposizione del tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per 
l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice 
particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno 
strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta).  

L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Oltre ai fattori di rischio indicati nella sezione “Fattori Generali di Rischio” del Prospetto, gli investitori del 
Comparto dovrebbero considerare che gli investimenti nel Comparto non andrebbero considerati alla stregua 
di depositi poiché il valore degli strumenti del Comparto potrà aumentare o diminuire. Gli investitori 
dovrebbero inoltre tenere conto che è improbabile che Valore Netto delle Attività del Comparto possa subire 
livelli significativi di volatilità.  
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e contratti 
di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e cessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
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Profilo di 
rischio:  

Al Fondo sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio del tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta a un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 

Dati di 
rendimento: 

-1,37%

7,62%

0,64%

-5%

5%

2008 2009 2010

Anno solare

Comparto FX Strategies, istit., ad acc.

 
Rendimento cumulativo medio:  Ultimo anno 0,64% 
      Ultimi cinque anni N/A 
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I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2007. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di esposizione verso il settore ipotecario. Investitori alla ricerca di diversificazione con un 
portafoglio a rendimento fisso. La diversificazione non assicura contro le perdite. Investitori con un portafoglio 
di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati azionari con un’opzione di 
investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione. 
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti 
in azioni supplementari dopo essere stati dichiarati. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
0BCommissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,65% 
Classe H istituzionale:  0,82% 
Classi E, M retail e G retail:  1,50% 
Classe Z:  0%* 
 
 *In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore netto delle attività del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:    0,35%  
  
Costo per intermediazioni rese (espresso sotto forma di percentuale annuale dell’Attivo netto rivalorizzato del 
Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:    0,50%   

 
1BLimitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in 
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo  
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Spese degli azionisti 
Onere preliminare:             Max:  5% 
Prezzo di riscatto:    Nessuno 
Commissione di cambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  Max 1% 

per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,65% 
Classe H istituzionale: 0,82% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,50% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 125% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: HUhttp://GISNAV.pimco-funds.com UH. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters.  
 
Inoltre, il Valore patrimoniale netto per azione della Classe istituzionale di Azioni di accumulazione per il 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. 
  
Inoltre, il Valore netto delle attività per Quota della Classe istituzionale di Quote di accumulazione per ogni 
Comparto verrà pubblicato ogni Giorno di contrattazione sul Financial Times. Il Valore netto delle attività per 
Quota di ogni Comparto aggiornato è altresì disponibile sui circuiti Bloomberg e Reuters. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore        PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori     PIMCO Europe Ltd  
   Allianz Global Investors Distributors LLC  
    PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo  Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                       PricewaterhouseCoopers 
Consulenti d’Investimento  Pacific Investment Management Company LLC. 
      PIMCO Europe Ltd 
Segreteria      Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario      Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione    Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali per      
la normativa irlandese    Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e dei 
distributori durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Hshareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\FX Strategies Fund.November 2010 
df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO

PIMCO Funds: Global Investors Series plc
Comparto Global Advantage

1 marzo 2011

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Advantage (il “Comparto”). Il Comparto è un
comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), che è una società di investimenti a ombrello a
capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa
irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento
collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e
successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in Irlanda,
da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).

Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average
Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond,
Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond,
Unconstrained Bond e US Government Money Market.

Ai potenziali investitori si consiglia, prima di effettuare un investimento, di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le
eventuali modifiche di volta in volta apportate (il “Prospetto”). I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.

Il Comparto emette Classi di azioni istituzionali, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che distribuiscono reddito) o
Azioni ad accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le Classi di azioni si distinguono per (i) il tipo di
investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la modalità di
pagamento dei dividendi.

Valuta base del Comparto: USD
Obiettivo di
investimento:

L’obiettivo di investimento del comparto Global Advantage Fund è quello di massimizzare il rendimento a
lungo termine, compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una gestione prudente dell’investimento.

Politica di
investimento:

Il Comparto persegue il raggiungimento del proprio obiettivo di investimento destinando l’80% delle proprie
attività a un portafoglio diversificato di strumenti a reddito fisso economicamente correlati ad almeno tre paesi
(uno dei quali può essere rappresentato dagli Stati Uniti). Il Consulente per l’investimento seleziona la
composizione geografica e valutaria del Comparto sulla base della valutazione di diversi fattori, tra cui, a titolo
esemplificativo ma non esaustivo, i relativi tassi di interesse, tassi di cambio, politiche monetarie e fiscali,
bilancia commerciale e partite correnti. La duration media del portafoglio del Comparto varia a seconda delle
previsioni sui tassi di interesse del Consulente per l’investimento e si prevede che non superi gli otto anni.

Il Comparto può investire fino al 30% delle sue attività in titoli ad alto rendimento con un limite del 15% delle
sue attività in titoli caratterizzati da un rating inferiore a B attribuito da Moody’s o S&P (oppure, ove il rating
non sia disponibile, considerati di qualità analoga dal Consulente per l’investimento). Il Comparto può
investire, senza alcun limite, in Strumenti a reddito fisso non denominati in USD e in titoli denominati in USD
ma emessi da emittenti non statunitensi. Inoltre il Comparto può investire, senza alcun limite, in Strumenti a
reddito fisso economicamente correlati ai mercati emergenti.

Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari.
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv)
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato
monetario.

Il Comparto può detenere sia Strumenti a reddito fisso non denominati in USD che posizioni valutarie non
denominate in USD. Pertanto le oscillazioni degli Strumenti a reddito fisso non denominati in USD e quelle
delle valute non denominate in USD possono influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura
valutaria e le posizioni valutarie possono essere implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e
per consegna differita, nonché contratti future, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del
portafoglio (ivi compresi, senza alcun limite, al momento dell’emissione: consegna dilazionata, impegno a
pronti, transazioni valutarie, repo e repo inverso e transazioni di prestito di titoli) sono soggette ai limiti e alle
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più approfonditamente alla sezione
“Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi
con successo tali tecniche.
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Ai sensi del Regolamento, come specificato nell’Appendice 4 e illustrato in modo più dettagliato nelle sezioni:
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento:
caratteristiche e rischi”, il Comparto può utilizzare strumenti derivati come contratti future, opzioni e swap
(quotati o meno) e può altresì stipulare contratti forward in valuta estera. Tali strumenti derivati possono
essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Ad esempio, il Comparto può
utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di
investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le
attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle
attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all'esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al
tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per
guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il
Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui
confronti non può avere un’esposizione diretta).

L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria,
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici,
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera.

Profilo di
rischio:

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:

Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio
descritti di seguito.

Visto il maggior livello di rischio insito in un investimento in questo Comparto dovuto al fatto che
esso può investire in strumenti con un rating inferiore a quello di investment grade, tale investimento
non deve costituire una parte cospicua del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori

Rischio del tasso di interesse
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso
detenuti nel Comparto tende a diminuire.

Rischio di credito
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a reddito
fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi
finanziari.

Rischio di mercato
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o
alcuni settori in particolare.

Rischio dell’emittente
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili
all’emittente, quali la prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di
beni e servizi dell’emittente.

Rischio di liquidità
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti del Comparto. I tassi di cambio possono oscillare
considerevolmente in brevi periodi di tempo.

Rischio di esposizione
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta
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dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide.

Rischio degli strumenti derivati
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo investito. I derivati
sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di
credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni
del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice
sottostanti.

Rischio dei titoli ad alto rendimento
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.

Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti
Il rischio d’investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.

Dati di
rendimento:
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Comparto Global Advantage, istit., ad acc.

Rendimento medio cumulativo: Ultimo anno 7,77%
Ultimi cinque anni N/A

I dati suddetti sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti
futuri.

Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2009.
Profilo
dell’investitor
e tipico:

Investitori alla ricerca di un comparto con rendimento più elevato, quindi disposti ad accettare il rischio
maggiore insito in un investimento in titoli ad alto rendimento e in titoli dei mercati emergenti. Investitori con un
portafoglio globale di investimento.

Politica di
distribuzione:

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito a discrezione degli
Amministratori.

Il Valore Patrimoniale Netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tenere conto di
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni ad accumulazione.

I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre azioni dopo essere stati dichiarati.

Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail,
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.

Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in
questione decadranno e saranno restituiti sul conto del Comparto di riferimento.

Commissioni
e spese:

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto.

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del
Comparto)
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,70%
Classe H istituzionale: 0,87%
Classi E, M retail e G retail: 1,70%
Classe Z: 0%*

In merito alla Classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto.
Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base alla
gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per l’investimento o
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altro incaricato PIMCO.

Commissione per servizi (espressa sotto forma di percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto del
Comparto)
Soltanto Classi investitori: 0,35%

Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annua del Valore Patrimoniale Netto
del Comparto)
Soltanto Classi amministrative: 0,50%

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione)
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno
sulla base del NAV del Comparto).

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento
netto negativo.

Spese degli Azionisti
Onere preliminare: Max: 5%
Prezzo di riscatto: Nessuno
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.

I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel
Prospetto.

Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010:

Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,70%
Classe H istituzionale: 0,87%
Classi M retail, G retail ed E: 1,70%

Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 277%

I dati storici relativi al Total Expense Ratio e all’Indice di rotazione del portafoglio del Comparto possono
essere richiesti all’Agente amministrativo.

Imposizione
fiscale:

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di
alcuna imposta di registro irlandese.
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente
al momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato.
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.

Pubblicazione
del corso
azionario:

Il Valore Patrimoniale Netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore Patrimoniale Netto per Azione per la Classe istituzionale di
Azioni ad accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial
Times.

Modalità di
acquisto/vend
ita delle
azioni:

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere
inviate all’Agente amministrativo.

Importanti
informazioni
aggiuntive:

Gestore PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited

Distributori PIMCO Europe Ltd

Allianz Global Investors Distributors LLC

PIMCO Asia Pte Ltd

Agente amministrativo Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Revisori PricewaterhouseCoopers

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Consulenti per l’investimento Pacific Investment Management Company LLC
PIMCO Europe Ltd

Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Depositario Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited
Consulenti legali riguardo
al diritto irlandese Dillon Eustace
Altre informazioni
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del
Distributore durante il normale orario di lavoro:
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd
Tel: + 44 207 872 1316

E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Tel: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global Advantage.November 2010
df.doc

mailto:shareholderserviceslondon@pimco.com
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Global Bond Ex-US 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Bond Ex-US (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global High Yield Bond, 
Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate 
Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 

 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 

Il Comparto investe almeno il 70% delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a rendimento 
fisso di emittenti che abbiano la sede legale o l’attività prevalente al di fuori degli USA e rappresentino almeno 
tre paesi esteri. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia generalmente in misura pari a due 
anni (in più o in meno) rispetto all'indice Citigroup World Government Bond Ex-US. L'indice Citigroup World 
Government Bond Ex-US (USD Hedged) attualmente include i 18 mercati obbligazionari governativi di 
Australia, Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Giappone, 
Paesi Bassi, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera, Regno Unito, Stati Uniti esclusi. I dettagli relativi alla 
durata dell'Indice Citigroup World Government Bond Ex-US (Coperto in USD) saranno disponibili, su richiesta, 
presso il Consulente per l'investimento. Il Comparto investe prevalentemente in Strumenti a rendimento fisso 
“investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie attività in Strumenti a rendimento fisso con un 
rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono classificati almeno come B da Moody’s o S&P, 
oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. Il 
Comparto può investire senza alcun limite in titoli di emittenti economicamente legati a paesi con economie in 
via di sviluppo o “mercati emergenti” (“titoli dei mercati emergenti”). Almeno il 90% delle attività del Comparto 
sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato dell’OCSE. 

Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in USD, sia posizioni valutarie 
non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione valutaria non in Dollaro statunitense è limitata al 20% 
del portafoglio totale. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non denominati in 
Dollaro statunitense , sia di valute non denominate in Dollaro statunitense possono influire sul rendimento del 
Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti 
in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e 
swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (compreso ma non limitatamente all’ante 
emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e 
transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca 
centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto l’intestazione “Gestione efficiente del 
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portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo 
tali tecniche.  
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi”. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per 
scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o 
settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per coprire 
un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente 
per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto 
all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di 
interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e 
performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite 
un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in correlazione con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli strumenti possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono presentare variazioni di 
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segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio: 
 

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 



Dati di 
rendimento: 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 8,93% 
   Ultimi cinque anni 28,11% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri. 
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2003. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico 
 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso non statunitense, interessati alla diversificazione 
offerta da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati 
azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 

 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classi E, M retail e G retail:  1,39% 
Classe Z: 0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 

 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi investitori: 0,35%  
  
Costi di intermediazione  

Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  
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Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale, e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,39% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 330% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 

Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni 
di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial Times.. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global Bond Ex US.November 2010 
df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Global Bond 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Bond (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente di sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, 
Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, 
Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global 
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso denominati nelle principali divise mondiali. La durata media del portafoglio di questo Comparto 
varia generalmente in misura pari a due anni (più o meno) rispetto alla durata dell'Indice Barclays Capital 
Global Aggregate (questo indice era stato in precedenza pubblicato da Lehmans prima del 1° novembre 2008). 
L'indice Barclays Capital Global Aggregate fornisce una misura ad ampio spettro dei mercati globali del 
rendimento fisso di tipo "investment grade". Le tre principali componenti di questo indice sono gli indici U. S. 
Aggregate, Pan- European Aggregate e Asian- Pacific Aggregate. L'indice comprende anche obbligazioni 
societarie denominate in eurodollari e euroyen, titoli del Governo canadese e titoli statunitensi USD investment 
grade 144A. I dettagli sulla durata dell'indice Barclays Capital Global Aggregate saranno disponibili, su 
richiesta, presso il Consulente per l'Investimento. Il Comparto investe prevalentemente in Strumenti a 
rendimento fisso “investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie attività in Strumenti a 
rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono classificati almeno come 
B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’investimento di 
qualità analoga. Il Comparto può investire senza alcun limite in titoli di emittenti economicamente legati a paesi 
con economie in via di sviluppo o “mercati emergenti” (“titoli dei mercati emergenti”). Almeno il 90% delle 
attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato 
dell’OCSE. 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione valutaria non in Dollaro statunitense è 
limitata al 20% del portafoglio totale. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non 
denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense possono influire sul 
rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno implementate 
utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, 
contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (compreso ma non 
limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni valutarie, riacquisto e 
riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in 
volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto l’intestazione “Gestione 
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efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi 
con successo tali tecniche.  
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. Il 
Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto a 
un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori mobiliari 
convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) accettazioni 
bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi 
di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti così 
come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa essere 
superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il calcolo del 
VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del Comparto 
non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di riferimento 
(cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il Comparto intende 
seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non 
potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 
giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto disposto dalla Banca 
centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di 
avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti 
derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati compresi, pur senza limitazioni; futures, opzioni e contratti di 
swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento a, che sintetizzano, o 
sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso di 
inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere del 
consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non acquistate 
tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi liberamente 
trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o un’obbligazione 
con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in prestiti e 
concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
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I Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono presentare 
variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

 
Profilo di 
rischio: 

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 9,28% 

 Ultimi cinque anni 30,78% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 1998. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso non statunitense, interessati alla diversificazione 
offerta da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati 
azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto delle attività per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere 
conto di qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classe E, M retail e G retail: 1,39% 
Classe Z: 0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35%  
  
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
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in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
  
Spese degli azionisti 
Onere preliminare:   Max: 5% 
Prezzo di riscatto:   Nessuno 
Commissione di cambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  
 Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,39% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 314% 

 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 

Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scarocato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters..Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni 
di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori   PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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di legislazione irlandese  
 Altre informazioni 

Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global Bond 
Fund.November 2010 df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Global High Yield Bond 
 1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global High Yield Bond (il “Comparto”). Il Comparto 
è un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto la Società dispone attualmente dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global 
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con una gestione prudente 
dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività totali nette in un portafoglio diversificato di 
Strumenti ad alto rendimento fisso denominati nelle principali divise mondiali con un rating inferiore a Baa 
(Moody’s) o BBB (S&P). Il Comparto può investire sino al 20% delle proprie attività totali nette in Strumenti a 
reddito fisso ad alto rendimento aventi un rating Caa o inferiore (Moody’s) oppure CCC o inferiore (S&P) 
ovvero, se il rating non fosse disponibile, secondo il rating equivalente stabilito dal Consulente per 
l’investimento. Le attività restanti del Comparto non investite in Strumenti a reddito fisso aventi un rating 
inferiore a Baa (Moody’s) oppure inferiore a BBB (S&P) possono essere investite in Strumenti a rendimento 
fisso di qualità superiore. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia generalmente in misura 
pari a due anni (in più o in meno) rispetto dell'Indice Merrill Lynch Global High Yield BB-B Rated Constrained. 
L'Indice Merrill Lynch Global High Yield BB-B Rated Constrained segue l'andamento delle obbligazioni con 
rating inferiore a "investment grade" di emittenti societari domiciliati in paesi con un rating a lungo termine 
sulle valute straniere di tipo "investment grade" (in base ad un indice composto di Moody's, S&P e Fitch). 
L'indice comprende obbligazioni denominate in dollari statunitensi, dollari canadesi, sterline, euro (o in una 
delle vecchie valute conferite nell'euro), ma non comprende tutte le obbligazioni multivaluta. Le obbligazioni 
devono avere un rating inferiore a "investment grade" ma come minimo B3 in base ad un indice composto di 
Moody's, S&P e Fitch. I dettagli sulla durata dell'Indice Merrill Lynch Global High Yield BB-B Rated 
Constrained saranno disponibili, su richiesta, presso il Consulente per l'investimento. Almeno il 90% delle 
attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato 
regolamentato dell’OCSE. 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione valutaria non in Dollaro 
statunitense è limitata al 20% del portafoglio totale. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a 
rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense 
possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie 
saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti 
di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio 
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(compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni 
valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto 
l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche.  
 

Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 
soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati 
(garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) 
(i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui 
il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta). 

 

L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto 
e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in 
base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, 
il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le 
esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 

Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sottoelencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati compresi, pur senza limitazioni,: futures, opzioni e contratti di 
swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento a, che sintetizzano, 
o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
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un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Dato il rischio superiore alla media che presenta l’investimento in questo Comparto in 
considerazione della capacità del Comparto di investire in titoli ad alto rendimento, è consigliabile 
che l’importo destinato all’investimento nel Comparto non rappresenti una grossa quota del proprio 
portafoglio titoli; tale operazione potrebbe, inoltre, non essere indicata per tutti gli investitori. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 



Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 

Dati di 
rendimento: 

 
Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 14,69% 

Ultimi cinque anni 46,24% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2005. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso non statunitense e un Comparto obbligazionario 
a rendimento superiore che siano inoltre disposti ad accettare il rischio maggiore comportato 
dall’investimento in obbligazioni societarie speculative. Investitori con un portafoglio di investimenti 
aggressivo che desiderano compensare il rischio dei mercati azionari con un investimento obbligazionario più 
stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni e 
spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,55% 
Classe H istituzionale: 0,72% 
Classi E, M retail e G retail: 1,45% 
Classe Z: 0% 

*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale Valore Patrimoniale Netto delle attività 
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del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35%  
  
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto 
in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 

  

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e la Classe H piccoli investitori e Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,55% 
Classe H istituzionale: 0,72% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,45% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 103% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento 
di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 
 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di 
Azioni di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global High Yield Bond.November 
2010 df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  
Comparto Global Investment Grade Credit 

14 luglio 2011 
 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Investment Grade Credit (il “Comparto”). Il 
Comparto è un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a 
ombrello a capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa 
irlandese il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2011. La Società è stata 
autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central Bank of Ireland (la “Banca 
centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging 
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income 
Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, FX 
Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global Multi-Asset, Global Real Return, 
High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed Securities, PIMCO Emerging Multi-Asset, PIMCO Eqs Emerging 
Markets, PIMCO Eqs Pathfinder Europe Fund™, PIMCO Eqs Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market.  
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso emessi da società “investment grade” che abbiano la sede legale o l’attività prevalente in 
almeno tre paesi, uno dei quali possono essere gli USA. La durata media del portafoglio di questo Comparto 
varia generalmente in misura pari a due anni (in più o in meno) rispetto all'indice Barclays Capital Global 
Aggregate (Ex-Government, Ex-Securitized). L'indice Barclays Capital  Global Aggregate (Ex-Government, 
Ex-Securitized) è un indice non gestito che fornisce una misura ad ampio spettro dei mercati globali del 
rendimento fisso di tipo "investment grade". Le tre principali componenti di questo indice sono gli indici U. S. 
Aggregate, Pan- European Aggregate e Asian- Pacific Aggregate. Questi indici non comprendono titoli di 
Stato e titoli cartolarizzati. L'indice comprende anche obbligazioni societarie denominate in eurodollari e 
euroyen, titoli del Governo canadese, e titoli statunitensi USD investment grade 144A. I dettagli sulla durata 
dell'indice Barclays Capital Global Aggregate (Ex-Government, Ex-Securitized) saranno disponibili, su 
richiesta, presso il Consulente per l'investimento. Il Comparto investe prevalentemente in Titoli a rendimento 
fisso “investment grade”, ma può investire fino al 10% (a decorrere dall’8 agosto 2011 salirà a un massimo 
del 15% del patrimonio netto) delle proprie attività in Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a 
Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il 
rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. Il Comparto può 
investire fino al 25% delle sue attività in Strumenti a reddito fisso economicamente legati a paesi con mercati 
emergenti, di cui alcuni titoli possono essere inferiori a investment grade, subordinatamente alle limitazioni 
sopra descritte. Almeno il 90% delle attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o 
negoziati in un Mercato regolamentato. 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione valutaria non in Dollaro 
statunitense è limitata al 20% del portafoglio totale. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a 
rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense 
possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie 
saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti 
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di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio 
(compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni 
valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto 
l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 
soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. 

Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati 
(garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) 
(i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui 
il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  
 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su un indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati 
storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore netto delle Attività del Comparto 
e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in 
base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti 
limiti, il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le 
esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sottoelencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in correlazione con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
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acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 
 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei 
Mercati emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 



soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 9,66% 
  Ultimi cinque anni 36,19% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2003. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso non statunitense, interessati alla diversificazione 
offerta da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati 
azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore patrimoniale netto per azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni ad accumulazione.  
 
Eccettuate le Classi G istituzionale, G retail ed M retail, i dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni e 
spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classe E, M retail e G retail: 1,39%  
Classe Z: 0% 
 

*In merito alla Classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del 
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe 
Z in base alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 
 

Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi investitori: 0,35%  
 

Costi di intermediazione  
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Soltanto Classi amministrative: 0,50%  
 

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei Comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto 
qualunque, parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del 
Contratto di gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo 
così corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo. 

 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse Classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,39% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 91% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 

Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
    PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 

http://gisnav.pimco-funds.com/


 6

Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc 

Comparto Global Multi-Asset  
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Multi-Asset (il “Comparto”). Il Comparto è un 
comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo aperto, a 
capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto irlandese il 
10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo in valori 
mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del 2003 (S.I. 
n. 211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché 
autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente, CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global 
High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO Eqs Pathfinder Europe Fund™, PIMCO Eqs Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 

 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la 
Società sono illustrati nel Prospetto completo.  
 
Il Comparto emette Classi di azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G 
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che 
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di azioni si distinguono 
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la 
modalità di pagamento dei dividendi. 

 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

L’obiettivo di investimento del Comparto Global Multi-Asset Fund è di massimizzare il rendimento totale 
compatibilmente con la tutela del capitale e una gestione prudente degli investimenti. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto intende conseguire il proprio obiettivo d’investimento assumendo un’esposizione a una vasta 
gamma di classi di attivi, inclusi titoli azionari, a reddito fisso, materie prime e immobili come illustrato nel 
prosieguo. Il Comparto non può investire direttamente in materie prime e immobili.  
 
Le attività del Comparto saranno allocate secondo una composizione o ponderazione predefinita in diverse 
classi di attivi o in un’area geografica. Nelle proprie decisioni di investimento il Consulente per l’investimento 
considererà, invece, diversi dati qualitativi e quantitativi riferiti alle economie globali e alla crescita stimata di 
svariati settori industriali e classi di attivi. 
 
Il Comparto può conseguire l’esposizione auspicata mediante investimenti diretti in azioni e titoli correlati ad 
azioni (quali warrant e titoli convertibili in azioni), Strumenti a reddito fisso e/o investimenti in organismi di 
investimento collettivo e/o derivati (quali accordi swap, futures e opzioni che possono essere quotati o 
negoziati fuori borsa) a seconda del caso, in conformità ai limiti di investimento precisati nell’Appendice 4 del 
Prospetto informativo della Società. Gli organismi di investimento collettivo possono essere altri Comparti 
della Società (soltanto Azioni di Classe Z) o altri organismi di investimento collettivo promossi o gestiti da 
promotori non affiliati. 
 
Il Comparto investirà, di norma, tra il 20% e l’80% delle attività totali in azioni o titoli correlati ad azioni. Detti 
titoli possono includere, a soli fini esemplificativi, ma non esaustivi, azioni ordinarie, azioni privilegiate, titoli 
convertibili in azioni o fondi azionari negoziati in borsa. Qualsivoglia investimento in fondi azionari quotati in 
borsa sarà conforme ai limiti di investimento per gli investimenti in valori mobiliari e organismi di investimento 
collettivo, a seconda del caso e come precisato all’Appendice 4 del Prospetto della Società. 
 
Il Comparto può investire fino al 25% delle proprie attività nette in strumenti correlati a commodity. Tali 
strumenti includono, a soli fini esemplificativi, ma non esaustivi, strumenti derivati su commodity (tra cui il 
Dow-Jones AIG Commodity Index e altri indici finanziari ammissibili approvati dalla Banca centrale), 
obbligazioni indicizzate su commodity e fondi azionari negoziati in borsa consentiti. Il Comparto può altresì 
investire in azioni e titoli correlati ad azioni di emittenti operanti in settori correlati alle commodity.  
 
Il Comparto può conseguire l’esposizione agli immobili mediante titoli connessi al segmento immobiliare, ivi 
compresi REIT (Real Estate Investment Trusts), titoli azionari di società la cui attività principale è 
rappresentata dal possesso, la gestione e/o lo sviluppo di proprietà immobiliari o derivati su indici REIT o altri 
indici correlati al segmento immobiliare che soddisfano i requisiti della Banca centrale. 
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Le informazioni sugli indici finanziari eventualmente utilizzati dal Comparto saranno fornite agli Azionisti dal 
Consulente per l’investimento su richiesta e saranno riportate nei bilanci semestrali e annuali della Società. 
 
Gli Strumenti a reddito fisso in cui il Comparto può investire dovranno avere un rating uguale o superiore a 
Caa (Moody’s) ovvero CCC o superiore (S&P) oppure, ove il rating non sia disponibile, dovranno essere 
considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. 
 

Il Comparto può investire, senza limitazione alcuna, in strumenti economicamente connessi ai mercati dei 
paesi emergenti. Per la descrizione degli elementi che caratterizzano il legame economico con il paese di un 
mercato emergente, vedere la sezione del Prospetto della Società intitolata “Titoli dei Mercati emergenti” 
alla voce “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Come riportato 
alla summenzionata sezione, PIMCO Europe Ltd. gode di ampia discrezionalità nell’identificazione dei paesi 
che considera come mercati emergenti. 

Il Comparto può investire in Azioni di Classe Z di altri Comparti della Società o di altri organismi di 
investimento collettivo aventi sede e regolamentati in Stati membri, Isole del Canale, Isola di Man, Svizzera o 
Stati Uniti (congiuntamente i "Comparti sottostanti" e ciascuno un “Comparto sottostante”). Il Comparto 
investirà soltanto, fatte salve le limitazioni di cui sotto, in organismi non OICVM che soddisfano le seguenti 
condizioni: (i) l’esclusivo oggetto del Comparto sottostante è l’investimento collettivo, in valori mobiliari e/o 
altre attività finanziarie liquide, del capitale raccolto presso il pubblico e il Comparto sottostante opera sulla 
base del principio della ripartizione del rischio; (ii) il Comparto sottostante, su richiesta di un investitore, 
riacquista le quote di detto investitore; (iii) il Comparto sottostante è autorizzato ai sensi di leggi che 
dispongono che lo stesso sia assoggettato a una supervisione considerata adeguata dalla Banca centrale; (iv) 
il livello di tutela degli investitori del Comparto sottostante è equivalente a quello previsto per i possessori di 
quote di un OICVM; e (v) il Comparto sottostante divulga su base semestrale e annuale informazioni sufficienti 
a consentire al Consulente per l’investimento di valutarne attività, passività, reddito e transazioni. 
Il Comparto può investire sino al 100% del proprio patrimonio in quote o Azioni di altri organismi di 
investimento collettivo. L’investimento del Comparto in un particolare Fondo sottostante non potrà superare il 
20% del patrimonio netto totale del Comparto. Gli investimenti combinati del Comparto in Fondi sottostanti non 
OICVM non potranno superare il 30% del patrimonio netto del Comparto stesso. Subordinatamente ai 
Regolamenti riportati nell’Appendice 4 del Prospetto informativo, il Comparto non investirà in un Fondo 
sottostante che a sua volta investa oltre il 10% del rispettivo patrimonio in altri organismi di investimento 
collettivo. Il Comparto non acquisirà oltre il 25% delle Azioni di alcun Fondo sottostante né acquisirà Azioni 
aventi diritto di voto di un Fondo sottostante in virtù delle quali esso possa esercitare un’influenza significativa 
sulla gestione del Fondo sottostante in questione. 
 
Il Comparto potrà investire in azioni di Classe Z di altri Comparti della Società. Non è consentito l’investimento 
in Comparti che investono in altri Comparti della Società. Le commissioni di consulenza massime complessive 
relative ai servizi di consulenza per gli investimenti, addebitabili dai Comparti sottostanti in cui il Comparto 
investirà, sono pari al 5% del rispettivo Valore patrimoniale netto. Le commissioni di gestione massime 
complessive addebitabili da un Comparto sottostante in cui il Comparto investe, sono pari all’1,5% del relativo 
valore patrimoniale netto.  
 
Al fine di mantenere la flessibilità necessaria e di poter cogliere le opportunità che dovessero presentarsi, il 
Comparto non è tenuto a investire alcuna specifica percentuale del proprio Valore patrimoniale netto in aree 
geografiche o settori determinati o in qualsivoglia delle tipologie di investimento menzionate in precedenza.  
 
Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli illiquidi nonché prestiti 
partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 
 
Il Comparto può detenere sia posizioni di investimento non denominate in USD che posizioni valutarie non 
denominate in USD. Pertanto le oscillazioni degli investimenti non denominati in USD e quelle delle valute non 
denominate in USD possono influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le 
posizioni valutarie potranno essere implementate secondo le condizioni economiche prevalenti utilizzando 
contratti di cambio a termine e a pronti, nonché futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione 
efficiente del portafoglio (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, when-issued, consegna dilazionata, 
impegno a termine, transazioni valutarie, operazioni di repo e repo inverso e di prestito di titoli) sono soggette 
alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più dettagliatamente nella 
sezione intitolata “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per 
l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Ai sensi del Regolamento come specificato nell’Appendice 4 ed illustrato in modo più dettagliato nelle sezioni 
del Prospetto della Società “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di 
investimento: caratteristiche e rischi”, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come futures, 
opzioni, opzioni su contratti futures, accordi swap (incluso, a solo titolo esemplificativo, ma non esaustivo, 
contratti swap su tassi d’interesse, contratti swap su inflazione, credit default swap di tipo long e short, 
spreadlock che consentono agli utenti dello swap di bloccare il differenziale a termine, contratti di total return 
swap su indici obbligazionari, azionari, su commodity o immobili) e opzioni su contratti swap. Tali strumenti 
derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a fini di investimento. Per esempio, il Comparto 
può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della propria 
politica di investimento) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione tra le 
attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle 
attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all'esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione del 
Comparto al tasso di interesse alle previsioni del Consulente per l’investimento in materia di tassi d’interesse 
e/o (iv) per acquisire un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare. È possibile 
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utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel processo di gestione dei rischi della Società e 
autorizzati dalla Banca centrale. Ad esempio il Comparto può ricorrere a strumenti derivati per coprire 
un’esposizione in valuta estera. 
 
L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi 
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione del Prospetto “Titoli, 
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione alle attività 
sottostanti gli strumenti derivati (diversi dai derivati su indici) (sia a fini di copertura e/o di investimento) unita 
alle posizioni risultanti dagli investimenti diretti non dovrà superare i limiti di investimento di cui all’Appendice 
4 del Prospetto informativo. Sebbene il ricorso a strumenti derivati (a fini d'investimento o di copertura) possa 
comportare un'ulteriore esposizione all'effetto leva, quest'ultima sarà soggetta a copertura e il suo rischio verrà 
gestito utilizzando la metodologia Value at Risk ("VaR"), in conformità ai requisiti prescritti dalla Banca 
centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima 
probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di confidenza del 99%. Esiste tuttavia una 
probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa essere superato. Il Comparto potrà fare uso di 
un modello VaR relativo o di un modello VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello VaR relativo, il VaR del 
portafoglio del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio 
benchmark analogo (cioè un portafoglio simile privo di strumenti derivati) e sarà in linea con lo stile di 
investimento che il Comparto intende perseguire. Qualora si utilizzi il modello VaR assoluto, il VaR del 
portafoglio del Comparto non eccederà il 20% del Valore patrimoniale netto del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. È opportuno rilevare che questi sono i limiti VaR correnti richiesti dalla Banca 
centrale. Qualora la Banca centrale dovesse modificare i suddetti limiti, il Comparto avrà la possibilità di 
adeguarsi ai nuovi valori. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti 
derivati saranno eseguiti a una cadenza almeno giornaliera. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito: 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Visto il maggior livello di rischio insito in un investimento in questo Comparto dovuto al fatto che 
esso può investire in strumenti con un rating inferiore a quello di investment grade, tale investimento 
non deve costituire una parte cospicua del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori.  
 
Rischio azionario 
I valori dei titoli azionari possono scendere sia a causa di condizioni generali di mercato non specificamente 
associate a una determinata società, quali condizioni economiche sfavorevoli reali o percepite, variazioni del 
quadro generale degli utili societari, oscillazioni dei tassi di interesse o di cambio o un pessimismo diffuso 
degli investitori. Detti valori possono altresì diminuire in forza di fattori che interessano un settore o settori 
particolari, quali scarsità di forza lavoro o aumento dei costi di produzione e della concorrenza in un settore.  
 
Rischio di tasso di interesse  
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti nel Comparto tende a diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a reddito 
fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi 
finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio su commodity 
Gli investimenti del Comparto in strumenti derivati indicizzati su commodity può assoggettare il Comparto a un 
livello superiore di volatilità rispetto agli investimenti in titoli tradizionali. Il valore degli strumenti derivati 
indicizzati su commodity può essere influenzato dalle variazioni della condizione generale di mercato, dalla 
volatilità degli indici su commodity, dalle fluttuazioni dei tassi di interesse o da fattori che incidono su un 
particolare settore o su una specifica materia prima.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili 
all’emittente, quali l’andamento della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di 
beni e servizi dell’emittente. 
 
Rischio di cambio 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire 
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione 



Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito. I derivati sono 
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse, di mercato, di credito e 
di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni del valore 
dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dei Comparti sottostanti 
Il Comparto può essere soggetto a un rischio di valutazione stanti le modalità e la tempistica delle valutazioni 
degli investimenti del Comparto nei Comparti sottostanti. I Comparti sottostanti possono essere valutati da 
amministratori affiliati ai gestori del fondo o dagli stessi gestori del fondo, portando conseguentemente a 
valutazioni che non sono verificate da un terzo indipendente su base regolare o con puntualità. Pertanto 
esiste il rischio che (i) le valutazioni del Comparto possano non riflettere il reale valore delle partecipazioni nel 
Comparto sottostante in un momento specifico ingenerando perdite considerevoli o la determinazione di un 
prezzo inesatto del Comparto e/o (ii) la valutazione potrebbe non essere disponibile in uno specifico Momento 
di valutazione cosicché la totalità o parte delle attività del Comparto potrebbero essere valutate su una base 
stimata. 
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Rendimento medio cumulativo: Ultimo anno 12,00% 
 Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati suddetti sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2009. 

Profilo 
dell’investito 
re tipico: 

Investitori alla ricerca dell’apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati 
azionari. Investitori con un orizzonte di investimento a lungo termine.  

Politica di 
distribuzione: 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.  
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre azioni dopo essere stati dichiarati. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Il Comparto può versare dividendi esclusivamente a valere sul reddito da investimenti netto e sugli utili 
realizzati sulla cessione di investimenti al netto delle perdite realizzate e non realizzate (comprese 
commissioni e spese). Inoltre, laddove gli utili realizzati sulla cessione di investimenti al netto delle perdite 
realizzate e non realizzate siano negativi il Comparto potrà ancora pagare i dividendi a valere sul reddito da 
investimenti netto. 
 
Tutti i dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in questione 
decadranno e saranno riaccreditati al Comparto di riferimento. 
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Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) (il “Gestore”) di seguito indicate non dovranno 
superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,95% 
Classe H istituzionale:    1,12% 
Classi E, M retail, G retail:   2,15% 
Classe Z:   0% 
 
Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:   0,35% 
  
Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto 
del Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:   0,50% 

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28 
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi 
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente 
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a 
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della 
Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale 
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o Commissione di 
intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del Comparto in 
oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e 
corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del 
NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in 
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli Azionisti 
Onere preliminare:       Max: 5% 
Commissione di rimborso:   Nessuna 
Commissione di scambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,95% 
Classe H istituzionale: 1,12% 
Classi M retail, G retail ed E: 2,15% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 152% 
 
I dati storici relativi al Total Expense Ratio e all’Indice di rotazione del portafoglio del Comparto possono 
essere richiesti all’Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al 
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita. 
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 

Importanti Gestore                                PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distributori                                PIMCO Europe Ltd 
                                                 Allianz Global Investors Distributors LLC  
                                                 PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo             Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                                PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento   Pacific Investment Management Company LLC 
                                                 PIMCO Europe Ltd 
Segretario                               Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                               Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali riguardo    
al diritto irlandese                    Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, 
nonché del Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global Multi-Asset.November 2010 
df.doc 
 

mailto:shareholderserviceslondon@pimco.com
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Global Real Return 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Global Real Return (il “Comparto”). Il Comparto è 
un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets 
Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long 
Average Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-
US, Global High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, High Yield Bond, Low Average Duration, 
Mortgage-Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible 
Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term 
Corporate Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total 
Return Bond, Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale 
con la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni; istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, 
G retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili 
e (iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 
Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento reale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività ad un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso indicizzati all’inflazione con diverse scadenze di governi, loro agenzie o enti para-statali e 
organizzazioni. Le obbligazioni indicizzate all’inflazione sono Strumenti a rendimento fisso strutturati in modo 
da proteggere contro l’inflazione. Il valore del capitale obbligazionario o del reddito da interessi versato 
sull’obbligazione viene corretto in base alle variazioni di una misurazione ufficiale dell’inflazione. Il Tesoro 
statunitense utilizza il Consumer Price Index for Urban Consumers come misurazione dell’inflazione. Le 
obbligazioni indicizzate all’inflazione emesse dai governi non statunitensi vengono solitamente corrette in 
modo da rispecchiare un indice di inflazione calcolato dal governo in questione. Il “rendimento reale” 
corrisponde al rendimento totale meno il costo dell’inflazione, solitamente misurato attraverso la variazione di 
una misurazione dell’inflazione ufficiale.  
  
La durata media del portafoglio di tale Comparto varierà solitamente in misura pari a due anni (in più o in 
meno) rispetto alla durata del Barclays World Government Inflation-Linked Bond Index . Il Barclay’s World 
Government Inflation-Linked Bond Index è un indice non gestito che misura la prestazione dei mercati 
obbligazionari indicizzati all’inflazione dei principali governi. L’Indice comprende il debito indicizzato 
all’inflazione emesso dai seguenti paesi: Australia, Canada, Francia, Svezia, Regno Unito e Stati Uniti. Il 
Comparto investe prevalentemente in Strumenti a rendimento fisso “investment grade”, ma può investire fino 
al 10% delle proprie attività in Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB 
(S&P), ma che sono classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, 
considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. Almeno il 90% delle attività del Comparto 
sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato dell’OCSE. 

 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione valutaria non denominata in Dollaro 
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statunitense è limitata al 20% delle attività totali. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento 
fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense possono 
influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno 
implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di 
cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio 
(compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni 
valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto 
l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 

 
 Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli 
azionari. Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto 
è soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati 
(garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) 
(i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui 
il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati 
storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del 
Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del 
VaR, in base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare 
detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte 
le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazion,: futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o OTC) sono emessi in correlazione con, che sintetizzano, o 
sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
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purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
I Titoli a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono presentare 
variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei 
Mercati emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 



Dati di 
rendimento: 
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Comparto Global Real Return, istit., ad acc.

 
Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 6,73% 
 Ultimi cinque anni 26,72% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2003. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso basilare, interessati alla diversificazione offerta 
da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati 
azionari con un investimento più stabile oppure investitori che desiderano proteggersi dai tassi di inflazione. 

 
Politica di 
distribuzione: 
 
 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classe E, M retail, G retail: 1,39%  
Classe Z: 0%* 
 
*In merito alla Classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35%  
 
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50%  
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Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 

 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.  
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,49% 
Classe H istituzionale: 0,66% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,39%  
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 351% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni 
di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Global Real Return.November 2010 
df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto High Yield Bond 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto High Yield Bond (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, 
Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, 
Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High 
Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi- Asset, Global Real Return, Low Average Duration, Mortgage-Backed 
Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging Markets Bond, 
StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK 
Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market.. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
  
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
  

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti ad alto 
rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma aventi un rating minimo di Caa 
(Moody’s) o CCC (S&P) (oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal Consulente per l’investimento di 
qualità analoga) fermo restando un massimo del 5% delle attività in titoli aventi un rating Caa (Moody’s) o 
CCC (S&P). La parte restante delle attività del Comparto può essere investita in Strumenti a rendimento fisso 
di qualità superiore. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia generalmente in misura pari a 
due (in più o in meno) rispetto all'Indice Merrill Lynch US High Yield BB-B Rated Constrained. L'indice Merrill 
Lynch U.S. High Yield BB-B Rated Constrained segue l'andamento delle obbligazioni societarie denominate in 
dollari con rating BB-B emesse pubblicamente nel mercato interno statunitense. Analogamente, il valore 
nominale di tutte le altre emittenti che sono al di sotto del 2% cap sono aumentate proporzionalmente. I 
dettagli relativi alla durata dell'Indice Merrill Lynch US High Yield BB-B Rated Constrained saranno disponibili 
presso il Consulente per l'Investimento. Il Comparto può investire senza limitazioni in titoli denominati in USD 
di emittenti non statunitensi. Il Comparto può inoltre adottare strategie di copertura con contratti a premi su 
titoli azionari nel rispetto delle condizioni e limitazioni stabilite di volta in volta dallaà Banca centrale. Almeno il 
90% delle attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato 
regolamentato dell’OCSE. 
 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. Le posizioni in Strumenti a rendimento fisso non 
denominati in Dollaro statunitense sono limitate al 20% dell’esposizione totale del portafoglio, mentre 
l’esposizione in valute non denominate in Dollaro statunitense è limitata al 20% delle attività totali. Di 
conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di 
valute non denominate in Dollaro statunitense possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di 
copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti 
e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di 
gestione efficiente del portafoglio (compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, 
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impegno anticipato, transazioni valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono 
soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più 
approfonditamente sotto l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile 
garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. 
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è soggetto 
a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) valori 
mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti, 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti 
solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per 
coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il 
Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  
 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono pur senza limitazioni: futures, opzioni e contratti 
di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in correlazione con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti dall’imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un’azione o 
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un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; compartecipazioni in 
prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 
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Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Dato il rischio superiore alla media che presenta l’investimento in questo Comparto in considerazione 
della capacità del Comparto di investire in titoli ad alto rendimento, è consigliabile che l’importo 
destinato all’investimento nel Comparto non rappresenti una grossa quota del proprio portafoglio 
titoli; tale operazione potrebbe, inoltre, non essere indicata per tutti gli investitori. 
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio dei tassi d’interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate al 
titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà soggetto 
ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 15,04% 
 Ultimi cinque anni 34,27% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 1998. 

Profilo 
dell’investitor
e tipico: 

Investitori alla ricerca di un Comparto obbligazionario a rendimento superiore che siano inoltre disposti ad 
accettare il rischio maggiore comportato dall’investimento in obbligazioni societarie speculative. Investitori con 
un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare il rischio dei mercati azionari con un 
investimento obbligazionario più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  

 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 

 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 

 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del dividendo 
in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto.  

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,55%  
Classe H istituzionale: 0,72% 
 Classe E, M retail e G retail:  1,45% 
Classe Z: 0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli Investimenti 
o altro incaricato PIMCO. 
 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 

Soltanto Classi investitori:  0,35% 
 
Costi di intermediazione  

Soltanto Classi amministrativa:  0,50%  
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Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.    
 Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,55%  
Classe H istituzionale: 0,72% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,45% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 51% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 
 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre accessibile su 
Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe di Azioni di Accumulazione 
istituzionale del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni:  

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
     PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 

http://gisnav.pimco-funds.com/


 7

Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in materia Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 / E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1.241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\High Yield Bond 
Fund.2010.November df.doc 



Prospetto semplificato depositato presso la CONSOB in data 11 aprile 2011 
Il presente documento è traduzione fedele dell’originale depositato presso l’Autorità di vigilanza irlandese.  
Il presente documento è conforme al modello depositato presso la CONSOB alla data sopra indicata 
 
________________________ 

 
PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Low Average Duration 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Low Average Duration (il “Comparto”). Il Comparto 
è un sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello 
a capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets 
Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long 
Average Duration, Euro Ultra Long Duration, Euro Real Return, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-
US, Global High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, 
Mortgage-Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible 
Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term 
Corporate Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total 
Return Bond, Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale 
con la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, 
G retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili 
e (iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
Valuta base del Comparto: USD 
Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso con diverse scadenze. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia 
generalmente (per definizione) da uno a tre anni in base alle previsioni del Consulente per l’investimento sui 
tassi di interesse. I titoli acquistati dal Comparto avranno una durata massima pari a dodici anni. Il Comparto 
investe prevalentemente in Strumenti a rendimento fisso “investment grade”, ma può investire fino al 10% 
delle proprie attività in Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), 
ma che sono classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, 
considerati dal Consulente per l’investimento di qualità analoga. Il Comparto può investire senza limitazioni 
in Strumenti a rendimento fisso denominati in dollari americani di emittenti non statunitensi. Almeno il 90% 
delle attività del Comparto sarà investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato 
regolamentato dell’OCSE. 

 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione in valute non denominate in Dollaro 
statunitense è limitata al 20% delle attività totali. Di conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento 
fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro statunitense possono 
influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno 
implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti di 
cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio 
(compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni 
valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente sotto 
l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile garantire che il Consulente 
per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche.  

 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 
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soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e 
rischi”. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di 
investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori 
sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione 
valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per 
l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto 
all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di 
interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e 
performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite 
un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta).  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4. Nonostante l'utilizzo di strumenti derivati, per la copertura o 
per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, quest'ultima sarà coperta 
ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel rispetto dei requisiti 
imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, prevede la perdita 
giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di confidenza del 99%. 
Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa essere superato. Il 
Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il calcolo del VaR 
assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non 
supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di riferimento 
(cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il Comparto 
intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio del 
Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni 
associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in correlazione con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 
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Profilo di rischio:  Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei 
Mercati emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 4,05% 
  Ultimi cinque anni 28,34% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2002. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori che desiderano limitare il rischio con l’aspettativa di un risultato migliore nel corso del tempo 
rispetto agli investimenti equivalenti in contanti, ad esempio Comparti del mercato monetario. Il Comparto 
non è un Comparto del mercato monetario. Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che 
desiderano compensare le proprietà nei mercati azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 

Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione. 
 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni e 
spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,46% 
Classe H istituzionale: 0,63% 
Classe E, M retail e G retail: 1,36%  
Classe Z: 0%* 
 

*In merito alla Classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del 
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe 
Z in base alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 

 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35%  
 

Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,50% 
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Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo. 

 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010:  
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,46% 
Classe H istituzionale: 0,63% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,36%  
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 505% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione del 
corso azionario: 
 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di 
Azioni di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto / vendita 
delle azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore     PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
     PIMCO Australia Pty Ltd 
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Consulenti legali in materia  Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration  Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\Low Average Duration.November 
2010 df.doc 
 

mailto:PIMCOTeam@bbh.com
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PROSPETTO SEMPLIFICATO

PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”)
PIMCO Emerging Multi-Asset Fund

11 ottobre 2011

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto PIMCO Emerging Multi-Asset (il “Comparto”). Il
Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo
aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto
irlandese il 10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo
in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del
2003 (S.I. n. 211/2003) e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza,
nonché autorizzata, in Irlanda, dalla Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).

Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income
Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX
Strategies, Global Advantage, Global Advantage Real Return, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed
Securities, PIMCO EqS Emerging Markets, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially
Responsible Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK
Sterling Inflation-Linked, UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration,
UK Total Return Bond Fund, Unconstrained Bond e US Government Money Market.

Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la
Società sono illustrati nel Prospetto completo.

Il Comparto emette Classi di Azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di Azioni si distinguono
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili, e (iv) la
modalità di pagamento dei dividendi.

Valuta base del Comparto: USD

Obiettivo di
investiment
o:

Il Comparto PIMCO Emerging Multi-Asset persegue la massimizzazione del rendimento totale
compatibilmente con la tutela del capitale e una gestione prudente degli investimenti.

Politica di
investimento:

Il Comparto è concepito per offrire un’esposizione concomitante a un ampio spettro di classi di asset dei mercati
emergenti, quali titoli azionari, a reddito fisso e valute nonché strumenti legati a commodity e immobili (anche se
non investimenti diretti in commodity o immobili) come più dettagliatamente descritto nel prosieguo. Il
Consulente per gli investimenti applica la sua ampia competenza in materia di asset allocation e mercati
emergenti alla gestione attiva degli investimenti del Comparto, incluso il relativo mix di varie classi di asset dei
mercati emergenti. In particolare, il Consulente per gli investimenti adotta un approccio articolato in tre fasi volto
a conseguire l’obiettivo di investimento del Comparto: 1) sviluppare un’asset allocation target da attuare tra le
classi di attività dei mercati emergenti qui descritte; 2) identificare strategie relative value miranti a incrementare
il valore oltre l’allocazione target e 3) adottare tecniche di copertura allo scopo di gestire i rischi fuori norma.
PIMCO valuta queste tre fasi ogni giorno e utilizza una combinazione di investimenti diretti ed esposizione a
derivati allo scopo di attuarle all’interno del Comparto.

A giudizio del Consulente per gli investimenti, un’asset allocation neutrale consiste in 50% di titoli azionari dei
mercati emergenti, 25% di debito locale dei mercati emergenti e 25% di debito estero dei mercati emergenti,
sebbene le esposizioni effettive di portafoglio possano differire sostanzialmente da questi obiettivi,
subordinatamente alle limitazioni qui descritte.

Le strategie relative value che il Comparto può adottare sono concepite per sfruttare una relazione percepita tra
il valore di due titoli e possono essere utilizzate tra emittenti diversi, titoli differenti dello stesso emittente nonché
tra strumenti differenti con fattori di rischio sottostanti simili. Tali strategie possono inoltre essere impiegate tra
titoli di classi di asset differenti che hanno fattori di rischio sottostanti simili, ma valutazioni di tale rischio
potenzialmente diverse. Al fine di perseguire queste strategie, il Comparto può assumere un’esposizione long a
un titolo o a una classe di asset ricorrendo al contempo a derivati per una vendita sintetica allo scoperto di un
altro titolo o classe di asset. Allo scopo di esaminare i fattori di rischio sottostanti e identificare opportunità,
saranno adottati modelli proprietari PIMCO.

Il Comparto persegue l’obiettivo di investimento destinando, in condizioni normali, almeno l’80% del proprio
patrimonio netto a un portafoglio diversificato di investimenti economicamente legati a paesi con mercati emergenti.

Il Consulente per gli investimenti può acquisire l’esposizione desiderata a tutte le classi di asset previste dal
Comparto mediante investimenti diretti in azioni e titoli legati ad azioni, Strumenti a reddito fisso e/o investimenti
in organismi di investimento collettivo sottostanti o derivati (quali contratti swap, contratti per differenza, futures
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e opzioni, che siano negoziabili in borsa o fuori borsa) a seconda dei casi, in conformità ai limiti di investimento
definiti nell’Appendice 4. In condizioni normali, il Comparto investirà dall’80% al 20% del proprio patrimonio
netto in azioni e titoli legati ad azioni. Il Comparto potrà inoltre acquisire esposizione verso commodity, pur non
investendovi direttamente e in misura non superiore al 25% del patrimonio netto e immobili, come illustrato nel
prosieguo.

Fatto salvo l’investimento di almeno l’80% del patrimonio netto in strumenti economicamente legati a paesi con
mercati emergenti, il patrimonio del Comparto non sarà allocato in base a mix o ponderazioni predeterminati tra
varie classi di asset o aree geografiche.Al contrario, il Consulente per gli investimenti assumerà le decisioni in
materia di investimenti considerando numerosi dati quantitativi e qualitativi relativi alle economie dei mercati
emergenti e alla crescita attesa di svariati settori industriali e classi di asset. Al fine di mantenere flessibilità e
capacità di investire a mano a mano che sorgono opportunità, al di fuori dei parametri e dei limiti di investimento
previsti da questa politica di investimento, il Comparto non è tenuto a investire una determinata percentuale del
proprio Valore patrimoniale netto in paesi o settori industriali specifici di paesi sviluppati o con mercati emergenti o
alcuno dei tipi di investimento sopra descritti. Sebbene queste analisi siano condotte ogni giorno, le variazioni
significative nelle esposizioni degli investimenti si verificano solitamente in periodi di tempo più lunghi. Nell’ambito
del processo di investimento, il Consulente per gli investimenti cercherà di ridurre l’esposizione ad alcuni rischi
attuando varie operazioni di copertura. Tali operazioni di copertura (di norma attuate con il ricorso a strumenti
derivati come futures, opzioni, opzioni su futures e operazioni swap) puntano a ridurre l’esposizione del Comparto
ad alcuni gravi eventi di mercato non previsti in grado di penalizzarne i rendimenti in misura significativa.

PIMCO ha ampia discrezionalità in materia di identificazione dei paesi a suo giudizio considerabili mercati
emergenti. Il Comparto attribuisce particolare rilievo ai paesi con un prodotto interno lordo pro capite
relativamente basso e potenzialità di crescita economica tendenziale elevata. Il Consulente per gli investimenti
seleziona la composizione del Comparto in termini di paesi, valute ed emittente in base alla sua valutazione di
relativi tassi d’interesse, di inflazione e di cambio, politiche monetarie e fiscali, bilance commerciali e delle
partite correnti, fattori azionari, sviluppi legali e politici nonché altri fattori specifici a suo giudizio pertinenti. Gli
investimenti del Comparto saranno verosimilmente concentrati in Asia, Africa, Medio Oriente, America Latina e
paesi europei in via di sviluppo. Il Comparto potrà investire in strumenti il cui rendimento si basa sul rendimento
di un titolo di mercati emergenti oppure di una valuta di un mercato emergente, come per esempio uno
strumento derivato, anziché investire direttamente in valute o titoli dei mercati emergenti. Il Consulente per gli
investimenti considererà un titolo economicamente legato a un mercato emergente nel caso in cui l’emittente o
il garante del titolo specifico abbia sede legale nel paese del mercato in questione oppure laddove la valuta di
regolamento di tale titolo sia una divisa del paese con mercato emergente.

Il Comparto può investire, senza alcuna limitazione, in titoli azionari e legati ad azioni, inclusi azioni ordinarie e
privilegiate, warrant, fondi negoziati in borsa legati ad azioni e titoli (come per esempio obbligazioni, titoli
strutturati o titoli obbligazionari) convertibili, ovvero a giudizio del Consulente per gli investimenti,
prevedibilmente convertibili in azioni ordinarie o privilegiate. Sono ritenuti “valori mobiliari” negoziati su Borse
valori riconosciute soltanto i titoli strutturati, come per esempio titoli partecipativi e legati ad azioni, che non
siano soggetti a leva finanziaria, siano “cartolarizzati” e liberamente vendibili e trasferibili ad altri investitori e
acquistati tramite operatori regolamentati riconosciuti.

Come sopra rilevato, tale esposizione può essere acquisita mediante l’investimento diretto in azioni e titoli legati
ad azioni oppure facendo ricorso a strumenti finanziari derivati. Per quanto attiene agli investimenti diretti o
indiretti in titoli azionari, non vi è alcuna limitazione alla gamma di capitalizzazione di mercato degli emittenti in
cui il Comparto può investire sebbene, dato l’investimento in emittenti legati a paesi con mercati emergenti, il
Comparto di norma investa in titoli azionari di emittenti con capitalizzazioni di mercato inferiori.

Gli Strumenti a reddito fisso del Comparto possono includere obbligazioni societarie ad alto rendimento e
investment grade, Titoli a reddito fisso emessi da governi, relativi agenzie ed enti parastatali, titoli garantiti da
ipoteca e altri titoli garantiti da attività nonché derivati basati su tali titoli. Non esistono restrizioni al rating di
credito minimo dei Titoli a reddito fisso detenuti dal Comparto il quale può investire senza alcun limite in titoli di
qualità inferiore a investment grade.

Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio netto in quote o azioni di altri organismi di
investimento collettivo. L’investimento in organismi di investimento collettivo include fondi che investono in
classi di asset simili a quelle illustrate nella presente politica come per esempio azioni, strumenti a reddito fisso
e legati a commodity. Tali organismi di investimento collettivo possono inoltre offrire esposizione a, ovvero
essere economicamente legati a, mercati emergenti.

Il Comparto potrà inoltre investire, sino a un massimo del 25% del patrimonio totale, in strumenti legati a
commodity. Il Consulente per gli investimenti può adottare un’esposizione a commodity nell’intento di esprimere
una determinata prospettiva d’investimento nei mercati emergenti. Gli strumenti legati a commodity
comprendono, a titolo non limitativo, strumenti derivati basati su indici di commodity (inclusi la serie di indici
basati su commodity Dow Jones – UBS e altri indici finanziari idonei approvati dalla Banca centrale), titoli
indicizzati a commodity e titoli idonei scambiati in borsa, i quali possono includere azioni di fondi negoziati in
borsa di tipo chiuso, fondi negoziati in borsa di tipo aperto e altre azioni legate a commodity negoziate su un
Mercato regolamentato. Il Comparto potrà altresì investire in azioni o titoli legati ad azioni di emittenti
appartenenti a settori correlati a commodity. Gli strumenti legati a commodity in cui il Comparto investe
possono, ma non devono necessariamente, includere titoli dei mercati emergenti.

Il Comparto potrà acquisire esposizione a immobili tramite titoli legati a immobili, inclusi fondi di investimento
immobiliare quotati (“REIT”), titoli azionari di società la cui attività principale è la proprietà, la gestione e/o lo sviluppo
di immobili o derivati basati su indici REIT ovvero altri indici legati a immobili. Gli strumenti legati a immobili in cui il
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Comparto investe possono, ma non devono necessariamente, includere titoli dei mercati emergenti.

Su richiesta, il Consulente per gli investimenti fornirà i dettagli degli indici finanziari utilizzati dal Comparto, che
saranno riportati anche nelle relazioni annuali e semestrali della Società. Tali indici saranno approvati dalla
Banca centrale o conformi ai requisiti da essa stabiliti.

Come illustrato nel prosieguo, il Comparto può fare ricorso a strumenti finanziari derivati a scopo d’investimento
e di copertura. Laddove il Consulente per gli investimenti lo ritenga appropriato a seguito di una dettagliata
analisi dell’investimento, il Comparto può utilizzare derivati per creare posizioni short sintetiche in riferimento
alle classi di asset precedentemente illustrate nella presente politica. Le posizioni short sintetiche sono posizioni
che, in termini economici, equivalgono a posizioni allo scoperto e vengono attuate tramite il ricorso a strumenti
finanziari derivati in conformità ai requisiti della Banca centrale. Il Comparto assumerà posizioni long e short per
vari periodi di tempo, fermo restando che la combinazione di posizioni long e short non darà mai luogo a
posizioni short non coperte e il Comparto non gestirà un numero significativo di posizioni short sintetiche. Di
seguito sono fornite maggiori informazioni sul ricorso del Comparto a strumenti derivati.

Il Comparto può detenere sia posizioni in investimenti non denominati in USD che posizioni valutarie non
denominate in USD. Le oscillazioni degli investimenti non denominati in USD e delle valute non denominate in
USD possono pertanto influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni
valutarie attive potranno essere implementate in base alle condizioni economiche prevalenti utilizzando contratti
di cambio a termine e a pronti, nonché futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione
efficiente del portafoglio (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, when-issued, consegna differita,
impegno a termine, transazioni valutarie, operazioni di vendita a pronti con patto di riacquisto a termine e di
acquisto a pronti con patto di rivendita a termine e di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e condizioni
stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più dettagliatamente nel Prospetto informativo nella
sezione intitolata “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per gli
investimenti utilizzi con successo tali tecniche.

L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi
illustrati nel Prospetto informativo nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella
sezione “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L'esposizione di una
posizione verso le attività sottostanti di strumenti derivati (all’infuori di derivati basati su indici) (a fini di copertura
e/o di investimento), allorché combinata con posizioni derivanti da investimenti diretti, non può superare i limiti
di investimento definiti nell’Appendice 4 del Prospetto. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (a fini di
copertura o investimento) possa generare una maggiore esposizione in termini di leva finanziaria, il livello di
leva finanziaria atteso per il Comparto non dovrà superare il 200% del Valore patrimoniale netto. Il rischio di
mercato associato all’uso di derivati sarà soggetto a copertura e gestito utilizzando la metodologia Value at Risk
(“VaR”) in conformità ai requisiti prescritti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di
dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello
di confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa
essere superato. È possibile utilizzare esclusivamente gli strumenti derivati elencati nel processo di gestione del
rischio della Società e approvati dalla Banca centrale.

Il Comparto intende utilizzare il modello VaR relativo. Di conseguenza, il VaR del portafoglio del Comparto non
eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio benchmark analogo (cioè un portafoglio
simile privo di strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. Il
periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Il periodo di osservazione dei dati storici non sarà inferiore a un anno. È
opportuno rilevare che i limiti suddetti sono i limiti VaR correnti richiesti dalla Banca centrale. Qualora il modello
VaR del Comparto o i limiti della Banca centrale dovessero cambiare, il Comparto potrà comunque avvalersi di
tali nuovi limiti o modello, aggiornando di conseguenza il presente Supplemento e il Processo di gestione del
rischio. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati saranno
eseguiti a cadenza almeno giornaliera.

Laddove il Consulente per gli investimenti lo ritenga appropriato in via momentanea o a scopi difensivi in
condizioni anomale, provocate da un grado elevato di volatilità dei mercati o da eventi imprevisti, il Comparto
può investire senza alcun limite, ma subordinatamente ai Regolamenti, in titoli di debito di governi, relativi
agenzie o enti parastatali e società, inclusi titoli del Tesoro U.S.A. e altri strumenti altamente liquidi, quali
liquidità e altri strumenti del mercato monetario, come per esempio certificati di deposito.

Come sopra illustrato, i titoli in cui il Comparto può investire saranno quotati o negoziati sul listino di borse valori
e mercati riconosciuti inclusi nell’Appendice 1 del Prospetto informativo.

Profilo di
rischio:

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:

Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio
descritti di seguito.

Dato il rischio superiore alla media insito nell’investimento in questo Comparto derivante dalla facoltà
del Comparto stesso di investire in titoli dei mercati emergenti, tale investimento non deve costituire
una percentuale cospicua del portafoglio e può non essere adatto a tutti gli investitori.

Rischio associato all’investimento commodity
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Gli investimenti in strumenti derivati indicizzati su commodity possono assoggettare il Comparto a una volatilità
maggiore rispetto agli investimenti in titoli tradizionali. Il valore degli strumenti derivati indicizzati su commodity
può essere influenzato da movimenti generali di mercato, volatilità degli indici di commodity, variazioni nei tassi
d’interesse o fattori incidenti su una particolare industria o commodity.

Rischio azionario
I valori dei titoli azionari possono scendere sia a causa di condizioni generali di mercato non specificamente
associate a una determinata società sia in forza di fattori che interessano un settore o settori particolari. I titoli
azionari presentano generalmente una volatilità di prezzo maggiore rispetto ai titoli a reddito fisso.

Rischio di mercato
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o
alcuni settori in particolare.

Rischio di tasso di interesse
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali salgono, il valore degli Strumenti a reddito fisso
detenuti dal Comparto tende a diminuire.

Rischio di credito
Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito fisso,
o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi
finanziari.

Rischio dei titoli ad alto rendimento
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.

Rischi dei mercati emergenti
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei mercati
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.

Rischio di cambio
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire oscillazioni
significative in brevi periodi di tempo.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere.

Rischio degli strumenti derivati
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può subire una perdita maggiore della somma capitale
investita. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse,
di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta.
Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o
all’indice sottostanti.

Rischio dell’emittente
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali l’andamento
della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi dell’emittente.

Rischio di esposizione
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti della Banca centrale.

Dati di
rendimento:

Non sono disponibili dati relativi alla performance in quanto il Comparto è stato lanciato ad aprile 2011.

Profilo
dell’investitore
tipico:

Investitori alla ricerca dell’apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati
azionari e il maggiore rischio associato all’investimento in titoli dei mercati emergenti. Investitori con un
orizzonte di investimento a lungo termine.

Politica di
distribuzione:

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli
Amministratori.

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di
qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.

Eccettuate le Classi G istituzionale, G retail ed M retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza trimestrale e, in
base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati dichiarati.
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Nel caso di Classi G istituzionale e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, i
dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.

Tutti i diritti su dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in
questione decadranno e i dividendi saranno riaccreditati al Comparto pertinente.

Commission
i e spese:

[Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto.

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 1,35%
Classe H istituzionale: 1,52%
Classi M retail, G retail ed E: 2,50%
Classe Z: 0%

Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Soltanto Classi investitori: 0,35%

Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Soltanto Classi amministrative: 0,50%

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione)
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della
Commissione di gestione del relativo Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o Commissione di
intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di Azioni del Comparto in oggetto
non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e corrispondenti
compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del NAV del Comparto).

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di gestione
(l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto al Gestore
non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione (calcolato
su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi precedentemente
rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento netto negativo.

Spese degli Azionisti
Onere preliminare: Max: 5%
Commissione di rimborso: Nessuna
Commissione di scambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.

I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel
Prospetto.

Regime
fiscale:

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di Azioni della Società non richiede il pagamento di
alcuna imposta di registro irlandese.
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita.
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.

Pubblicazio
ne del corso
azionario:

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di
Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial Times.

Modalità di
acquisto/
vendita delle
Azioni:

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere
inviate all’Agente amministrativo.

Importanti
informazioni
aggiuntive:

Gestore PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited

Distributori PIMCO Europe Ltd

Allianz Global Investors Distributors LLC

http://gisnav.pimco-funds.com/
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PIMCO Asia Pte Ltd

Agente amministrativo Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Società di revisione PricewaterhouseCoopers
Consulenti per gli investimenti Pacific Investment Management Company LLC

PIMCO Europe Ltd
Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Depositario Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited
Consulenti legali riguardo
al diritto irlandese Dillon Eustace

Altre informazioni
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del
Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del Distributore durante
il normale orario di lavoro:
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd
Tel.: + 44 207 872 1316
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Tel.: +353 1 241 7100 or Fax: +353 1 241 7101
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com



Prospetto semplificato depositato presso la CONSOB in data 14 ottobre 2011
Il presente documento è traduzione fedele dell’originale depositato presso l’Autorità di vigilanza irlandese.
Il presente documento è conforme al modello depositato presso la CONSOB alla data sopra indicata
________________________

PROSPETTO SEMPLIFICATO

PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”)
PIMCO EqS Emerging Markets Fund

17 agosto 2011

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto PIMCO EqS Emerging Markets (il “Comparto”). Il
Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo
aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto
irlandese il 10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo
in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del
2011 e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in
Irlanda, dalla Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).

Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income
Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX
Strategies, Global Advantage, Global Advantage Real Return, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed
Securities, PIMCO Emerging Multi-Asset, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially
Responsible Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK
Sterling Inflation-Linked, UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration,
UK Total Return Bond Fund, Unconstrained Bond e US Government Money Market.

Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la
Società sono illustrati nel Prospetto completo.

Il Comparto emette Classi di Azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di Azioni si distinguono
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la
modalità di pagamento dei dividendi.

Valuta base del Comparto: USD

Obiettivo di
investimento:

L’obiettivo L’obiettivo di investimento del Comparto PIMCO EqS Emerging Markets è l’apprezzamento del capitale.

Politica di
investimento:

Il Comparto investe, in condizioni normali, almeno l’80% del proprio patrimonio netto in un portafoglio
diversificato, gestito in maniera attiva, di investimenti economicamente legati a paesi con mercati emergenti.

Il Comparto investirà prevalentemente in titoli azionari e legati ad azioni, inclusi azioni ordinarie e privilegiate,
warrant, fondi negoziati in borsa legati ad azioni e titoli (come per esempio obbligazioni, pagherò, certificati
azionari o titoli obbligazionari) convertibili, ovvero a giudizio del Consulente per gli investimenti,
prevedibilmente convertibili in azioni ordinarie o privilegiate. Tale esposizione può essere acquisita mediante
l’investimento diretto in titoli azionari oppure facendo ricorso a strumenti finanziari derivati. Il Comparto non
concentrerà gli investimenti in un particolare settore o paese, ma limiterà sia l’esposizione a un solo settore
che quella a un solo paese con mercato emergente al 25% del patrimonio netto. Laddove il Consulente per gli
investimenti lo ritenga compatibile con gli obiettivi di investimento applicabili, il Comparto può investire sino al
10% del patrimonio netto in azioni e/o organismi di investimento collettivo dei mercati emergenti, inclusi fondi
negoziati in borsa classificati come organismi di investimento collettivo.

Il Comparto può inoltre adottare posizioni short sintetiche in titoli ritenuti sopravvalutati dal Consulente per gli
investimenti. Le posizioni short sintetiche sono posizioni che, in termini economici, equivalgono a posizioni allo
scoperto e vengono attuate tramite il ricorso a strumenti finanziari derivati in conformità ai requisiti della Banca
centrale. Laddove il Consulente per gli investimenti desideri assumere posizioni allo scoperto in titoli azionari,
lo farà soltanto in via sintetica tramite il ricorso a contratti per differenza, total return swap, opzioni (incluse
opzioni su azioni) e contratti a termine su indici azionari. Per le esposizioni long in titoli azionari, il Consulente
per gli investimenti utilizzerà derivati azionari laddove a suo giudizio tali strumenti siano il modo più
appropriato o economicamente vantaggioso di accedere ai corrispondenti titoli sottostanti. Il Comparto
assumerà posizioni long e short per vari periodi di tempo, fermo restando che la combinazione di posizioni
long e short non darà mai luogo a posizioni short non coperte e il Comparto non gestirà un numero
significativo di posizioni short sintetiche. Di seguito sono fornite maggiori informazioni sul ricorso del Comparto
a strumenti derivati.

La percentuale di patrimonio netto del Comparto non investita in azioni dei mercati emergenti o strumenti
legati ad azioni, come sopra descritto, potrà essere investita in altri strumenti contemplati in questa politica di
investimento. Tali strumenti, pur non necessariamente legati a mercati emergenti, saranno utilizzati per
conseguire l’obiettivo di investimento del Comparto e potranno includere Strumenti a reddito fisso, posizioni
valutarie e strumenti finanziari derivati (come swap, futures, opzioni, opzioni su futures) basati su indici
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finanziari idonei approvati dalla Banca centrale o conformi ai suoi requisiti. Tali indici faranno riferimento a
commodity, mercati emergenti, titoli a reddito fisso e azionari. Gli investimenti in strumenti di debito del
Comparto potranno includere titoli investment grade e titoli ad alto rendimento di qualsiasi rating. Il Comparto
potrà investire sino al 20% del proprio patrimonio netto totale in titoli ad alto rendimento.

PIMCO ha ampia discrezionalità in materia di identificazione dei paesi a suo giudizio considerabili mercati
emergenti e può investire, senza alcuna limitazione, in titoli e strumenti economicamente legati a paesi con
mercati emergenti. Il Comparto attribuisce particolare rilievo ai paesi con un prodotto interno lordo pro capite
relativamente basso e potenzialità di crescita economica tendenziale elevata. Il Consulente per gli investimenti
seleziona la composizione del Comparto in termini di paesi, valute ed emittente in base alla sua valutazione di
relativi tassi d’interesse, di inflazione e di cambio, politiche monetarie e fiscali, bilance commerciali e delle
partite correnti, fattori azionari, sviluppi legali e politici nonché altri fattori specifici a suo giudizio pertinenti. Gli
investimenti del Comparto saranno verosimilmente concentrati in Asia, Africa, Medio Oriente, America Latina
e paesi europei in via di sviluppo. Il Consulente per gli investimenti considererà un titolo economicamente
legato a un mercato emergente nel caso in cui l’emittente o il garante del titolo specifico abbia sede legale nel
paese del mercato in questione oppure laddove la valuta di regolamento di tale titolo sia una divisa del paese
con mercato emergente.

In sede di investimento, il Consulente per gli investimenti adotta un approccio fondamentale alla selezione
titoli e cerca di identificare investimenti sottovalutati dal mercato rispetto alla valutazione PIMCO del valore
intrinseco delle società. Tra i fattori considerati nell’analisi vi sono solidità e miglioramento di generazione di
cash flow, profilo di utili, livello di redditività normalizzato e ROC. PIMCO cerca di tenere conto della propria
ampia valutazione macro globale ai fini della determinazione dell’impatto di fattori economici sui mercati
emergenti azionari e i titoli sottostanti nel portafoglio.

Il Comparto può detenere posizioni – sia denominate in USD che con denominazioni non USD – in Titoli
azionari, derivati, Strumenti a reddito fisso e posizioni valutarie. Il Comparto ha facoltà, ma non l’obbligo, di
coprire la propria esposizione a valute diverse dal dollaro statunitense. Le attività di copertura valutaria e le
posizioni valutarie attive potranno essere implementate utilizzando contratti di cambio a termine e a pronti,
nonché futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (quali, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, when-issued, consegna differita, impegno a termine, transazioni valutarie,
operazioni di vendita a pronti con patto di riacquisto a termine e di acquisto a pronti con patto di rivendita a
termine e di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca
centrale e descritte più dettagliatamente nella sezione intitolata “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è
possibile garantire che il Consulente per gli investimenti utilizzi con successo tali tecniche.

Subordinatamente ai Regolamenti riportati nell’Appendice 4 del Prospetto e come illustrato in modo più
dettagliato nelle sezioni “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di
investimento: caratteristiche e rischi”, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come futures,
opzioni e contratti swap (quotati in borsa o negoziati fuori borsa) e stipulare anche contratti di cambio a
termine. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a scopo di investimento in
conformità ai requisiti della Banca centrale. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (che si
basino solo su attività, settori o indici sottostanti consentiti nell’ambito della propria politica di investimento) (i)
per coprire un’esposizione valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione nell’attività sottostante nel caso in cui
il Consulente per gli investimenti ritenga che un’esposizione in derivati verso l’attività sottostante rappresenti
un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione di mercato del Comparto alle
prospettive del Consulente per gli investimenti circa l’andamento del mercato pertinente e/o (iv) per acquisire
un’esposizione alla composizione e performance di un particolare indice, come quelli precedentemente
indicati in questa politica, (i cui dettagli saranno forniti dal Consulente per gli investimenti e a condizione che il
Comparto non possa avere un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, un emittente o una
valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli
strumenti derivati elencati nel processo di gestione del rischio della Società e approvati dalla Banca centrale.

L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione “Titoli, strumenti
derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L'esposizione di una posizione verso le
attività sottostanti di strumenti derivati (all’infuori di derivati basati su indici) (a fini di copertura e/o di
investimento), allorché combinata con posizioni derivanti da investimenti diretti, non può superare i limiti di
investimento definiti nell’Appendice 2 del Prospetto. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (a fini di
copertura o investimento) possa generare una maggiore esposizione in termini di leva finanziaria, il livello di
leva finanziaria atteso per il Comparto non dovrà superare il 200% del Valore patrimoniale netto. Il rischio di
mercato associato all’uso di derivati sarà soggetto a copertura e gestito utilizzando la metodologia Value at
Risk (“VaR”) in conformità ai requisiti prescritti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con
l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto.

Il Comparto PIMCO EqS Emerging Markets intende utilizzare il modello VaR relativo. Di conseguenza, il VaR
del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio
benchmark analogo (cioè un portafoglio simile privo di strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimento
che il Comparto intende perseguire. È opportuno rilevare che il limite suddetto è il limite VaR corrente richiesto
dalla Banca centrale. Qualora il modello VaR del Comparto o i limiti della Banca centrale dovessero cambiare,
il Comparto potrà comunque avvalersi di tali nuovi limiti o modello, aggiornando di conseguenza il presente
Supplemento e il Processo di gestione del rischio. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni
associate all’uso di strumenti derivati saranno eseguiti a cadenza almeno giornaliera.

Il Comparto può investire in attività liquide in via accessoria e strumenti dei mercati monetari quali, a titolo
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esemplificativo ma non esaustivo, titoli garantiti da attività (ABS), commercial paper e certificati di deposito.
Ogni siffatta attività dovrà avere rating investment grade oppure, se priva di rating, essere ritenuta di qualità
identica dal Consulente per gli investimenti.

Laddove il Consulente per gli investimenti lo ritenga appropriato in via momentanea o a scopi difensivi in
condizioni anomale, provocate da un grado elevato di volatilità dei mercati o da eventi imprevisti, il Comparto
può investire senza alcun limite, ma subordinatamente ai Regolamenti, in titoli di debito di governi, relativi
agenzie o enti parastatali e società, inclusi titoli del Tesoro U.S.A. e altri strumenti altamente liquidi.

I titoli in cui il Comparto può investire saranno quotati o negoziati sul listino di borse valori e mercati
riconosciuti inclusi nell’Appendice 3 del Prospetto informativo.

Profilo di
rischio:

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:

Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio
descritti di seguito.

Dato il rischio superiore alla media insito nell’investimento in questo Comparto derivante dalla facoltà
del Comparto stesso di investire in titoli dei mercati emergenti, tale investimento non deve costituire
una percentuale cospicua del portafoglio e può non essere adatto a tutti gli investitori.

Rischio associato all’investimento value
Il Comparto adotta un approccio all’investimento di tipo value. L’investimento value cerca di identificare
società ritenute sottovalutate dal Consulente per l’investimento. I titoli value presentano di norma quotazioni
basse rispetto a fattori quali utili, flussi finanziari o dividendi delle rispettive società. La quotazione di un titolo
value può scendere oppure non salire come previsto dal Consulente per l’investimento se il titolo continua a
essere sottovalutato dal mercato ovvero non si riscontrano i fattori ritenuti dal Consulente per l’investimento in
grado di determinarne il rialzo. Lo stile di investimento value può registrare performance migliori o peggiori
rispetto ai fondi azionari che si concentrano su titoli growth oppure adottano uno stile di investimento più
ampio.

Rischio associato all’investimento in società a piccola e media capitalizzazione
Gli investimenti in titoli emessi da società a piccola e media capitalizzazione comportano un rischio maggiore
rispetto a quelli in società a larga capitalizzazione. Il valore dei titoli emessi da società a piccola e media
capitalizzazione può aumentare o diminuire, talvolta rapidamente e in modo imprevedibile, a causa delle
dimensioni più ridotte dei mercati e delle risorse finanziarie e manageriali minori rispetto alle società a
capitalizzazione maggiore. Gli investimenti di un Comparto in società a piccola e media capitalizzazione
possono incrementarne la volatilità del portafoglio.

Rischio di arbitraggio
Gli investimenti di un Comparto in titoli o derivati, acquisiti ai sensi di una strategia di arbitraggio mirante a
sfruttare una relazione percepita tra il valore di due titoli, possono comportare alcuni rischi. I titoli acquistati o
le posizioni short in derivati assunte nel quadro di una strategia di arbitraggio potrebbero registrare
performance diverse da quelle attese, con una conseguente potenziale perdita per il Comparto. Inoltre, gli
emittenti di un titolo acquisito ai sensi di una strategia di arbitraggio sono spesso impegnati in operazioni
societarie significative quali ristrutturazioni, acquisizioni, fusioni, assunzioni di controllo, offerte pubbliche
d’acquisto o scambio o liquidazioni. Tali operazioni societarie potrebbero fallire o non essere completate nel
modo originariamente previsto.

Rischio di vendita allo scoperto
Subordinatamente ai requisiti imposti dalla Banca centrale, un Comparto può assumere posizioni short tramite
il ricorso a strumenti finanziari derivati come contratti futures o contratti swap. In caso di aumento del prezzo
del derivato o titolo sottostante dopo l’istituzione della posizione, il Comparto subirà una perdita uguale
all’aumento del prezzo dal momento del perfezionamento della vendita allo scoperto, più eventuali premi e
interessi pagati alla terza parte. Le vendite allo scoperto comportano pertanto il rischio di una possibile
amplificazione delle perdite a livelli potenzialmente superiori al costo effettivo dell’investimento.

Rischio azionario
I valori dei titoli azionari possono scendere sia a causa di condizioni generali di mercato non specificamente
associate a una determinata società sia in forza di fattori che interessano un settore o settori particolari. I titoli
azionari presentano generalmente una volatilità di prezzo maggiore rispetto ai titoli a reddito fisso.

Rischio di mercato
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o
alcuni settori in particolare.

Rischio di tasso di interesse
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali salgono, il valore degli Strumenti a reddito fisso
detenuti dal Comparto tende a diminuire.

Rischio di credito
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Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito
fisso, o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi
finanziari.

Rischio dei titoli ad alto rendimento
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.

Rischi dei mercati emergenti
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei mercati
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.

Rischio di cambio
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere.

Rischio degli strumenti derivati
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può subire una perdita maggiore della somma capitale
investita. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.

Rischio dell’emittente
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali l’andamento
della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi dell’emittente.

Rischio di esposizione
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti della Banca
centrale.

Dati di
rendimento:

Non sono disponibili dati relativi alla performance in quanto il Comparto è stato lanciato a marzo 2011.

Profilo
dell’investitor
e tipico:

Investitori alla ricerca dell’apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati
azionari e il maggiore rischio associato all’investimento in titoli dei mercati emergenti. Investitori con un
orizzonte di investimento a lungo termine.

Politica di
distribuzione:

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli
Amministratori.

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di
qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.

Eccettuate le Classi G istituzionale, G retail ed M retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza trimestrale e,
in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati dichiarati.

Nel caso di Classi G istituzionale e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail,
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.

Tutti i diritti su dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in
questione decadranno e i dividendi saranno riaccreditati al Comparto pertinente.

Commissioni
e spese:

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto.

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 1.25%

1

Classe H istituzionale: 1.42%
1

Classi M retail, G retail ed E: 2.45%
2

Classe Z: 0%

1
Questo dato tiene conto della rinuncia del Gestore alla commissione, in misura pari allo 0,20% annuo, che si
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estenderà dalla data del Supplemento relativo al Comparto sino ad almeno il 30 aprile 2013. Dopo tale data, il
Gestore ha il diritto, previo preavviso scritto agli Azionisti del Comparto, di cessare o non applicare tale
rinuncia alla commissione ovvero di ridurla per eventuali periodi futuri. Il Supplemento del Comparto sarà
pertanto aggiornato in modo da rispecchiare eventuali modifiche alla Commissione di gestione e relative
rinunce.

2
Questo dato tiene conto della rinuncia del Gestore alla commissione, in misura pari allo 0,05% annuo, che si

estenderà dalla data del Supplemento relativo al Comparto sino ad almeno il 30 aprile 2013. Dopo tale data, il
Gestore ha il diritto, previo preavviso scritto agli Azionisti del Comparto, di cessare o non applicare tale
rinuncia alla commissione ovvero di ridurla per eventuali periodi futuri. Il Supplemento del Comparto sarà
pertanto aggiornato in modo da rispecchiare eventuali modifiche alla Commissione di gestione e relative
rinunce.

Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Soltanto Classi investitori: 0,35%

Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto
del Comparto)
Soltanto Classi amministrative: 0,50%

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione)
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della
Commissione di gestione del relativo Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione
dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o
Commissione di intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di Azioni del
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno
sulla base del NAV del Comparto).

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in
questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento
netto negativo.

Spese degli Azionisti
Onere preliminare: Max: 5%
Commissione di rimborso: Nessuna
Commissione di scambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.

I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel
Prospetto.

Regime
fiscale:

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di Azioni della Società non richiede il pagamento di
alcuna imposta di registro irlandese.
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita.
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.

Pubblicazione
del corso
azionario:

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì
disponibile sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe
istituzionale di Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul
Financial Times.

Modalità di
acquisto/vend
ita delle
Azioni:

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere
inviate all’Agente amministrativo.

Importanti
informazioni
aggiuntive:

Gestore PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited
Distributori PIMCO Europe Ltd

Allianz Global Investors Distributors LLC

PIMCO Asia Pte Ltd

Agente amministrativo Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Società di revisione PricewaterhouseCoopers
Consulenti per gli investimenti Pacific Investment Management Company LLC

PIMCO Europe Ltd
Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Depositario Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited
Consulenti legali riguardo
al diritto irlandese Dillon Eustace

Altre informazioni
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del
Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del Distributore
durante il normale orario di lavoro:
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd
Tel.: + 44 207 872 1316
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Tel.: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\PIMCO EqS Emerging Markets Fund d1.df.doc
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PROSPETTO SEMPLIFICATO

PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”)
Comparto PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™

17 agosto 2011

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™ (il
“Comparto”). Il Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti
multicomparto di tipo aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità
limitata ai sensi del diritto irlandese il 10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo
di investimento collettivo in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo
in Valori Mobiliari) del 2011 e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza,
nonché autorizzata, in Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).

Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income
Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX
Strategies, Global Advantage, Global Advantage Real Return, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed
Securities, PIMCO Emerging Multi-Asset, PIMCO EqS Emerging Markets, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible
Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Sterling
Inflation-Linked, UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total
Return Bond Fund, Unconstrained Bond e US Government Money Market.

Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo, datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la
Società sono illustrati nel Prospetto completo.

Il Comparto emette Classi di azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di azioni si distinguono
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la
modalità di pagamento dei dividendi.

Valuta base del Comparto: EUR
Obiettivo di
investimento:

L’obiettivo di investimento del Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ Europe è l’apprezzamento del capitale.

Politica di
investimento:

Il Comparto persegue il proprio obiettivo investendo principalmente, in condizioni normali, in titoli azionari,
incluse azioni ordinarie e privilegiate, di emittenti ritenuti dal Consulente per l’investimento sottovalutati
nonché economicamente legati a paesi europei. Ai fini degli investimenti del Comparto, per “paesi europei” si
intendono qualunque paese membro dell’UE nonché i paesi all’interno o adiacenti a uno stato membro dell’UE
(ivi inclusi paesi con mercati emergenti). Tale investimento può includere titoli convertibili in azioni ordinarie o
privilegiate. I titoli convertibili possono includere titoli obbligazionari, titoli di credito e obbligazioni convertibili o
scambiabili con un rapporto di cambio definito o determinabile. Il Comparto può investire in Strumenti a
reddito fisso laddove il Consulente per l’investimento lo ritenga compatibile con l’obiettivo di investimento
perseguito. Il Comparto può inoltre investire in fondi azionari negoziati in borsa (“ETF”); qualunque
investimento in ETF dovrà, a seconda della struttura dell’ETF specifico, rispettare i limiti applicabili agli
investimenti in valori mobiliari od organismi di investimento collettivo, a seconda dei casi e definiti
nell’Appendice 4 al Prospetto.

Il Comparto adotta uno stile di investimento bottom-up di tipo value che cerca di identificare titoli sottovalutati
dal mercato, rispetto al valore societario determinato dal Consulente per l’investimento, tenendo conto di
criteri quali valore contabile delle attività, stime di utili e flussi finanziari. Al momento di operare gli
investimenti, il Consulente per l’investimento valuta i meriti di ciascuno di essi separatamente; gli investimenti
del Comparto non sono soggetti a limitazioni specifiche a valore, dimensioni delle attività, utili o classificazione
settoriale. Il Comparto concentrerà gli investimenti in titoli emessi da società aventi una capitalizzazione di
mercato superiore a 1 miliardo di euro, ma sarà libero di investire anche in società con una capitalizzazione di
mercato inferiore. Il Comparto può investire fino al 20% del patrimonio totale in titoli e strumenti di emittenti
non europei (inclusi emittenti non europei economicamente legati a paesi con mercati emergenti).

Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi di
investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli illiquidi
nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario.

Il Comparto potrà inoltre investire in Strumenti a reddito fisso di emittenti euro e non euro che il Consulente
per l’investimento seleziona in base a quello che a suo giudizio è il valore del titolo e non necessariamente in
considerazione del tasso della cedola o del rating di credito del titolo specifico. Il Comparto potrà investire sino
al 20% del patrimonio netto totale in titoli ad alto rendimento (“obbligazioni spazzatura”) di qualsiasi rating.
L’investimento del Comparto in titoli ad alto rendimento può comprendere emissioni di società in difficoltà,
inclusi titoli in default, il che solitamente comporta l’investimento in prestiti e titoli a reddito fisso di rating
inferiore, ma può includere anche titoli azionari di società in condizioni critiche come descritto nella sezione
del Prospetto intitolata “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”.
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Il Comparto può adottare una strategia di arbitraggio dei rischi per sfruttare una relazione percepita tra il
valore di due titoli. In una strategia di arbitraggio, il Comparto può acquistare un titolo ricorrendo al contempo
a derivati per una vendita sintetica allo scoperto di un altro titolo. Il Comparto di norma adotta questa strategia
di arbitraggio in occasione di eventi societari quali ristrutturazioni, fusioni, acquisizioni, offerte pubbliche
d’acquisto o scambio o liquidazioni.

Le posizioni short sintetiche sono posizioni che, in termini economici, equivalgono a posizioni allo scoperto e
vengono attuate tramite il ricorso a strumenti finanziari derivati in conformità ai requisiti imposti dalla Banca
centrale. Laddove il Consulente per l’investimento desideri assumere posizioni allo scoperto in titoli azionari,
lo farà soltanto in via sintetica tramite il ricorso a contratti per differenza, total return swap, opzioni (incluse
opzioni su azioni) e contratti a termine su indici azionari. Per le esposizioni long, il Consulente per
l’investimento utilizzerà derivati azionari laddove a suo giudizio tali strumenti siano il modo più appropriato o
economicamente vantaggioso di accedere ai corrispondenti titoli sottostanti. I Comparti assumeranno
posizioni long e short per vari periodi di tempo, fermo restando che la combinazione di posizioni long e short
non darà mai luogo a posizioni short non coperte. Di seguito sono fornite maggiori informazioni sul ricorso del
Comparto a strumenti derivati.

Il Comparto può detenere posizioni – sia denominate in EUR che con denominazioni non EUR – in titoli
azionari, derivati e strumenti a reddito fisso e valute. Il Comparto ha facoltà, ma non l’obbligo, di coprire la
propria esposizione a valute diverse dall’euro. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie attive
potranno essere implementate utilizzando contratti di cambio a termine e a pronti, nonché futures su valute,
opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (quali, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, when-issued, consegna dilazionata, impegno a termine, transazioni valutarie, operazioni di repo e
repo inverso e di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla
Banca centrale e descritte più dettagliatamente nella sezione del Prospetto intitolata “Gestione efficiente del
portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche.

Ai sensi del Regolamento, come specificato nell’Appendice 4 ed illustrato in modo più dettagliato nel
Prospetto nelle sezioni del Prospetto “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come
futures, opzioni, accordi swap (che possono essere quotati in borsa o negoziati fuori borsa) e stipulare anche
contratti di cambio a termine. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a
scopo di investimento in conformità ai requisiti imposti dalla Banca centrale. Per esempio, il Comparto può
utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della propria
politica di investimento) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione nelle
attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle
attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione del
Comparto verso il mercato alle prospettive del Consulente per l’investimento circa l’andamento dei mercati e/o
(iv) per acquisire un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il
Comparto non possa avere un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, un emittente o una
valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli
strumenti derivati elencati nel processo di gestione dei rischi della Società e autorizzati dalla Banca centrale.

L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione del Prospetto
“Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione della
posizione alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti indicizzati) per scopi di copertura
e/o d’investimento, combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i limiti di
investimento precisati nell’Appendice 4 al Prospetto informativo. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (a
fini di copertura o investimento) generi una maggiore esposizione in termini di leva finanziaria, il rischio di
mercato associato al ricorso a derivati sarà coperto e gestito utilizzando la metodologia del Value at Risk
(“VaR”) in ottemperanza ai requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con
l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata
con un livello di confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR
giornaliero possa essere superato. Un Comparto potrà utilizzare il modello VaR relativo o il modello VaR
assoluto. Laddove si utilizzi il modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio
del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio benchmark analogo (cioè un portafoglio simile privo di
strumenti derivati) e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. Qualora si
utilizzi il modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il 20% del Valore
patrimoniale netto del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. È opportuno rilevare che questi
sono i limiti VaR correnti richiesti dalla Banca centrale. Qualora la Banca centrale dovesse modificare i
suddetti limiti, un Comparto avrà la possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. La misurazione e il monitoraggio di
tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati saranno eseguiti a cadenza almeno giornaliera.

Il Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ Europe al momento intende utilizzare il modello VaR relativo.
L’eventuale cambiamento del modello VaR adottato dal Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ Europe sarà
comunque effettuato in conformità ai requisiti imposti dalla Banca centrale.

Il Comparto può altresì detenere e mantenere attività liquide in via accessoria e strumenti dei mercati monetari
quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, commercial paper e certificati di deposito. Ogni siffatta attività
dovrà avere rating investment grade oppure, se priva di rating, essere ritenuta di qualità identica dal
Consulente per l’investimento.
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Profilo di
rischio:

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:

Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio
descritti di seguito.

Dato il rischio superiore alla media insito nell’investimento in questo Comparto a causa del fatto che il
Comparto può investire in strumenti derivati a scopo d’investimento, nonché in titoli ad alto
rendimento e in titoli dei mercati emergenti, tale investimento non deve costituire una parte cospicua
del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori.

Rischio associato all’investimento value
Il Comparto adotta un approccio all’investimento di tipo value. L’investimento value cerca di identificare
società ritenute sottovalutate dal Consulente per l’investimento. I titoli value presentano di norma quotazioni
basse rispetto a fattori quali utili, flussi finanziari o dividendi delle rispettive società. La quotazione di un titolo
value può scendere oppure non salire come previsto dal Consulente per l’investimento se il titolo continua a
essere sottovalutato dal mercato ovvero non si riscontrano i fattori ritenuti dal Consulente per l’investimento in
grado di determinarne il rialzo. Lo stile di investimento value può registrare performance migliori o peggiori
rispetto ai fondi azionari che si concentrano su titoli growth oppure adottano uno stile di investimento più
ampio.

Rischio associato all’investimento in società a piccola e media capitalizzazione
Gli investimenti in titoli emessi da società a piccola e media capitalizzazione comportano un rischio maggiore
rispetto a quelli in società a larga capitalizzazione. Il valore dei titoli emessi da società a piccola e media
capitalizzazione può aumentare o diminuire, talvolta rapidamente e in modo imprevedibile, a causa delle
dimensioni più ridotte dei mercati e delle risorse finanziarie e manageriali minori rispetto alle società a
capitalizzazione maggiore. Gli investimenti di un Comparto in società a piccola e media capitalizzazione
possono incrementarne la volatilità del portafoglio.

Rischio di arbitraggio
Gli investimenti di un Comparto in titoli o derivati, acquisiti ai sensi di una strategia di arbitraggio mirante a
sfruttare una relazione percepita tra il valore di due titoli, possono comportare alcuni rischi. I titoli acquistati o
le posizioni short in derivati assunte nel quadro di una strategia potrebbero registrare performance diverse da
quelle attese, con una conseguente potenziale perdita per il Comparto. Inoltre, gli emittenti di un titolo
acquisito ai sensi di una strategia di arbitraggio sono spesso impegnati in operazioni societarie significative
quali ristrutturazioni, acquisizioni, fusioni, assunzioni di controllo, offerte pubbliche d’acquisto o scambio o
liquidazioni. Tali operazioni societarie potrebbero fallire o non essere completate nel modo originariamente
previsto.

Rischio di vendita allo scoperto
Subordinatamente ai requisiti imposti dalla Banca centrale, un Comparto può assumere posizioni short tramite
il ricorso a strumenti finanziari derivati come contratti futures o accordi swap. In caso di aumento del prezzo
del derivato o titolo sottostante dopo l’istituzione della posizione, il Comparto subirà una perdita uguale
all’aumento del prezzo dal momento del perfezionamento della vendita allo scoperto, più eventuali premi e
interessi pagati alla terza parte. Le vendite allo scoperto comportano pertanto il rischio di una possibile
amplificazione delle perdite a livelli potenzialmente superiori al costo effettivo dell’investimento.

Rischio azionario
I valori dei titoli azionari possono scendere sia a causa di condizioni generali di mercato non specificamente
associate a una determinata società sia in forza di fattori che interessano un settore o settori particolari. I titoli
azionari presentano generalmente una volatilità di prezzo maggiore rispetto ai titoli a reddito fisso.

Rischio di mercato
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o
alcuni settori in particolare.

Rischio di tasso di interesse
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso
detenuti dal Comparto tende a diminuire.

Rischio di credito
Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito
fisso, o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi
finanziari.

Rischio dei titoli ad alto rendimento
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.

Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono
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comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.

Rischio di cambio
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere.

Rischio degli strumenti derivati
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito. I derivati sono
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse, di mercato, di credito e
di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni del valore
dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.

Rischio dell’emittente
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili
all’emittente, quali l’andamento della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di
beni e servizi dell’emittente.

Rischio di esposizione
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti imposti dalla Banca
centrale.

Dati di
rendimento:

Non sono disponibili dati relativi alla performance in quanto il Comparto è stato lanciato dopo maggio 2010.

Profilo
dell’investitor
e tipico:

Investitori alla ricerca dell’apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati
azionari. Investitori con un orizzonte di investimento a lungo termine.

Politica di
distribuzione:

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli
Amministratori.

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di
qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.

I dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati dichiarati.

Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail,
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.

Tutti i dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in questione
decadranno e saranno riaccreditati al Comparto di riferimento.

Commissioni
e spese:

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) (il “Gestore”) di seguito indicate non dovranno
superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto.

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,89%**
Classe H istituzionale: 1,06%**
Classi E, M retail e G retail: 2,09%**
Classe Z: 0%*

* In merito alla Classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile a valere sulle attività del
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in Classi Z in base
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per l’Investimento o
altro incaricato PIMCO.

** Questo dato tiene conto della rinuncia del Gestore alla commissione, in misura pari allo 0,16% annuo, che
si estenderà dalla data di autorizzazione del Comparto da parte della Banca centrale sino ad almeno il 30
aprile 2012. Dopo tale data, il Gestore ha il diritto, previo preavviso scritto agli Azionisti del Comparto, di
cessare o non applicare tale rinuncia alla commissione ovvero di ridurla per eventuali periodi futuri.

Compenso per servizi resi (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Soltanto Classi investitori: 0,35%

Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto
del Comparto)
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Soltanto Classi amministrative: 0,50%

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione)
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della
Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o Commissione di
intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del Comparto in
oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e
corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del
NAV del Comparto).

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento
netto negativo.

Spese degli Azionisti
Onere preliminare: Max: 5%
Commissione di rimborso: Nessuna
Commissione di scambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.

I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel
Prospetto.

Imposizione
fiscale:

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di
alcuna imposta di registro irlandese.
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita.
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.

Pubblicazione
del corso
azionario:

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di
Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial
Times.

Modalità di
acquisto/
vendita delle
azioni:

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere
inviate all’Agente amministrativo.

Importanti
informazioni
aggiuntive:

Gestore PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited

Distributori PIMCO Europe Ltd

Allianz Global Investors Distributors LLC

PIMCO Asia Pte Ltd

Agente amministrativo Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Revisori PricewaterhouseCoopers
Consulenti per l’investimento Pacific Investment Management Company LLC

PIMCO Europe Ltd
Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Depositario Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited
Consulenti legali riguardo
al diritto irlandese Dillon Eustace

Altre informazioni
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali,
nonché del Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del
Distributore durante il normale orario di lavoro:
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd
Tel: + 44 207 872 1316
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Tel: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com

Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund
November 2010 df.doc

http://gisnav.pimco-funds.com/
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PROSPETTO SEMPLIFICATO

PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”)
Comparto PIMCO EqS Pathfinder Fund™

17 agosto 2011

Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto PIMCO EqS Pathfinder Fund™ (il “Comparto”). Il
Comparto è un comparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), società di investimenti multicomparto di tipo
aperto, a capitale variabile e passività separate tra i Comparti, costituita come società a responsabilità limitata ai sensi del diritto
irlandese il 10 dicembre 1997, numero di registrazione 276928. La Società si configura come organismo di investimento collettivo
in valori mobiliari ai sensi dei Regolamenti delle Comunità Europee (Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari) del
2011 e successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in
Irlanda, da parte della Central Bank of Ireland(la “Banca centrale”).

Oltre al Comparto, la Società dispone attualmente dei seguenti Comparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Diversified Income Duration Hedged, Emerging Asia Bond, Emerging
Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income
Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, Euro Low Average Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX
Strategies, Global Advantage, Global Advantage Real Return, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield Bond, Global
Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-Backed
Securities, PIMCO Emerging Multi-Asset, PIMCO EqS Emerging Markets, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, Socially
Responsible Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK
Sterling Inflation-Linked, UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration,
UK Total Return Bond Fund, Unconstrained Bond e US Government Money Market.

Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta
apportate (il “Prospetto”), prima di decidere qualsiasi investimento. I diritti e i doveri dell’investitore e la relazione legale con la
Società sono illustrati nel Prospetto completo.

Il Comparto emette Classi di azioni istituzionali, investitori, amministrative, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G retail, G
istituzionale e Classe Z. Nell’ambito di ciascuna Classe, il Comparto può emettere Azioni a distribuzione (ossia Azioni che
distribuiscono un reddito) e Azioni ad accumulazione (cioè Azioni che accumulano un reddito). Le Classi di azioni si distinguono
per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e (iv) la
modalità di pagamento dei dividendi.

Valuta base del Comparto: USD
Obiettivo di
investimento:

L’obiettivo di investimento del Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ è l’apprezzamento del capitale.

Politica di
investimento:

Il Comparto persegue il proprio obiettivo investendo principalmente, in condizioni normali, in titoli azionari,
incluse azioni ordinarie e privilegiate, di emittenti ritenuti dal Consulente per l’investimento sottovalutati
nonché economicamente legati ad almeno tre paesi (uno dei quali può essere rappresentato dagli USA). Tale
investimento può includere titoli convertibili in azioni ordinarie o privilegiate. I titoli convertibili possono
includere titoli obbligazionari, titoli di credito e obbligazioni convertibili o scambiabili con un rapporto di cambio
definito o determinabile. Il Comparto può investire in Strumenti a reddito fisso laddove il Consulente per
l’investimento lo ritenga compatibile con l’obiettivo di investimento perseguito. Il Comparto può inoltre investire
in fondi azionari negoziati in borsa (“ETF”); qualunque investimento in ETF dovrà, a seconda della struttura
dell’ETF specifico, rispettare i limiti applicabili agli investimenti in valori mobiliari od organismi di investimento
collettivo, a seconda dei casi e definiti nell’Appendice 4 al Prospetto.

Il Comparto adotta uno stile di investimento bottom-up di tipo value che cerca di identificare titoli sottovalutati
dal mercato, rispetto al valore societario determinato dal Consulente per l’investimento, tenendo conto di
criteri quali valore contabile delle attività, stime di utili e flussi finanziari. Al momento di operare gli investimenti,
il Consulente per l’investimento valuta i meriti di ciascuno di essi separatamente; gli investimenti del Comparto
non sono soggetti a limitazioni specifiche a valore, dimensioni delle attività, utili o classificazione settoriale. Il
Comparto concentrerà gli investimenti in titoli emessi da società aventi una capitalizzazione di mercato
superiore a 1,5 miliardi di dollari statunitensi, ma sarà libero di investire anche in società con una
capitalizzazione di mercato inferiore. Il Comparto potrà investire, senza alcuna limitazione, in titoli e strumenti
economicamente legati a paesi diversi dagli Stati Uniti. Avrà inoltre facoltà di investire sino al 25% del
patrimonio netto totale in titoli e strumenti economicamente legati a paesi con mercati emergenti generalmente
situati in Asia, Africa, Medio Oriente, America Latina e paesi europei in via di sviluppo. Il Consulente per
l’investimento valuterà e selezionerà i titoli su base globale e potrà altresì considerare relativi tassi d’interesse,
di inflazione e di cambio, politiche monetarie e fiscali, bilance commerciali e delle partite correnti nonché
qualunque altro fattore specifico a suo giudizio pertinente in sede di determinazione della composizione
complessiva del Comparto in termini di paesi e valute.

Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi di
investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli illiquidi
nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario.

Il Comparto potrà inoltre investire in Strumenti a reddito fisso di emittenti statunitensi e non statunitensi che il
Consulente per l’investimento seleziona in base a quello che a suo giudizio è il valore del titolo e non in
considerazione del tasso della cedola o del rating di credito del titolo specifico. Il Comparto potrà investire sino
al 20% del patrimonio netto totale in titoli ad alto rendimento (“obbligazioni spazzatura”) di qualsiasi rating.
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L’investimento del Comparto in titoli ad alto rendimento può comprendere emissioni di società in difficoltà,
inclusi titoli in default, il che solitamente comporta l’investimento in prestiti e titoli a reddito fisso di rating
inferiore, ma può includere anche titoli azionari di società in condizioni critiche come descritto nella sezione
del Prospetto intitolata “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”.

Il Comparto può adottare una strategia di arbitraggio dei rischi per sfruttare una relazione percepita tra il
valore di due titoli. In una strategia di arbitraggio, il Comparto può acquistare un titolo ricorrendo al contempo
a derivati per una vendita sintetica allo scoperto di un altro titolo. Il Comparto di norma adotta questa strategia
di arbitraggio in occasione di eventi societari quali ristrutturazioni, fusioni, acquisizioni, offerte pubbliche
d’acquisto o scambio o liquidazioni.

Le posizioni short sintetiche sono posizioni che, in termini economici, equivalgono a posizioni allo scoperto e
vengono attuate tramite il ricorso a strumenti finanziari derivati in conformità ai requisiti imposti dalla Banca
centrale. Laddove il Consulente per l’investimento desideri assumere posizioni allo scoperto in titoli azionari, lo
farà soltanto in via sintetica tramite il ricorso a contratti per differenza, total return swap, opzioni (incluse
opzioni su azioni) e contratti a termine su indici azionari. Per le esposizioni long, il Consulente per
l’investimento utilizzerà derivati azionari laddove a suo giudizio tali strumenti siano il modo più appropriato o
economicamente vantaggioso di accedere ai corrispondenti titoli sottostanti. I Comparti assumeranno
posizioni long e short per vari periodi di tempo, fermo restando che la combinazione di posizioni long e short
non darà mai luogo a posizioni short non coperte. Di seguito sono fornite maggiori informazioni sul ricorso del
Comparto a strumenti derivati.

Il Comparto può detenere posizioni – sia denominate in USD che con denominazioni non USD – in titoli
azionari, strumenti derivati, a reddito fisso e valute. Il Comparto ha facoltà, ma non l’obbligo, di coprire la
propria esposizione a valute diverse dal dollaro statunitense. Le attività di copertura valutaria e le posizioni
valutarie attive potranno essere implementate utilizzando contratti di cambio a termine e a pronti, nonché
futures su valute, opzioni e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del portafoglio (quali, a titolo
esemplificativo e non esaustivo, when-issued, consegna dilazionata, impegno a termine, transazioni valutarie,
operazioni di repo e repo inverso e di prestito di titoli) sono soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di
volta in volta dalla Banca centrale e descritte più dettagliatamente nella sezione del Prospetto intitolata
“Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi
con successo tali tecniche.

Ai sensi del Regolamento, come specificato nell’Appendice 4 del Prospetto informativo ed illustrato in modo
più dettagliato nelle sezioni del Prospetto “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”, il Comparto può fare ricorso a strumenti derivati come
futures, opzioni, accordi swap (che possono essere quotati in borsa o negoziati fuori borsa) e stipulare anche
contratti di cambio a termine. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) a fini di copertura e/o (ii) a
scopo di investimento in conformità ai requisiti imposti dalla Banca centrale. Per esempio, il Comparto può
utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della propria
politica di investimento) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) in sostituzione di una posizione nelle attività
sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività
sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione del
Comparto verso il mercato alle prospettive del Consulente per l’investimento circa l’andamento dei mercati e/o
(iv) per acquisire un’esposizione alla composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il
Comparto non possa avere un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno strumento, un emittente o una
valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta). È possibile utilizzare esclusivamente gli
strumenti derivati elencati nel processo di gestione dei rischi della Società e autorizzati dalla Banca centrale.

L’utilizzo di strumenti derivati (per scopi di copertura e/o di investimento) può esporre il Comparto ai rischi
illustrati nella voce “Fattori generali di rischio” e descritti dettagliatamente nella sezione del Prospetto “Titoli,
strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. L’esposizione della posizione alle
attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti indicizzati) per scopi di copertura e/o
d’investimento, combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i limiti di
investimento precisati nell’Appendice 4 al Prospetto informativo. Nonostante l’utilizzo di strumenti derivati (a
fini di copertura o investimento) generi una maggiore esposizione in termini di leva finanziaria, il rischio di
mercato associato al ricorso a derivati sarà coperto e gestito utilizzando la metodologia del Value at Risk
(“VaR”) in ottemperanza ai requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con
l’ausilio di dati storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata
con un livello di confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR
giornaliero possa essere superato. Un Comparto potrà utilizzare il modello VaR relativo o il modello VaR
assoluto. Laddove si utilizzi il modello VaR relativo, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il doppio
del VaR di un portafoglio di riferimento o portafoglio benchmark analogo (cioè un portafoglio simile privo di
strumenti derivati) e sarà in linea con lo stile di investimento che il Comparto intende perseguire. Qualora si
utilizzi il modello VaR assoluto, il VaR del portafoglio del Comparto non eccederà il 20% del Valore
patrimoniale netto del Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. È opportuno rilevare che questi
sono i limiti VaR correnti richiesti dalla Banca centrale. Qualora la Banca centrale dovesse modificare i
suddetti limiti, un Comparto avrà la possibilità di adeguarsi ai nuovi valori. La misurazione e il monitoraggio di
tutte le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati saranno eseguiti a cadenza almeno giornaliera.

Il Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ al momento intende utilizzare il modello VaR relativo. L’eventuale
cambiamento del modello VaR adottato dal Comparto PIMCO EqS Pathfinder™ sarà comunque effettuato in
conformità ai requisiti imposti dalla Banca centrale.

Il Comparto può altresì detenere e mantenere attività liquide in via accessoria quali, a titolo esemplificativo ma
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non esaustivo, titoli garantiti da attività, commercial paper, certificati di deposito e altri strumenti dei mercati
monetari, come per esempio buoni del Tesoro USA. Ogni siffatta attività dovrà avere rating investment grade
oppure, se priva di rating, essere ritenuta di qualità identica dal Consulente per l’investimento.

Profilo di
rischio:

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:

Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio
descritti di seguito.

Dato il rischio superiore alla media insito nell’investimento in questo Comparto a causa del fatto che il
Comparto può investire in strumenti derivati a scopo d’investimento, nonché in titoli ad alto
rendimento e in titoli dei mercati emergenti, tale investimento non deve costituire una parte cospicua
del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori.

Rischio associato all’investimento value
Il Comparto adotta un approccio all’investimento di tipo value. L’investimento value cerca di identificare
società ritenute sottovalutate dal Consulente per l’investimento. I titoli value presentano di norma quotazioni
basse rispetto a fattori quali utili, flussi finanziari o dividendi delle rispettive società. La quotazione di un titolo
value può scendere oppure non salire come previsto dal Consulente per l’investimento se il titolo continua a
essere sottovalutato dal mercato ovvero non si riscontrano i fattori ritenuti dal Consulente per l’investimento in
grado di determinarne il rialzo. Lo stile di investimento value può registrare performance migliori o peggiori
rispetto ai fondi azionari che si concentrano su titoli growth oppure adottano uno stile di investimento più
ampio.

Rischio associato all’investimento in società a piccola e media capitalizzazione
Gli investimenti in titoli emessi da società a piccola e media capitalizzazione comportano un rischio maggiore
rispetto a quelli in società a larga capitalizzazione. Il valore dei titoli emessi da società a piccola e media
capitalizzazione può aumentare o diminuire, talvolta rapidamente e in modo imprevedibile, a causa delle
dimensioni più ridotte dei mercati e delle risorse finanziarie e manageriali minori rispetto alle società a
capitalizzazione maggiore. Gli investimenti di un Comparto in società a piccola e media capitalizzazione
possono incrementarne la volatilità del portafoglio.

Rischio di arbitraggio
Gli investimenti di un Comparto in titoli o derivati, acquisiti ai sensi di una strategia di arbitraggio mirante a
sfruttare una relazione percepita tra il valore di due titoli, possono comportare alcuni rischi. I titoli acquistati o
le posizioni short in derivati assunte nel quadro di una strategia potrebbero registrare performance diverse da
quelle attese, con una conseguente potenziale perdita per il Comparto. Inoltre, gli emittenti di un titolo
acquisito ai sensi di una strategia di arbitraggio sono spesso impegnati in operazioni societarie significative
quali ristrutturazioni, acquisizioni, fusioni, assunzioni di controllo, offerte pubbliche d’acquisto o scambio o
liquidazioni. Tali operazioni societarie potrebbero fallire o non essere completate nel modo originariamente
previsto.

Rischio di vendita allo scoperto
Subordinatamente ai requisiti imposti dalla Banca centrale, un Comparto può assumere posizioni short tramite
il ricorso a strumenti finanziari derivati come contratti futures o accordi swap. In caso di aumento del prezzo
del derivato o titolo sottostante dopo l’istituzione della posizione, il Comparto subirà una perdita uguale
all’aumento del prezzo dal momento del perfezionamento della vendita allo scoperto, più eventuali premi e
interessi pagati alla terza parte. Le vendite allo scoperto comportano pertanto il rischio di una possibile
amplificazione delle perdite a livelli potenzialmente superiori al costo effettivo dell’investimento.

Rischio azionario
I valori dei titoli azionari possono scendere sia a causa di condizioni generali di mercato non specificamente
associate a una determinata società sia in forza di fattori che interessano un settore o settori particolari. I titoli
azionari presentano generalmente una volatilità di prezzo maggiore rispetto ai titoli a reddito fisso.

Rischio di mercato
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o
alcuni settori in particolare.

Rischio di tasso di interesse
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso
detenuti dal Comparto tende a diminuire.

Rischio di credito
Il Comparto potrebbe subire una perdita nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a reddito
fisso, o controparte in un contratto derivato, non fosse in grado o non intendesse adempiere ai propri obblighi
finanziari.

Rischio dei titoli ad alto rendimento
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio di tasso d’interesse, di credito e di liquidità
rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.
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Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.

Rischio di cambio
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono subire
oscillazioni significative in brevi periodi di tempo.

Rischio di liquidità
Il rischio di liquidità sussiste quando particolari investimenti risultano difficili da acquistare o vendere.

Rischio degli strumenti derivati
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, può perdere più denaro dell’importo investito. I derivati sono
soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, di tasso d’interesse, di mercato, di credito e
di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni del valore
dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.

Rischio dell’emittente
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili
all’emittente, quali l’andamento della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di
beni e servizi dell’emittente.

Rischio di esposizione
Alcune operazioni possono dare luogo a forme di esposizione. Sebbene il ricorso a strumenti derivati possa
comportare un rischio di esposizione, il rischio di qualunque esposizione derivante dal ricorso a derivati sarà
gestito utilizzando un metodo avanzato di misurazione del rischio in conformità ai requisiti imposti dalla Banca
centrale.

Dati di
rendimento:

Non sono disponibili dati relativi alla performance in quanto il Comparto è stato lanciato dopo maggio 2010.

Profilo
dell’investitor
e tipico:

Investitori alla ricerca dell’apprezzamento del capitale e disposti ad accettare il rischio di volatilità dei mercati
azionari. Investitori con un orizzonte di investimento a lungo termine.

Politica di
distribuzione:

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni a distribuzione, a discrezione degli
Amministratori.

Il Valore patrimoniale netto per Azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di
qualsiasi dividendo maturato in relazione a tali Azioni.

I dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni dopo essere stati dichiarati.

Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail,
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o
reinvestiti in altre Azioni su base mensile.

Tutti i dividendi non riscossi dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in questione
decadranno e saranno riaccreditati al Comparto di riferimento.

Commissioni
e spese:

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) (il “Gestore”) di seguito indicate non dovranno
superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto.

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
Comparto)
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,89%**
Classe H istituzionale: 1,06%**
Classi E, M retail e G retail: 2,09%**
Classe Z: 0%*

*In merito alla Classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile a valere sulle attività del
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in Classi Z in base
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per l’Investimento o
altro incaricato PIMCO.

** Questo dato tiene conto della rinuncia del Gestore alla commissione, in misura pari allo 0,16% annuo, che
si estenderà dalla data di autorizzazione del Comparto da parte della Banca centrale sino ad almeno il 30
aprile 2012. Dopo tale data, il Gestore ha il diritto, previo preavviso scritto agli Azionisti del Comparto, di
cessare o non applicare tale rinuncia alla commissione ovvero di ridurla per eventuali periodi futuri.

Compenso per servizi resi (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del
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Comparto)
Soltanto Classi investitori: 0,35%

Commissione di intermediazione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto
del Comparto)
Soltanto Classi amministrative: 0,50%

Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione)
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione tra la Società e il Gestore datato 28
gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative annue totali dei Comparti per qualsiasi
Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la corrispondente
Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese operative superino, a
causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori, la somma della
Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima dell’attuazione dell’eventuale
rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Compenso per servizi resi o Commissione di
intermediazione, come applicabile, nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del Comparto in
oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di costituzione e
corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno sulla base del
NAV del Comparto).

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento
netto negativo.

Spese degli Azionisti
Onere preliminare: Max: 5%
Commissione di rimborso: Nessuna
Commissione di scambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E.

I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie Classi sono illustrati nel
Prospetto.

Imposizione
fiscale:

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di
alcuna imposta di registro irlandese.
Non è possibile garantire che la posizione fiscale effettiva o la posizione fiscale proposta prevalente al
momento di un investimento, rimanga immutata in maniera indefinita.
Gli Azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.

Pubblicazione
del corso
azionario:

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà altresì disponibile
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di
Azioni ad accumulazione del Comparto sarà pubblicato per ciascun Giorno di negoziazione sul Financial
Times.

Modalità di
acquisto/vend
ita delle
azioni:

È possibile acquistare, vendere e scambiare Azioni ogni giorno. Le richieste di negoziazione devono essere
inviate all’Agente amministrativo.

Importanti
informazioni
aggiuntive:

Gestore PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited

Distributori PIMCO Europe Ltd

Allianz Global Investors Distributors LLC

PIMCO Asia Pte Ltd

Agente amministrativo Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Revisori PricewaterhouseCoopers
Consulenti per l’investimento Pacific Investment Management Company LLC

PIMCO Europe Ltd
Segretario Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Depositario Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited
Consulenti legali riguardo
al diritto irlandese Dillon Eustace

Altre informazioni
Copie (gratuite) dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali,
nonché del Prospetto della Società possono essere richieste agli uffici dell’Agente amministrativo e del
Distributore durante il normale orario di lavoro:
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd
Tel: + 44 207 872 1316
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited
Tel: +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101

http://gisnav.pimco-funds.com/
mailto:shareholderserviceslondon@pimco.com
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E-mail: PIMCOTeam@bbh.com
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 
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Comparto StocksPLUS™ 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto StocksPLUS™ (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central Bank 
of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, 
Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, 
Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High 
Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, 
Mortgage-Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible 
Emerging Markets Bond, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, 
UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, 
Unconstrained Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le Classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 

Il Comparto mira ad ottenere un rendimento totale superiore alla performance di rendimento totale dell’Indice 
di borsa composto Standard & Poor’s 500.  

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto utilizzerà strumenti derivati collegati ad azioni ordinarie per la gestione efficiente del portafoglio 
(ivi inclusi i contratti a termine, contratti a premio e swap indicizzati su S&P 500), strumenti che mirano a 
riprodurre la performance dell’Indice. Il Comparto mira a superare il rendimento totale dell’Indice S&P 500 
investendo in strumenti derivati indicizzati garantiti da un portafoglio di Strumenti a rendimento fisso. Il 
Comparto può investire in azioni ordinarie e può, altresì, utilizzare strumenti derivati come gli accordi a 
termine, a premio, opzioni su contratti a premio e swap, quotati o meno, secondo quanto previsto dai 
Regolamenti e come più approfonditamente descritto nelle sezioni “Gestione efficiente del portafoglio” e 
“Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” del Prospetto. Il Comparto 
utilizza strumenti derivati indicizzati su S&P 500 in aggiunta alle Azioni indicizzate su S&P 500 o in loro 
sostituzione allo scopo di eguagliare o superare la performance dell’Indice S&P 500. Il valore degli strumenti 
indicizzati su S&P 500 rispecchia fedelmente i cambiamenti di valore dell’Indice stesso. Gli strumenti derivati 
indicizzati su S&P 500 possono essere acquistati con una porzione delle attività che sarebbero necessarie 
per acquistare direttamente i titoli azionari in modo che la parte restante delle attività possa essere investita 
in Strumenti a rendimento fisso.  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati 
storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
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essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del 
Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del 
VaR, in base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare 
detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte 
le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 

Nonostante, di norma, il Comparto non investa direttamente in titoli indicizzati su S&P 500, il Comparto potrà 
investire fino al 100% delle proprie attività in un paniere di Azioni indicizzate su S&P 500 se gli strumenti 
derivati indicizzati su S&P 500 sembrano essere sopravvalutati rispetto allo stesso Indice S&P 500. La 
composizione di tale paniere sarà determinata da tecniche statistiche standard che analizzano la 
correlazione storica tra il rendimento di ogni titolo attualmente incluso nell’Indice S&P 500 e il rendimento 
dell’Indice S&P 500 stesso. Il Consulente per l’investimento può utilizzare l’analisi fondamentale di borsa 
esclusivamente per scegliere tra titoli che hanno già avuto esito positivo nell’ambito dei relativi test statistici. 
La scelta delle Azioni per il Comparto non è limitata a quelle con una particolare ponderazione nell’Indice 
S&P 500. Per quanto attiene all’investimento diretto del Comparto in un paniere di Azioni indicizzate su S&P 
500, si rispetteranno i limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto. 
  

Le attività non investite in titoli azionari o strumenti derivati possono essere investite principalmente in 
Strumenti a rendimento fisso “investment grade”. Il Comparto può investire fino al 10% delle proprie attività 
in Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono 
classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal 
Consulente per l’investimento di qualità analoga. Il Comparto può investire senza limitazioni in titoli 
denominati in dollari americani di emittenti non statunitensi. Il Consulente per l’investimento gestirà 
attivamente la componente a rendimento fisso del portafoglio allo scopo di migliorare la prestazione totale 
dell’investimento del Comparto, condizionatamente alla durata complessiva del portafoglio che, solitamente, 
non si prevede superi i dodici mesi. Per migliorare la liquidità del Comparto, almeno il 50% della componente 
a rendimento fisso del Comparto stesso sarà formata da Strumenti a rendimento fisso che vengono liquidati 
in giornata.  

 

Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. Le posizioni in Strumenti a rendimento fisso non 
denominati in Dollaro statunitense sono limitate al 30% dell’esposizione totale del portafoglio, mentre 
l’esposizione in valute non denominate in Dollaro statunitense è limitata al 20% delle attività totali. Di 
conseguenza, i movimenti sia di Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di 
valute non denominate in Dollaro statunitense possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di 
copertura valutaria e le posizioni valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti 
e per consegna differita, nonché contratti di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche 
(compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, transazioni 
valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle limitazioni e 
condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più approfonditamente nel 
Prospetto sotto l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche. Tuttavia, il Comparto può investire in 
strumenti derivati secondo quanto previsto dai Regolamenti e le interpretazioni promulgate di volta in volta 
dalla Banca centrale. 
  
Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di altri organismi di 
investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli 
illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. Il 
Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

“StocksPLUS” è il nome di una strategia proprietaria di gestione del portafoglio che combina un portafoglio di 
Strumenti a rendimento fisso gestito attivamente con un’esposizione all’Indice S&P 500. L’Indice S&P 500 è 
composto da 500 azioni ordinarie selezionate, la maggior parte delle quali è quotata alla borsa valori di New 
York. Le ponderazioni dei titoli dell’Indice S&P500 si fondano sul valore di mercato totale relativo di ciascun 
titolo, vale a dire sul prezzo di mercato per azione moltiplicato per il numero di azioni in circolazione. Il 
Comparto non è sponsorizzato, né affiliato a S&P. Il Comparto mirerà a mantenere le proprie posizioni 
investite in titoli quotati nell’Indice S&P 500, anche quando quest’ultimo sarà in calo.  
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni, futures, opzioni e 
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contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in collegamento a, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a questo tipo di Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli Strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio di variazioni di prezzo delle azioni 
Il valore di un titolo azionario può diminuire a causa di condizioni generali di mercato non particolarmente 
collegate ad una particolare società oppure a causa di fattori che colpiscono un settore specifico o più 
settori. I titoli azionari hanno generalmente una volatilità di prezzo superiore rispetto ai titoli a rendimento 
fisso. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dei tassi di interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio dell’alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischio dei mercati emergenti 
Il rischio di investimento può essere particolarmente elevato nel caso in cui il Comparto investa in titoli di 
mercati emergenti di emittenti con sede in paesi con economie emergenti. Questi titoli sono soggetti a rischi 
di mercato, di credito, valutari, di liquidità, legali, politici e altri rischi diversi o maggiori rispetto ai rischi di 
investimento nei paesi sviluppati. 
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni nei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra potrebbero provocare una 
riduzione o un aumento del valore degli investimenti del Comparto. I tassi di cambio tra valute possono 
oscillare in modo significativo in brevi periodi di tempo. 
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Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità sussiste quando degli investimenti sono difficili da acquistare o da vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire a causa di una serie di motivi direttamente collegati all’emittente, come ad 
esempio la performance di gestione, la leva finanziaria e la riduzione della domanda per i beni o i servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 

Dati di 
rendimento: Comparto StocksPLUS, istit., ad acc.
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 16,93% 

Ultimi cinque anni 11,44% 
  
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 1998. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un aumento del valore capitale e propensi ad accettare il rischio della volatilità dei 
mercati di titoli. Investitori caratterizzati da una prospettiva di investimento a lungo termine. Investitori che 
desiderano un investimento collegato agli utili dell’Indice S&P 500 con rendimenti potenzialmente superiori 
agli utili dell’Indice nel corso del tempo. 

Politica di 
distribuzione: 
 

 

 

 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 
 
Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  
 
Gli eventuali dividenti saranno dichiarati annualmente a dicembre e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto. 

Commissioni e 
spese: 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
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Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,55% 
Classe H istituzionale: 0,72% 
Classe E, M retail e G retail: 1,45% 
Classe Z:  0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del 
Comparto. 

Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe Z in base 
alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 
Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori: 0,35% 
 
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa: 0,75% 
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo. 
 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare: Max: 5% 
Prezzo di riscatto: Nessuno 
Commissione di cambio: Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

 Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,55% 
Classe H istituzionale:  0,72% 
Classi M retail, G retail ed E:  1,45%  
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010:  135% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese. Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che 
la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile 
a tempo indeterminato. 

Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 
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Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. 
Inoltre, il Valore netto per azione per la Classe istituzionale di Azioni di accumulazione del Comparto sarà 
pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 

Gestore                                        PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
     PIMCO Australia Pty Ltd  
Agente amministrativo   Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori     PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 
Consulenti legali in   Dillon Eustace 
materia di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 
E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101 
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 

 
 Q:\Commer\Simplified Prospectus\PIMCO SUB-FUNDS\PIMCO GIS November 2010\DF Folder\StocksPLUS.November 2010 df.doc 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Total Return Bond 
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Total Return Bond (il “Comparto”). Il Comparto è un 
sottocomparto di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”), la quale è una società di investimento a ombrello a 
capitale variabile e a segregazione dei sottocomparti costituita a responsabilità limitata ai sensi della normativa irlandese il 10 
dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento collettivo in valori 
mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I. n. 211/2003) e successive 
modificazioni. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è supervisionata, nonché autorizzata in Irlanda dalla Central 
Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società dispone dei seguenti sottocomparti, rispettivamente denominati CommoditiesPLUS™ Strategy, 
Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate Bond, 
Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average Duration, 
Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global High Yield 
Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, Mortgage-
Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible Emerging 
Markets Bond, StocksPLUS™, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term Corporate Bond, UK Sterling 
Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total Return Bond, Unconstrained 
Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le eventuali modifiche di volta in volta 
apportate (“Prospetto”) prima di decidere di fare un investimento. I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto legale con 
la Società sono descritti nel Prospetto completo. 
 
Il Comparto emette le seguenti Classi di azioni: istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M retail, G 
retail, G istituzionale e Classe Z. All’interno di ogni Classe, il Comparto ha la facoltà di emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni di accumulazione (Azioni che accumulano reddito), o entrambi i tipi di Azioni. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi. 
 
Valuta base del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento: 
 

Il Comparto mira a massimizzare il rendimento totale compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una 
gestione prudente dell’investimento. 
 

Politica di 
investimento: 
 

Il Comparto investe almeno i due terzi delle proprie attività in un portafoglio diversificato di Strumenti a 
rendimento fisso con diverse scadenze. La durata media del portafoglio di questo Comparto varia 
generalmente in misura pari a due anni (in più o in meno) rispetto alla durata dell'Indice Barclays Capital  US 
Aggregate. L'indice Barclays Capital US Aggregate rappresenta i titoli registrati SEC, tassabili e denominati 
in dollari. L'indice riguarda il mercato obbligazionario a reddito fisso investment grade e i suoi componenti si 
riferiscono a titoli governativi e societari, titoli mortgage pass-through (titoli costituiti da gruppi di mutui sulla 
casa) e titoli garantiti da attività. Questi settori più ampi sono suddivisi in indici più specifici calcolati e 
comunicati regolarmente.I dettagli relativi alla durata dell'Indice Barclays Capital US Aggregate saranno 
disponibili, su richiesta, presso il Consulente per l'investimento. Il Comparto investe prevalentemente in 
Strumenti a rendimento fisso “investment grade”, ma può investire fino al 10% delle proprie attività in 
Strumenti a rendimento fisso con un rating inferiore a Baa (Moody’s) o a BBB (S&P), ma che sono 
classificati almeno come B da Moody’s o S&P, oppure, se il rating non è disponibile, considerati dal 
Consulente per l’investimento di qualità analoga. Il Comparto può investire senza limitazioni in titoli 
denominati in dollari americani di emittenti non statunitensi. Almeno il 90% delle attività del Comparto sarà 
investito in titoli che sono quotati, contrattati o negoziati in un Mercato regolamentato dell’OCSE. 
 
Il Comparto può possedere sia Strumenti a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia 
posizioni valutarie non denominate in Dollaro statunitense. L’esposizione in valute non denominate Strumenti 
Titoli a rendimento fisso non denominati in Dollaro statunitense, sia di valute non denominate in Dollaro 
statunitense possono influire sul rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni 
valutarie saranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché 
contratti di cambio a termine, contratti a premio e swap. Le varie tecniche di gestione efficiente del 
portafoglio (compreso ma non limitatamente all’ante emissione, consegna in ritardo, impegno anticipato, 
transazioni valutarie, riacquisto e riacquisto inverso e transazioni prestiti azionari) sono soggette alle 
limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale, le quali sono descritte più 
approfonditamente sotto l’intestazione “Gestione efficiente del portafoglio” del Prospetto. Non è possibile 
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garantire che il Consulente per l’investimento utilizzi con successo tali tecniche.  
 
Il Comparto non può investire oltre il 25% del proprio patrimonio in valori mobiliari convertibili in titoli azionari. 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto è 
soggetto a un limite complessivo, pari a un terzo del suo patrimonio totale, agli investimenti combinati in (i) 
valori mobiliari convertibili in titoli azionari, (ii) titoli azionari (inclusi warrant), (iii) certificati di deposito e (iv) 
accettazioni bancarie. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in quote o Azioni di 
altri organismi di investimento collettivo. Il Comparto può inoltre investire sino al 10% del proprio patrimonio 
netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di crediti che costituiscano strumenti del mercato 
monetario. Il Comparto può investire sino al 10% del proprio patrimonio in titoli dei mercati emergenti. 

 
Il Comparto può utilizzare strumenti derivati come gli accordi a termine, a premio e swap, quotati o meno, e 
può, inoltre, stipulare contratti forward in valuta estera a termine secondo quanto previsto dai Regolamenti 
così come specificato in Appendice 4 del Prospetto e come più approfonditamente descritto nelle sezioni 
“Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi” del Prospetto. Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di 
copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati 
(garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti nell’ambito della politica di investimento del Comparto) 
(i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui 
il Consulente per l’investimento ritenga che un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un 
vantaggio rispetto all’esposizione diretta, (iii) per adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto 
all’ottica del tasso di interesse del Consulente per l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla 
composizione e performance di un indice particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione 
indiretta tramite un indice verso uno strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere 
un’esposizione diretta).  

 
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati 
storici, prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio 
del Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un 
portafoglio di riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di 
investimenti che il Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il 
VaR del portafoglio del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del 
Comparto e il periodo di detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del 
VaR, in base a quanto disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare 
detti limiti, il Comparto avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte 
le esposizioni associate all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 
 
Cosi come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a rendimento fisso” comprende 
gli strumenti sotto elencati: 
 
I titoli a rendimento fisso e gli strumenti derivati che includono, pur senza limitazioni: futures, opzioni e 
contratti di swap (che possono essere quotati o trattati fuori borsa) che sono emessi in correlazione con, che 
sintetizzano, o sono collegati o riferiti a tali Titoli a rendimento fisso. 
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Titoli a rendimento fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
Titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-
statali; titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività 
purché trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento 
del tasso di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse 
da governi e società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi 
siano, a parere del consulente ai titoli obbligazionari dell’emittente al momento dell’emissione, esenti 
dall’imposta federale statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente 
trasferibili e non acquistate tramite finanziamento, ivi comprese le compartecipazioni in prestiti cartolarizzate; 
titoli ibridi liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano 
un’azione o un’obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine non standardizzato; 
compartecipazioni in prestiti e concessioni di mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
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Gli strumenti a rendimento fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono 
presentare variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento. 
 
Il presente Comparto può essere gestito attivamente. 

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito. 
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Rischio dei tassi d’interesse 
Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a rendimento fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a 
rendimento fisso detenuti nel Comparto potrebbe diminuire. 
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di uno Strumento a 
rendimento fisso, o controparte in un contratto derivativo, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente e in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale 
o alcuni settori in particolare. 
 
Rischio dell’emittente 
Il valore di un titolo può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili all’emittente, quali la 
prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di beni e servizi 
dell’emittente. 
 
Rischio di liquidità 
Il rischio di liquidità si manifesta quando determinati investimenti sono difficili da acquistare o vendere. 
 
Rischio degli strumenti derivati  
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo di capitale 
investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi 
d’interesse, di mercato, di credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una 
valutazione inesatta. Le variazioni del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente collegate 
al titolo, al tasso o all’indice sottostanti.  
 
Rischio su investimenti esteri 
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni rapide e radicali di valore. 
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli. 
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti 
Il rischio di investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei 
Mercati emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati. 
 
Rischio valutario 
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta ad un’altra possono comportare 
l’aumento o diminuzione del valore degli investimenti di un Comparto. I tassi di cambio possono oscillare in 
modo significativo in periodi di tempo brevi. 
 
Rischio di esposizione 
Alcune operazioni possono dar luogo a una forma di esposizione. Malgrado l’utilizzo degli strumenti derivati 
possa generare un rischio di esposizione, il rischio relativo ad eventuali esposizioni derivanti dall’utilizzo di 
strumenti derivati sarà gestito utilizzando una metodologia avanzata di misurazione del rischio e sarà 
soggetto ai requisiti imposti dalla Banca centrale. 
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Rendimento cumulativo medio: Ultimo anno 7,45% 

Ultimi cinque anni 43,52% 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 1998. 

Profilo 
dell’investitore 
tipico: 

Investitori alla ricerca di un investimento a rendimento fisso basilare, interessati alla diversificazione offerta 
da tale approccio all’investimento obbligazionario. La diversificazione non assicura contro le perdite. 
Investitori con un portafoglio di investimenti aggressivo che desiderano compensare le proprietà nei mercati 
azionari con un investimento più stabile. 

Politica di 
distribuzione: 
 
 
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito, a discrezione degli 
Amministratori. 

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni di accumulazione verrà aumentato per tenere conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni di accumulazione.  

 
I dividendi saranno dichiarati su base trimestrale e, a scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in 
azioni supplementari dopo la dichiarazione. 
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M 
retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti 
o reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 

 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni a partire dalla data della dichiarazione del 
dividendo in questione verranno considerati come oggetto di una rinuncia e restituiti al conto del Comparto.  

Commissioni e 
spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 

Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,50% 
Classe H istituzionale:  0,67% 
Classe E, M retail e G retail:  1,40%  
Classe Z: 0%* 
 

*In merito alla Classe Z, nessuna Commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del 
Comparto. Gli Azionisti saranno soggetti ad una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di Classe 
Z in base alla gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per gli 
Investimenti o altro incaricato PIMCO. 

Costo per servizio reso (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore Patrimoniale Netto delle 
attività del Comparto) 
Soltanto Classi investitori:  0,35%  
 
Costi di intermediazione  
Soltanto Classi amministrativa:  0,50% 
 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
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Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 

In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così 
corrisposto al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del 
Comparto in questione (calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa 
eventuali importi precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad 
avere un rendimento netto negativo. 

Spese degli azionisti 
Onere preliminare:  Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio:  Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa.  
 Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze nelle spese e nelle commissioni tra le diverse classi sono 
descritti nel Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,50% 
Classe H istituzionale: 0,67% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,40%  
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 418% 
 
I dati precedenti in merito all’Indice di spesa totale e all’Indice di rotazione del portafoglio per il Comparto 
possono essere richiesti all’Agente amministrativo.  

Imposizione 
fiscale:  
 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né 
sulle plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il 
pagamento di alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente 
al momento di un investimento nel Fondo sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per 
quanto riguarda il trattamento fiscale delle proprie proprietà nella Società. 

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 
 

Il Valore patrimoniale netto per azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile sui 
circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre il Valore patrimoniale netto per azione per la Classe istituzionale di 
Azioni di Accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di Contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto / 
vendita delle 
azioni:  
 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo. 
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 

Gestore    PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori    PIMCO Europe Ltd 
     Allianz Global Investors Distributors LLC  
     PIMCO Asia Pte Ltd  
    PIMCO Australia Pty Ltd. 
Agente amministrativo    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori    PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento  Pacific Investment Management Company LLC 
     PIMCO Europe Ltd 
Segretario    Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario    Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Broker di sponsorizzazione  Goodbody Stockbrokers 

http://gisnav.pimco-funds.com/
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Consulenti legali in materia Dillon Eustace 
di legislazione irlandese  

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante l’orario di lavoro normale:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel.: + 44 207 872 1316 / E-mail: Shareholderserviceslondon@pimco.com  
Agente amministrativo – Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel.: + 353 1 .241 7100 o Fax: + 353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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PROSPETTO SEMPLIFICATO 

 
PIMCO Funds: Global Investors Series plc  

Comparto Unconstrained Bond  
1 marzo 2011 

 
Il presente Prospetto semplificato contiene informazioni relative al Comparto Unconstrained Bond (il “Comparto”). Il Comparto è 
un comparto subordinato di PIMCO Funds: Global Investors Series plc (la “Società”) che è una società di investimenti a ombrello a 
capitale variabile e a responsabilità separata tra comparti subordinati, costituita a responsabilità limitata, ai sensi della normativa 
irlandese, il 10 dicembre 1997 con il numero di registrazione 276928. La Società è un organismo costituito per l’investimento 
collettivo in valori mobiliari conformemente ai Regolamenti della Comunità Europea sugli OICVM del 2003 (S.I.n. 211/2003) e 
successive modifiche. La Società è stata autorizzata il 28 gennaio 1998 ed è sottoposta a vigilanza, nonché autorizzata, in Irlanda, 
da parte della Central Bank of Ireland (la “Banca centrale”).  
 
Oltre al Comparto, la Società attualmente dispone dei seguenti sottocomparti, denominati rispettivamente CommoditiesPLUS™ 
Strategy, Developing Local Markets, Diversified Income, Emerging Asia Bond, Emerging Local Bond, Emerging Markets Corporate 
Bond, Emerging Markets Bond, EuriborPLUS, Euro Bond, Euro Credit, Euro Income Bond, Euro Liquidity, Euro Long Average 
Duration, Euro Real Return, Euro Ultra Long Duration, FX Strategies, Global Advantage, Global Bond, Global Bond Ex-US, Global 
High Yield Bond, Global Investment Grade Credit, Global Multi-Asset, Global Real Return, High Yield Bond, Low Average Duration, 
Mortgage-Backed Securities, PIMCO EqS Pathfinder Europe Fund™, PIMCO EqS Pathfinder Fund™, Socially Responsible 
Emerging Markets Bond, StocksPLUS™, Total Return Bond, UK Corporate Bond, UK Fundamental EquityPLUS, UK Long Term 
Corporate Bond, UK Sterling Inflation-Linked, UK Sterling Long Average Duration, UK Sterling Low Average Duration, UK Total 
Return Bond e US Government Money Market. 
 
Ai potenziali investitori si consiglia, prima di effettuare un investimento, di leggere il Prospetto completo datato 1 marzo 2011 e le 
eventuali modifiche di volta in volta apportate (“Prospetto”). I diritti e gli obblighi dell’investitore, nonché il rapporto di natura 
giuridica con la Società sono descritti nel Prospetto completo.  
Il Comparto emette Classi di azioni di reddito di tipo istituzionale, investitori, amministrativa, Classe H istituzionale, Classe E, M 
retail, G retail, G istituzionale e classe Z. Nell’ambito di ogni Classe, il Comparto può emettere Azioni di reddito (Azioni che 
distribuiscono reddito) o Azioni ad accumulazione (Azioni che accumulano reddito), oppure entrambe. Le classi di azioni si 
distinguono per (i) il tipo di investitore al quale vengono offerte, (ii) gli importi minimi di sottoscrizione, (iii) le commissioni pagabili e 
(iv) la modalità di pagamento dei dividendi.  
 
Valuta di riferimento del Comparto: USD 

Obiettivo di 
investimento:  
 

L’obiettivo di investimento del Comparto Unconstrained Bond Fund è quello di massimizzare il rendimento 
totale a lungo termine compatibilmente con la salvaguardia del capitale e una gestione prudente 
dell’investimento. 

Politica di 
investimento: 
 
 

Il Comparto cerca di perseguire il suo obiettivo d’investimento investendo almeno i due terzi delle sue attività 
in un portafoglio diversificato di Strumenti a reddito fisso aventi scadenze diverse. Il Comparto non sarà 
vincolato da restrizioni relative a un indice del reddito fisso o da obiettivi in termini di tracking error. La duration 
media del portafoglio di questo Comparto varia generalmente da meno tre anni a più otto anni a seconda delle 
previsioni sui tassi d’interesse del Consulente per l’investimento.  

 
Il Comparto può investire sia in Titoli investment grade che in Titoli a reddito fisso ad alto rendimento con un 
limite del 40% delle attività totali in titoli caratterizzati da un rating inferiore a Baa (Moody’s) o BBB (S&P) 
(oppure, ove il rating non sia disponibile, considerati di qualità analoga dal Consulente per l’Investimento). 
Inoltre il Comparto può destinare fino al 50% delle attività in Titoli a reddito fisso di emittenti economicamente 
legate ai mercati di titoli emergenti. Per la descrizione riguardo a quando uno strumento sia economicamente 
legato al mercato dei titoli emergenti si consulti la sezione del Prospetto intitolata “Titoli dei mercati emergenti” 
alla voce “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: caratteristiche e rischi”. Il Comparto può anche 
investire fino al 10% delle proprie attività in azioni privilegiate. Ai sensi del Regolamento, il Comparto può 
investire fino al 10% delle proprie attività nette in quote o azioni di altri organismi di investimento collettivo. 

 
Il Comparto può detenere sia Strumenti a reddito fisso non denominati in USD che posizioni valutarie non 
denominate in USD. L’esposizione valutaria non denominata in USD è limitata al 35% delle attività. Pertanto le 
oscillazioni degli Strumenti a reddito fisso non denominati in USD e quelle delle valute non denominate in USD 
possono influenzare il rendimento del Comparto. Le attività di copertura valutaria e le posizioni valutarie attive 
verranno implementate utilizzando contratti in valuta estera a pronti e per consegna differita, nonché contratti 
di cambio a termine, contratti a premio in valute e permute di valuta. Le varie tecniche di gestione efficiente del 
portafoglio (ivi compresi, a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, al momento dell’emissione: consegna 
dilazionata, impegno a pronti, transazioni valutarie, repo e repo inverso, e transazioni di prestito di titoli) sono 
soggette alle limitazioni e condizioni stabilite di volta in volta dalla Banca centrale e descritte più 
approfonditamente alla sezione “Gestione efficiente del portafoglio”. Non è possibile garantire che il 
Consulente per l’Investimento utilizzi con successo tali tecniche.  
 
Il Comparto non può investire oltre il 10% del proprio patrimonio totale in titoli azionari. Il Comparto può inoltre 
investire sino al 10% del proprio patrimonio netto in titoli illiquidi nonché prestiti partecipativi e cessioni di 
crediti che costituiscano strumenti del mercato monetario. 
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Ai sensi del Regolamento, come specificato nell’Appendice 4 ed illustrato in modo più dettagliato nel Prospetto 
nelle sezioni: “Gestione efficiente del portafoglio” e “Titoli, strumenti derivati e tecniche di investimento: 
caratteristiche e rischi”, il Comparto può utilizzare strumenti derivati come contratti a termine, a premio e swap 
(che possono essere quotati o negoziati fuori borsa) e può stipulare inoltre contratti forward in valuta estera. 
Tali strumenti derivati possono essere utilizzati (i) per scopi di copertura e/o (ii) per scopi di investimento. Per 
esempio, il Comparto può utilizzare strumenti derivati (garantiti solo da attività o settori sottostanti consentiti 
nell’ambito della politica di investimento del Comparto) (i) per coprire un’esposizione valutaria, (ii) come 
sostituto di posizione tra le attività sottostanti nel caso in cui il Consulente per l’investimento ritenga che 
un’esposizione derivata alle attività sottostanti rappresenti un vantaggio rispetto all'esposizione diretta, (iii) per 
adattare l’esposizione al tasso di interesse del Comparto all’ottica del tasso di interesse del Consulente per 
l’investimento, e/o (iv) per guadagnare un’esposizione alla composizione e performance di un indice 
particolare (a condizione che il Comparto non abbia un’esposizione indiretta tramite un indice verso uno 
strumento, emittente o valuta nei cui confronti non può avere un’esposizione diretta) e che l’esposizione 
all’indice sia in linea con i requisiti della Banca centrale.  

  
L’utilizzo di strumenti derivati, per scopi di copertura e/o di investimento, può esporre il Comparto ai rischi 
compresi nella sezione “Fattori generali di rischio” e dettagliati nella sezione “Titoli, strumenti derivati e 
tecniche di investimento: caratteristiche e rischi” nel Prospetto informativo. L’esposizione della posizione 
alle attività sottostanti degli strumenti derivati (diversi da strumenti derivati basati su in indice) (per scopi di 
copertura e/o di investimento), combinata con posizioni risultanti da investimenti diretti, non dovrà eccedere i 
limiti di investimento precisati in Appendice 4 del Prospetto informativo. Nonostante l'utilizzo di strumenti 
derivati, per la copertura o per scopi di investimento, possa generare una maggiore esposizione finanziaria, 
quest'ultima sarà coperta ed il relativo rischio gestito facendo uso della metodologia Value at Risk ('VaR'),nel 
rispetto dei requisiti imposti dalla Banca centrale. Il VaR è un metodo statistico che, con l’ausilio di dati storici, 
prevede la perdita giornaliera massima probabile cui è esposto il Comparto, calcolata con un livello di 
confidenza del 99%. Esiste tuttavia una probabilità statistica dell’1% che il valore VaR giornaliero possa 
essere superato. Il Comparto potrà fare uso del modello per il calcolo del VaR Relativo o del modello per il 
calcolo del VaR assoluto. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR Relativo, il VaR del portafoglio del 
Comparto non supererà il doppio del VaR rispetto ad un portafoglio benchmark analogo o ad un portafoglio di 
riferimento (cioè un portafoglio simile senza strumenti derivati) che rifletterà lo stile di investimenti che il 
Comparto intende seguire. Laddove si utilizzi il modello per il calcolo del VaR assoluto, il VaR del portafoglio 
del Comparto non potrà superare di oltre il 20% il Valore Netto delle Attività del Comparto e il periodo di 
detenzione sarà di 20 giorni. Si consideri che questi sono gli attuali valori limite del VaR, in base a quanto 
disposto dalla Banca centrale. Nel caso in cui la Banca centrale dovesse modificare detti limiti, il Comparto 
avrà la possibilità di avvalersi di questi ultimi. La misurazione e il monitoraggio di tutte le esposizioni associate 
all’uso di strumenti derivati sarà eseguita ad una cadenza almeno giornaliera. 

 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a reddito fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
 
titoli a reddito fisso e strumenti derivati che includono a titolo meramente esemplificativo, ma non esaustivo, 
future, opzioni e contratti swap (che possono essere quotati o negoziati fuori borsa) che sono emessi in 
collegamento con, che sintetizzano, o che sono collegati o riferiti a tali Titoli a reddito fisso.  
 
Così come inteso nel presente Prospetto semplificato, il termine “Strumenti a reddito fisso” comprende gli 
strumenti sotto elencati: 
  
titoli emessi o garantiti dagli Stati membri e dagli Stati non membri, e loro divisioni, agenzie o enti para-statali; 
titoli obbligazionari societari e carte commerciali; titoli garantiti da ipoteca o titoli garantiti da attività purché 
trasferibili e garantiti da crediti a breve o altre attività; obbligazioni indicizzate in base all’andamento del tasso 
di inflazione emesse da governi e società; obbligazioni a rimborso minimo non prefissato emesse da governi e 
società; titoli emessi da enti internazionali o supernazionali; titoli obbligazionari i cui interessi siano, a parere 
del consulente ai titoli obbligazionari dell'emittente al momento dell'emissione, esenti dall'imposta federale 
statunitense sul reddito (obbligazioni comunali); obbligazioni strutturate liberamente trasferibili e non 
acquistate tramite finanziamento, comprese compartecipazioni in prestiti cartolarizzati; titoli ibridi 
liberamente trasferibili e non acquistati tramite finanziamento: strumenti derivati che combinano un'azione o 
un'obbligazione con un contratto a premio o un contratto a termine, compartecipazioni in prestiti e cessioni di 
mutui che costituiscono strumenti del mercato monetario. 
 
Gli strumenti a reddito fisso possono avere tassi d’interesse fissi, variabili o fluttuanti e possono presentare 
variazioni di segno opposto rispetto al tasso di riferimento.  
 
Il Fondo avrà una gestione dinamica.  

Profilo di 
rischio:  

Al Comparto sono applicabili i fattori di rischio descritti di seguito:  
 
Il valore degli investimenti potrebbe sia diminuire che aumentare e gli investitori potrebbero non 
recuperare l’importo investito. L’elenco completo dei fattori di rischio applicabili al Comparto è 
riportato nel Prospetto, il quale contiene anche una descrizione più dettagliata dei fattori di rischio 
descritti di seguito.  
 
Visto il maggior livello di rischio insito in un investimento in questo Comparto dovuto al fatto che 
esso può investire in strumenti con un rating inferiore a quello di investment grade, tale investimento 
non deve costituire una parte cospicua del portafoglio e non è indicato a tutti gli investitori  
 
Rischio del tasso di interesse  



Il rischio di oscillazioni di mercato, dovute a variazioni dei tassi d’interesse, nel valore di mercato degli 
Strumenti a reddito fisso. Quando i tassi d’interesse nominali crescono, il valore degli Strumenti a reddito fisso 
detenuti nel Comparto tende a diminuire.  
 
Rischio di credito 
Il denaro del Comparto potrebbe andare perduto nel caso in cui l’emittente o il garante di un Titolo a reddito 
fisso, o controparte in un contratto derivato, non sia in grado o non voglia adempiere ai propri obblighi 
finanziari.  
 
Rischio di mercato 
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può aumentare o diminuire, a volte anche rapidamente o in modo 
imprevedibile. I titoli possono perdere valore a causa di fattori che interessano i mercati dei titoli in generale o 
alcuni settori in particolare.  
 
Rischio su investimenti esteri  
In caso di investimento in titoli esteri, il Comparto potrebbe subire variazioni di valore più rapide e radicali.  
 
Rischio dell’emittente  
Il valore dei titoli detenuti dal Comparto può diminuire per una serie di ragioni direttamente riferibili 
all’emittente, quali la prestazione della gestione, il rapporto di indebitamento e la riduzione nella domanda di 
beni e servizi dell’emittente.  
 
Rischio di liquidità  
Le variazioni dei tassi di cambio tra valute o la conversione da una valuta all’altra possono determinare 
diminuzioni o aumenti del valore degli investimenti del Comparto. I tassi di cambio possono oscillare 
considerevolmente in brevi periodi di tempo. 
 
Rischio di esposizione  
Le operazioni in strumenti derivati possono rendere i Comparti soggetti ad altri rischi di esposizione. Qualsiasi 
transazione che dia luogo, o possa dar luogo, a un impegno futuro per conto di un Comparto sarà coperta 
dall’attività applicabile sottostante o dalle disponibilità liquide.  
 
Rischio degli strumenti derivati 
Se il Comparto investe in uno strumento derivato, potrebbe perdere più denaro dell’importo investito. I derivati 
sono soggetti a una serie di rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di 
credito e di gestione. Questi strumenti comportano inoltre il rischio di una valutazione inesatta. Le variazioni 
del valore dei derivati possono anche essere non perfettamente correlate al titolo, al tasso o all’indice 
sottostanti.  
 
Rischio dei titoli ad alto rendimento 
Il Comparto potrebbe essere soggetto a livelli maggiori di rischio dei tassi d’interesse, rischio di credito e 
rischio di liquidità rispetto a Comparti che non investono in tali titoli.  
 
Rischi collegati ai titoli dei Mercati emergenti  
Il rischio d’investimento può risultare particolarmente elevato per i Comparti che investono in titoli dei Mercati 
emergenti di emittenti con sede legale in paesi con economie in via di sviluppo. Questi titoli possono 
comportare rischi di mercato, di credito, valutari, di liquidità, normativi, politici e altri rischi diversi o superiori 
rispetto a quelli associati all’investimento in paesi sviluppati.  

Dati di 
rendimento:  

5,45% 5,73%

0%

10%

2009 2010

Anno solare

Comparto Unconstrained Bond, istit., ad acc.

 
Rendimento cumulativo medio:  Ultimo anno 5,73% 
                                                    Ultimi cinque anni N/A 
 
I dati sopra indicati sono espressi al netto di imposte e oneri, ma senza la deduzione di commissioni di 
sottoscrizione e rimborso. I risultati conseguiti in passato non sono necessariamente indicativi di rendimenti 
futuri.  
 
Non sono disponibili dati per periodi precedenti in quanto il Comparto è stato lanciato nel 2008. 

Profilo Investitori alla ricerca di un comparto con obbligazioni aventi un rendimento più elevato, quindi disposti ad 
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dell’investitor
e tipico: 

accettare il rischio maggiore insito in un investimento in obbligazioni societarie con rating inferiore a quello di 
investment grade e nelle obbligazioni dei mercati emergenti. Investitori con un portafoglio d’investimenti 
aggressivo che intendono bilanciare il rischio dei mercati azionari con un’opzione d'investimento più stabile in 
obbligazioni.  

Politica di  
distribuzione:  
 
 

I dividendi possono essere pagati e distribuiti in relazione alle Azioni di reddito a discrezione degli 
Amministratori.  

Il Valore Patrimoniale Netto per azione delle Azioni ad accumulazione verrà aumentato per tener conto di 
qualsiasi dividendo maturato in relazione alle Azioni ad accumulazione.  
 
I dividendi saranno dichiarati con cadenza trimestrale e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre azioni dopo essere stati dichiarati.  
 
Nel caso di Classi G istituzionali e G retail, i dividendi saranno dichiarati a cadenza annuale e, in base alla 
scelta dell’Azionista, pagati in contanti o reinvestiti in altre Azioni su base annuale. Nel caso di Classi M retail, 
i dividendi saranno dichiarati a cadenza mensile e, in base alla scelta dell’Azionista, pagati in contanti o 
reinvestiti in altre Azioni su base mensile. 
 
Tutti i dividendi non reclamati dopo un periodo di sei anni dalla data di dichiarazione del dividendo in 
questione decadranno e saranno restituiti sul conto del Comparto di riferimento. 

Commissioni 
e spese: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le commissioni pagabili a PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited (il “Gestore”) di seguito indicate non 
dovranno superare il 2,5% annuo del Valore patrimoniale netto del Comparto. 
 
Commissione di gestione (espressa sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa:  0,90% 
Classe H istituzionale:  1,07% 
Classi E, M retail e G retail:  1,80% 
Classe Z:  0%* 
 
*In merito alla classe Z, nessuna commissione di consulenza è maturata o pagabile dagli attivi del Comparto. 
Gli Azionisti saranno soggetti a una commissione relativa ai loro investimenti in azioni di classe Z in base alla 
gestione degli investimenti o ad altro accordo stipulato tra questi ultimi e il Consulente per l’Investimento o 
altro incaricato PIMCO. 
 
Commissione di consulenza (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto del 
Comparto) 
Soltanto Classi investitori:    0,35% 
  
Commissione di intermediazione (espresso sotto forma di percentuale annuale del Valore patrimoniale netto 
del Comparto) 
Soltanto Classi amministrative:  0,50% 

 
Limitazione delle spese (inclusi recupero e rinuncia alla Commissione di gestione) 
Il Gestore ha concordato con la Società, ai sensi del Contratto di gestione stipulato tra la Società e il Gestore 
in data 28 gennaio 1998, e successive modifiche, di gestire le spese operative totali annue dei comparti per 
qualsiasi Classe di Comparto, rinunciando, riducendo o rimborsando interamente o parzialmente la 
corrispondente Commissione di gestione nella misura in cui (e per il periodo di tempo in cui) tali spese 
operative superino, a causa del pagamento di costi di costituzione e corrispondenti compensi degli 
Amministratori, la somma della Commissione di gestione del Comparto per la Classe in questione (prima 
dell’attuazione dell’eventuale rinuncia alla Commissione di gestione applicabile), qualsiasi Commissione per 
servizi o di intermediazione, come applicabile nonché altre spese sostenute dalla Classe di azioni del 
Comparto in oggetto non coperte dalla Commissione di gestione sopra descritta (all’infuori di costi di 
costituzione e corrispondenti compensi degli Amministratori), più lo 0,0049% annuo (calcolato ogni giorno 
sulla base del NAV del Comparto). 
 
In qualsiasi mese di efficacia del Contratto di gestione, il Gestore può recuperare da un Comparto qualunque 
parte della Commissione di gestione oggetto di rinuncia, riduzione o rimborso ai sensi del Contratto di 
gestione (l’“Importo di rimborso”) nel corso dei 36 mesi precedenti, a condizione che l’importo così corrisposto 
al Gestore non 1) superi lo 0,0049% annuo della Classe del patrimonio netto medio del Comparto in questione 
(calcolato su base giornaliera); 2) superi l’Importo di rimborso totale; 3) includa eventuali importi 
precedentemente rimborsati al Gestore; oppure 4) porti una Classe di un Comparto ad avere un rendimento 
netto negativo. 

Spese degli azionisti  
Onere preliminare:   Max: 5% 
Prezzo di riscatto:  Nessuno 
Commissione di cambio:    Nessuna per le Classi istituzionale, investitori e amministrativa. 

Max 1% per la Classe H istituzionale e le Classi E. 
 
I criteri oggettivi su cui si basano le differenze di commissioni e spese per le varie classi sono illustrati nel 
Prospetto. 
 
Total Expense Ratio al 31 dicembre 2010: 
 
Classi istituzionale, G istituzionale, investitori e amministrativa: 0,90% 
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Classe H istituzionale: 1,07% 
Classi M retail, G retail ed E: 1,80% 
 
Indice di rotazione del portafoglio per il periodo chiuso al 30 giugno 2010: 284% 
 
I dati storici relativi al Total Expense Ratio e al Tasso di rotazione del portafoglio del Comparto non sono 
disponibili presso l’Agente amministrativo perché il Comparto è stato lanciato nel 2008. 

Imposizione 
fiscale: 

La Società è residente in Irlanda ai fini fiscali e non è soggetta agli oneri fiscali irlandesi né sul reddito né sulle 
plusvalenze. L’emissione, il riscatto o il trasferimento di azioni della Società non richiedono il pagamento di 
alcuna imposta di registro irlandese.  
Non è possibile concedere garanzie in merito al fatto che la posizione fiscale corrente o proposta prevalente al 
momento di un investimento nel Comparto sarà immutabile a tempo indeterminato. 
Gli azionisti e i potenziali investitori devono rivolgersi ai rispettivi consulenti professionisti per quanto 
riguarda il trattamento fiscale delle proprie partecipazioni nella Società.  

Pubblicazione 
del corso 
azionario: 

Il Valore patrimoniale netto per Azione aggiornato del Comparto potrà essere richiesto all’Agente 
amministrativo e scaricato al seguente indirizzo Web: http://GISNAV.pimco-funds.com. Sarà inoltre disponibile 
sui circuiti Bloomberg e Reuters. Inoltre, il Valore patrimoniale netto per Azione per la Classe istituzionale di 
Azioni ad accumulazione del Comparto verrà pubblicato per ciascun Giorno di contrattazione sul Financial 
Times. 

Modalità di 
acquisto/vend
ita delle 
azioni: 

È possibile acquistare, vendere e scambiare azioni ogni giorno. Le richieste di compravendita devono essere 
inviate all’Agente amministrativo.  
 

Importanti 
informazioni 
aggiuntive: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gestore                                          PIMCO Global Advisors (Ireland) Limited 
Distributori                                      PIMCO Europe Ltd 
                                                           Allianz Global Investors Distributors LLC  
                                                           PIMCO Asia Pte Ltd  
Agente amministrativo                        Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Revisori                                  PricewaterhouseCoopers 
Consulenti per l’investimento              Pacific Investment Management Company LLC 
                                                            PIMCO Europe Ltd 
Segretario                                     Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Depositario                                     Brown Brothers Harriman Trustee Services (Ireland) Limited 
Consulenti legali riguardo    
al diritto irlandese                               Dillon Eustace 

 Altre informazioni 
Copie dell’Atto Costitutivo e dello Statuto Societario, delle ultime relazioni semestrali e annuali, nonché del 
Prospetto della Società possono essere richieste (gratuitamente) agli uffici dell’Agente amministrativo e del 
Distributore durante il normale orario di lavoro:  
Distributore per il Regno Unito – PIMCO Europe Ltd 
Tel : + 44 207 872 1316 
E-mail: shareholderserviceslondon@pimco.com 
Agente amministrativo - Brown Brothers Harriman Fund Administration Services (Ireland) Limited 
Tel : +353 1 241 7100 o Fax: +353 1 241 7101  
E-mail: PIMCOTeam@bbh.com 
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